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Capitolo i. 

Amministratone interiore , ecclesiastica , civile , 
ériminale e politica del regno di Svezia . 
Relazioni di questa Potenza colle Coiti 
Straniere . ' 


T j A Dieta in cui risiede la suprema le- 
gislativa autorità, è composta del Re , le 
cui prerogative le abbiamo già descritte , e 
degli Stati, che vengono adunati dal solo 
volere della corona e consiste delle quattro 
camere; I. dei Nobili; II. del Clero; III. 
dei cittadini; e IV. dei paesani. 

i. La prima camera è quella dei Nobili^ 
Son eglino divisi in Conti , Baroni , e non 
titolata nobiltà. Una famiglia una volta no- 
bilitata continua tale da generazione in ge- 
nerazione, tanto nella dritta linea qhe nei 
tr'arj collaterali suoi rami (a) } e tutti pos- 
seg- 

(a) Il Leggitore scuserà la lungheria della 
seguente citatone non tanto in considera - 
tone della giuste^a delle osservazioni , e 
dell' appheargone fattene al soggetto , quanto 
perch'egli è l'unico luogo , ove là differenza 
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4 Del Regno e (fella Vìi A 

seggono gli stessi generali privilegi, che 
consistono principalmente nella capacità d’es- 
sere Senatori, Ciamberlani, odi ottenere al- 
tri civili impieghi d’intorno alla persona del 

Re 


tra l'inglese e la straniera nobiltà viene 
precisamente e chiaramente verificata. 

„ L'Inghilterra è V unico paese in Europa ove 
" } a distinzione , per esempio , del nobile , e non 
nobile più lungi non si estende che quanto la 
natirra del governo lo sembra ricercare \ per- 
che quivi la nobiltà come tale non forma 
già una distinta classe dal resto della na- 
zione . Siccome l'erede è unicamente il capo di 
ciascuna nobile famiglia che qui W ha titolo 
agli onori e privilegj della dignità di Party 
non è dunque l'uomo che vantare possa u- 
na lunga serie di titolati progenitori , ma 
l'erede che ha voce legislativa , ch'egli stes- 
so è nobile . I più giovini rami di queste 
famiglie , siccome non hanno parte nella le- 
gislatura , pochi sono quelli se non per cor- 
tesia , che vengano distinti dai loro concit- 
tadini , coi quali eglino e i loro discendenti 
assomigliansi e vengon tosto confusi nella 
generale massa del popolo. Perciò questi 
divengono una specie di anello tra la no- 
biltà e i comuni; un anello che y connet- 
tendo i loto interessi, previene ogni divisic- 
ene 
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Re e della corte , e in una esenzioni del ca- 
pocenso. 11 poter creare nuova nobiltà sta 
riposto nel Re ; ma il numero è limitato , 
In una Dieta tenuta sotto Adolfo Federico, 
fu emanato , che niuno vi fosse aggiunto 
finché le famiglie di quest’ ordine non fos- 
sero ridotte a 1 200 . 

Il capo di ciascuna nobile famiglia nella 

drit- 


te tra questi due ordini nella loro capacità 
di membri della stessa società , e il quale 
forma di quella società una continua cate- 
na , niuna parte della quale può toccarsi seri- 
ca trasfondersi , per Una quasi elettrica comu- 
nicazione a tutto il resto . In altri paesi , 
ove quei che sono una volta nobilitati tra- 
smettono gli onori e i privilegi della nobiltà 
a tutti i loro posteri egualmente , non vi è 
anello a connetter i nobili al resto della 
nazione ; al contrario una linea è tirata fra 
essi a perpetuità ; una linea che taglia per 
così dire , la catena della società in due , i 
separali termini della quale sembra piuttosto 
che respingano di quello che attraggano gli 
uni agli altri. Per conseguenza quella con- 
giuntone di tiste e d’interessi non può a- 
ver luogo appieno nella nazione , dalla qual 
unione dissi un libero governo dee in gran 
parte riconoscere la sua salverà . “ 
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6 Del Regno e della Vita 

dritta linea è per nascita un membro di 
questa camera; e rappresenta nella sua per- 
sona , tutta la più giovanil parte di quella 
linea, come altresì i rami collaterali. Se di- 
venta senatore , a causa del suo uffizio 
vien’ egli reso incapace dall’ avere un luogo 
nella dieta; ma gode l’autorità di trasferire 
la sua carica ad altro nobile. Qualunque 
rappresentante che non voglia venire alla 
dieta, può mandare un. sostimto , purché 
egli nomini una persona della sua propria 
famiglia (a). 

Siccome vi sono incirca 1200 nobili fa- 
miglie , se v’ intervenisse ciascun capo , i 
membri presenti nella camera ascenderebbon 
a quel numero ; ma non essendovi necessità 

di 


£a) Anticamente ciascun capo avea l’ autorità di 
trasferir la sua carica a qualche altro nobile ; 
ma siccome questo privilegio dava origine ad 
un scandaloso traffico di vender le sedi ; la 
camera fece un decreto , proibendo ad ogni 
rappresentante di stabilire un nobile di al- 
tra famiglia per suo sostituto in pregiudizio 
della sua propria famiglia in tutti i suoi 
rami collaterali , ciascuno dei quali poteva , 
in preferenza ad un alieno , pretendere un 
diritto di assistere ad una dieta , se il capo 
non volesse intervenire. 


/ 
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di assistere alla dieta , i rappresentativi va- 
riano . Nell’ultimo regno, allorché i loro 
voti erano di maggiore conseguenza di quel- 
lo sieno sotto la presente forma di gover- 
no, ordinariamente ascendeva il loro numero 
a 300, ovvero 600; e in una notabile oc- 
casione, allorché Adolfo Federico intimò la 
sua intenzione di abdicare il trono, più di 
mille presero le loro sedi . 

II. La seconda camera è quella del clero 
(a). I rappresentanti di quest’ordine consi- 
stono dei quattordici vescovi , e di un cer- 
to numero di ecclesiastici scelti nella se- 
guente maniera. Lo scritto del Re essendo 
promulgato al Concistoro od ecclesiastica 
corte di ciascuna Diocesi, l’ultimo spedi- 
sce 


(a) I Governatori delle provincie , e i Colon- 
nelli di ciascun reggimento intervengono al- 
le sessioni della dieta, ond' esporre i loro 
rapporti ; ma non hanno voto , tranne quan- 
do prendono le loro sedi, coiti' è ordinaria- 
mente il caso , quai rappresentanti del loro 
proprio diritto , 0 per sostituzione dei capi 
di nobili famiglie. Queste circostanze hanno 
indotto alcuni autori erroneamente ad asse- 
rire , che i governatori e Colonnelli hanno , 
j« grazia del loro ufficio , titolo da sedere c 
volare nella camera dei. nobili. 

B 4 
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sce una circolar lettera all 5 Arcidiacono di 
un distretto che ha il dritto di elezione : 
ed egli comunica le citazioni agli ecclesia- 
stici delle sue diverse parocchie. Ciascuna 
persona che possedè un benefizio, ed ogni 
superiore ó sotto-maestro delle scuole reali, 
è un elettore, e può essere un candidato a- 
bile a rappresentare quel distretto (a). Gli 

Elet- 


(a) La luterana è la stabilita religione di Sve- 
zia . 1 membri sono Vescovi, Degani , Ar- 
cidiaconi , pastori o rettori , e amministratori 
o perpetui Curati. Vi sono quattordici Dio- 
cesi ; r Arcivescovato di Upsala , e i Vesco- 
vati di Eindkioping , Skara, Stroengnaes , 
Waesteros , Wexio, Abo , Lund , Borgo , 
Gothcborg , Calmar , Cari stadi , Hermosand , 
e Wasby o Gothland . Le rendite di Upsa- 
la , e Westeros ascendono ad incirca i ooo 
lire sterline all'anno ; e quelle dei più bas- 
si Vescovati a lire 300. I Vescovi sono ob- 
bligati a residenza, eccetto all" adunanza del- 
la Dieta . 1 Capitoli di Upsala , Lund , e 
Abo , i quali formano università , sono com- 
posti dei V escovi Degani che sono sempre 
primarii professores di Teologia , e gli al- 
tri professori in diversi rami di letteratura \ 
in quelle Diocesi in cui vi sono i gymna- 
sia ; consistono del Vescovo , del Degano e 

dei 
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Elettori adunansi in alcun luogo verso il 
centro dell’arcidiaconia; e la persona che 
abbia la pluralità dei voti, viene scelta per 
rappresentante. I Vescovi sono obbligati 
pagar le spese del loro sedere in dieta , 
quantunque ordinariamente ricevano nelle 
più gran diocesi quindici scelini al giorno, 
e nelle più picciole dieci -, ma le altre pa- 
gar debbono pei loro costituenti circa 506 
scelini al giorno. 11 numero dei rappresen- 
tativi è incerto, perchè ciascun Arcidiaco- 
no ha il privilegio di spedir un membro , 
o di unirsi con altro nella scelta di uno ; 
non di rado intervennero meno di 50 , nè 
mai eccedettero 80. 

III. La terza camera è quella dei citta- 
dini. La Svezia contiene 104 città che go- 
dono il privilegio di spedire membri alla 
dieta . Ciascun cittadino di queste città im- 
pegnato in traffico e commercio , per cai 

P a - 

dei Leèìores gymnasii, 0 professori. Nella 
Diocesi di Wisby 0 Gothland , il capitolo è 
formato dal Vescovo e dai vicini Rettori. 
Fi sono altresì tre sopraintendenti , che han- 
no il rango di Vescovi , ma non siedono 
nella camera ; il primo Cappellano del re; 
il Rettore di San Nicola in Stokholm , e il 
primo Cappellano della marina . 
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pagati tasse alla corona diviene all’ età di 
anni 21 un elettore( a); ed ogni cittadino 
anco della più bassa meccanic’arte , che sia 
stato libero lo spazio di sette anni , o un 
Aldermen per tre anni continui, purché giun- 
to all’età degli anni 25 , viene qualificato (^) 
ad essere un rappresentativo. Le citazioni dal- 
la corona essendo promulgate dai governa- 

to- 


(a) I Comministri, 0 perpetui Curati , scelgo- 
no altresì un- rappresentativo dai Commi- 
nistri di ciascuna diocesi, 

(b) Il diritto di votare dipende , in diversi 
luoghi , da qualità diverse ; in alcuni luoghi 
derivò da una certa tassazione sopra i capi- 
tali impiegati nel traffico , in altri da una 
tassa sopra le terre dentro il recinto della 
città etc. In tutti i casi , le persone che in 
questa maniera contribuiscono ampiamente 
alle pubbliche grave^e , godono un aggiun- 
to numero di voci proporzionato al molti- 
plica che pagano. Supponendo , per esem- 
pio , un' annuale Tata di 2. scelini , qualifi- 
ca per un voto ; una persona pagando 
S scelini ne ha due\ 10 se. quattro voti, 
e così in proporzione. In Gothenborg vi 
sono in circa 1000 elettori : alcuni ricchi 
mercanti possedono parecchi centinaja di 
voti . 


II 
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tori delle provincie, gli ultimi le trasmet- 
tono al Maggiore e Aldermen di ciaschedu- 
na città che ha il diritto di elegger mem- 
bri . Il Maggiore aduna gli Elettori nella 
sala della città, e la loro scelta è determi- 
nata dalla pluralità; e a niun altro fuorché 
ai liberi uomini viene permesso l’essere 
presenti . Ciaschedun Rappresentante riceve 
dalla loro costituzione una picciola contri- 
buzione , la quale nelle più grandi città 
ascende a scelini incirca, e nelle più 
picciole a 5 , 4 , o due scelini al gior- 
no durante la loro comparsa alla dieta. 

Il numero dei membri rappresentanti 
quest’ordine non era mai precisamente lo 
stesso. Ciascuna città mercantile ha infatti 
il diritto di spedirne due , alcune delle più 
grandi come Gotheborg, Nord Kioping, 
Geffe, e poche altre tre; e Stokholm sem- 
pre ne deputa dieci (a), ma alcune volle 
una o due picciole città unite eleggono un 
solo deputato ; e in altri tempi ciascheduna 
sceglie i suoi proprj membri. Il consueto 

nu- 


(a) Di questo numero quattro sono detti dal 
Maggiore e dagli Aldermen ; due dal cor- 
po dei mercatanti all' ingrosso ; due da quei 
che vendono a ritaglio , e due dalle persone 
impiegate nelle manifatture. 
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numero di raro è minore dei loo , e noti 
mai eccedette i 200. 

IV. La quarta càmera è quella dei pae- 
sani , i di cui rappresentanti sono e venga- 
no scelti dal seguente ordine di sudditi . Li 
definizione di un paesano è un affittajuolo 
impiegato in agricoltura , che possiede ter- 
reno, il quale mai non si diè a traffico ve- 
runo, nè ebbe giammai verun civile uffizio. 
Questa descrizione inchiude solamente co^ 
loro, i cui antenati erano altresì affittaio- 
li, e non ebbero il titolo di nobili, citta- 
dini, ovvero di provinciali gentiluomini , 
quantunque possano comprare i poderi del 
paesano, o votare od essere eletti membri. 

Là terra che qualifica il fittajuolo , eh’ è 
un paesano, a divenir elettore, dev’essere 

0 terra della corona, o di sua proprietà. 

La più pregevole di queste possessioni può 

valere 1300 lire sterline. La più povera in- 
circa lire 30 . Se il terreno viene posseduto 
da due o più paesani , il voto è diviso tra 

1 diversi proprietarj , ciascuno godente quel- 
la porzione del voto che sia proporzionata 
alla sua porzion della possessione, ma cia- 
scuno di essi è qualificato abile ad esse- 
re un rappresentante . 

I paesani che in tal guisa godono il pri- 
vilegio di nominare i deputati , od esser 
eglino stessi eletti, posson dividersi in tre 

clas- 
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classi ; i paesani le cui possessioni siano 
terre della corona, da essi godute in vita 
col pagare un annuale censo, e dalle quali 
non possano venire rimossi, se non quan- 
do fossero formalmente colpevoli dell’ aver 
negletta la loro cultura. Alla morte del 
proprietario l’affittanza viene quasi sempre 
accordata al figliuolo primogenito. II. e III., 
quei paesani che comprato abbiano per sei 
anni, o dalla corona o dai nobili, la per- 
petuità delle loro terre col pagare un 
censo . 

Il modo di elezione è come segue. La 
citazione essendo spedita al Governatore 
della provincia, egli la spedisce ai giudici 
della Contea , ciascuno dei quali chiama i 
paesani dentro la sua giurisdizione, acciò si 
adunino nella corte di giustizia, e alla sua 
presenza nel giorno prefisso per la elezio- 
ne . I membri sono scelti a pluralità di vo- 
ti . I costituenti unisconsi nel contribuire la 
somma di tre quattro o cinque scelini al 
giorno per le spese dei loro deputati alla 
dieta. Gli elettori che ordinariamente adu- 
nansi in ciaschedun distretto, sono di rado 
meno di 30 , o più che 100. 11 numero 
dei rappresentanti nella camera dei paesani 
è estremamente incerto, perchè due distret- 
ti ordinariamente unisconsi nello spedire un 
deputato, e in altri tempi n’ eleggono due, 

ma 
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ma ad un vero calcolo non mai ascendono' 
a più di cento. 

La Svezia è il solo paese, dove i rap- 
presentanti del ceto dei lavoranti formano 
una classe separata e distinta nelle assem- 
blee nazionali. Possono proporsi v nelle de- 
liberazioni relative agli interessi pubblici / 
molti oggetti che un paesano non saprà co- 
noscere e valutare; ma si trattano molti an- 
cora, che lo riguardano particolarmente, £ 
per isviluppare i quali * le sue riflessioni 

J josiono essere della più grande utilità. Nel- 
e dissensioni medesime , che non sono al- 
la sua portata, egli potrebbe afferrare dei 
punti di vista assai utili, se l’oggetto gli 
viene rappresentato nella sua vera luce , 
senza raggiri insidiosi; il semplice buon sen- 
so , e la logica naturale, giudicano spesso 
tanto sanamente, quanto lo spirito coltiva- 
to dallo studio e colla fatica di mente . Ci- 
gni distretto manda un deputato e” lo spe- 
sa. L’ordine dei paesani, e quello dei cit- 
tadini hanno un oratore nominato dal Re, 
il quale ancora assegna ai paesani un segre- 
tario, impiego civile, e che sempre ha gran- 
de influenza. L'armata ancor essa si può 
fare rappresentare alla dieta quando è con- 
vocata. I colonnelli dei reggimenti, ed un 
certo numero degli altri uffiziali dello stato 
maggiore sono i suoi deputati . Vi sono nel- 
la 
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la Svezia dei possidenti di terre , di minie-* 
re e di fabbriche, i quali non appartengo- 
no a niuno dei quattro ordini del regno ; 
siccome questa classe di cittadini non esi- 
steva, quando gli stati furono organizzati , 
eglino non hanno rappresentanti. 

Le funzioni colle quali s’apre e chiude 
la dieta, presentano un grande e bello spet- 
tacolo . 11 Re,- in tutto l’apparato della mae- 
stà, si porta dal palazzo alla Cattedrale , ver 
dove gli stati lo sieguono processionalmente. 
L’uffizio divino si fa sempre al solito, a; ri- 
serva che un Vescovo fa sempre allora la 
predica. Dalla Cattedrale il Re , e gli sfati 
passano in una sala del palazzo reale , de- 
stinata per la radunanza dei rappresentanti 
della nazióne. L’assemblea si pone' in ordi- 
nanza , ed il Re s’ asside sul trono , Egli pro- 
nunzia un' discorso , al quale rispondono il 
Maresciallo , e gli oratori : se vi sono delle 
cose da esporre agli stati, il cancelliere le 
legge . 

Gli stati radunati , stabiliscono per elezic-- 
ne di pluralità di voti diversi commissarj, 
incaricati delle discussioni previe degli og- 
getti , che debbono essere trattati. Questi 
comitati rimettono ai loro costituenti il ri- 
sultato dei loro lavori , e servono di guida 
ai quattro ordini nei loro decreti . I voti si 

con- : 
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considerano per ordini, e non sui deputati ' 
in confuso . 

La nobiltà tiene le sue sessioni nel suo 
palazzo; il clero nella sagrestia della Catte- 
drale ; la cittadinanza in una sala del pa- 
lazzo della città , e l’ ordine dei paesani in 
un’ altra sala di questo stesso palazzo . 

In tutti gli Stati d’una certa estensione, 
l’amministrazione interiore è una macchi- 
na complicata , della quale le' risorse sono 
difficili a conoscersi : ma non si pentirà veruno 
d’averla studiata. E’ cosa interessante il sa- 
pere per quali mezzi si conservino il ripo- 
so , la sicurezza , e la prosperità dei cittadini. 

Tutto il regno di Svezia è diviso in ven- 
totto governi . 

I. Governo di Upsala ; comprende la 
maggior parte della provincia d’ Uplandia; 
il governatore risiede ad Upsala . 

II. Governo di Stokholm: egli compren- 
de una parte della Uplandia, e di Suder- 
mania: il governatore risiede a Stokohlm . 

III. Governo di Skaraborg: comprende 
la parte orientale della Westrogothia ; il 
governatore risiede a Marieholm vicino al- 
la città di Mariestad . 

IV. Governo di Obo , e Bioerneborg ; 
egli comprende la Finlandia propriamente 
detta, e l'isola di Oeland: il governatore 
risiede a Obo , 

V.Go- 
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V. Governo di Chronoberg: comprende 
la parte occidentale, e meridionale della 
Smolandia: il governatore risiede a Crono- 
berg, vicino alia città di W'exioe . 

VI. Governo di J.onkioeping ; comprende 
la parte settentrionale della Smolandia: il 
governatore risiede a Joenkioeping . 

VII. Governo di Westmania: comprende 
tutta la provincia di Westmania, a riserva 
di qualche distretto , ed una parte dell’ U- 
plandia: il governatore risiede a "Westeros. 

Vili. Governo di Kymenegord: compren- 
de la provincia di questo norqe; il Gover- 
natore risiede a Ileinola. 

IX. Governo di Savolax: comprende la 
provincia di questo nome: il governatore 
risiede a Cuopio. 

X. Governo di Sudermania: comprende 
, la parte occidentale di questa provincia : il 

governatore risiede a Nykioeping. 

XI. Governo d’ Ostrogothia : comprende 
la provincia d’ Ostrogothia ; il governatore 
risiede a Linkiocping. 

XII. Governo di Nyland , e Travasteau?; 
comprende la parte meridionale della ¥e- 
strogothia, e la Dalja ; il governatore risie- 
de a Wennersbqrg. 

XIII. Governo d’Elfsborg: comprende la 
parte meridionale della "Westrogothia , c la 
Dalia; il governatore risiede a Wennersborgh. 

Tomo IL B XIV. 
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XIV. Governo di Calmar: egli compren- 
de la parte orientale di Smolandia, e l’i- 
sola d’Oeland. 

XV. Governo di Kopparberg: egli com- 
prende la Dalecarlia: il governatore risiede 
a Fahlun . 

XVI. Governo d’ Oerebro : comprende 
tutta la Nericia, ed alcuni distretti di West- 
mania, e Wermlandia: il governatore risie- 
de a Oerebro . 

XVII. Governo di Carlstad: egli com- 
prende la Wermlandia, eccettuati i distret- 
ti compresi nel governo d’ Oerebro: il go- 
vernatore risiede a Carlstad. 

XVUI. Governo di Geffeborg: egli com- 
prende la Gestriklandia , e la Herjedalia: il 
governatore risiede a Gelfe. 

XIX. Governo di Norland occidentale : 
comprende la Medelpadia , la Ongermania , 
la lliemtlandia; il governatore risiede a 
lJernoesand . 

XX. Governo di Westerbotnia : egli com- 
prende la provincia di questo nome, e tut- 
ta la Laponia svedese, ad eccezione del di- 
stretto di Husatno, che appartiene al Go- 
verno di Cleoborg; il governatore risiede 
a Gran , vicino alla città di Umeo . 

XX.1. Governo di Wasa: egli comprende 
la parte meridionale di Ostrcbotnia : il go- 
vernatore risiede a Wasa. 

XXII. 


/ 
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XXII. Governo di Uleoborg: egli com- 
prende la parte settentrionale dell’ Ostrobot- 
nia, ed il ducato di Kusamo nella Lappo- 
ni : il governatore risiede a Uleoborg. 

XXIIJ. Governo di Gotland: comprende 
l’isola di questo nome: il governatore ri- 
siedè a Wisby. 

XXIV. Governo di Malmoehus: com- 
prende la parte occidentale , e meridionale 
della Scania: il governatore risiede a Mal- 
moè . 

XXV. Governo di Blekingen : comprende 
tutta la provincia così detta: il governatore 
risiede a Carlscrona. 

XXVII. Governo della Hallandia: com- 
prende tutta la provincia di tal nome: il 
governatore risiede ad Halmstad . 

XXVIII. Governo di Gothembourg, e di 
Bohus: egli comprende alcuni distretti del- 
la parte occidentale della VTestrogothia , e 
la provincia di Bohus: il governatore risie- 
de a Gothembourg. 

Di questi governi, quelli di Malmoehus, 
di Cristianstad , di Blekingen e di Ostrogo- 
tica sono i più popolati ; quelli di Gefle- 
borg, della Nordlandia occidentale, e d’ U- 
leoborg i più vasti-, quelli di Westmania , 
idi Kopparberg, di Carstad, e di Oevebro 
i più ricchi m miniere e fabbriche di fer- 
ro. I governatori dei quali 14 sono presi 
B a dal- 
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dallo stato militare, vegliano sulla Eccono- 
mia interiore del paese , sul mantenimento 
dell'ordine, e della pubblica tranquillità, 
sull’ esecuzione degli ordini, e sul riscuoti- 
mento dell’ entrate della corona . Sono as- 
sistiti da un segretario, da un Tesoriere, ed 
altri uffizi a 1 i subalterni. Ogni governo ha la 
sua Cancelleria diretta dal segretino. 

Relativamente all’ amministrazione della 
giustizia il regno è ripartito fra quattro cor- 
ti reali. 

I. Quella diStokholm, fondata nel 1614, 
alla quale appartengono la Svezia propria- 
mente detta, la Norlandia, e l’isola di 
Gotland : ella è composta d’ un Presidente, 
d’un vice-presidente, di 11 consiglieri, e 
jto assessori, 35 corti municipali, 7 tribu- 
nali di giustizia, e 31 giurisdizioni territo- 
riali dipendono da questa. 

II. Quella di Obo fondata nel 1523, al- 
la quale possono appellarsi i governi d’O- 
bo, Tavastheus, e di Kymenegord: ella è 
composta d’un presidente, d’un vice-presi- 
dente, e 7 assessori : io corti municipali, 3 
tribunali di giustizia, e io giutisdizioni ter- 
ritoriali ne dipendono . 

III. Quella di Joenkoeping fondata nel 
1634, alla quale ha appello la Gothia . El- 
la è copaposta d’un presidente, d’un vice- 
presidente, di 8 consiglieri, e di 8 asses- 

so- 
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sori: 45 corti municipali, 9 tribunali di 
giustizia, e <58 giurisdizioni territoriali di- 
pendono da questa Corte. 

IV. Quella di "Wasa fondata nel 1775 , 
alla quale s’ appellano i governi di Cuo- 
pio , Uleoborg e di Wasa. Ella è compo- 
sta d’ un presidente , e d’un vice-presiden- 
te , di 2 consiglieri, e di 4 assessori-, ne 
dipendono 8 coni municipali , 2 tribu- 
nali di giustizia , e 7 giurisdizioni territo- 
riali . 

Un Arcivescovo, e 13 Vescovi formano 
la ripartizione ecclesiastica. * t 

- L’Arcivescovato di Upsala , è il solo Lu- 
terano, che esiste: egli comprende l’Uplan- 
dia , la Westmania , la Getriklandia , e 
l'Helsinghia , 242 parocchie , 25 arcidiaco- 
nati , 166 sussidiali ne dipendono. 

I vescovati , secondo il rango che loro 
si dona . 

I. 11 vescovato di Linkoeping: compren- 
de l’Ostrogothia, ed una parte della Smo- 
landia : contiene 218 parrocchie, 22 arci- 
diaconati e 148 sussidiali/ 

II II vescovato di Skara: egli compren- 
de una' parte della Westrogothia , e della 
Smolandia: contiene 172 parrocchie , 9 arci- 
diaconati e 114 sussidj . 

III. II vescovato di Strengnaes ; egli 
comprende la Nericia 0 la Sudermania : 
B 3 con- 
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contiene 138 parrocchie, 15 arcidiaconati e 
122 sussidj . 

IV. Il vescovato di Westeros: compren- 
de la maggior parte della ’Westmania e tut- 
ta la D.decarlia : contiene 101 parrocchie , 
14 arcidiaconati, e 84 sussidiali. 

V. Il vescovato di Wexioe; comprende 
la maggior parte della Smolandia ; 184 par- 
rocchie, 12 Arcidiaconati, e 88 sussidiali 
ne dipendono. 

VI. 11 vescovato d’Obo comprende la 
parte della Finlandia, che forma i governi 
d’ (. bo, Wasa, Gleoborg, ed una parte di quel- 
li di Noland e Tavastheus ; come ancora il di- 
stretto di Kemi nella Laponia: contiene 130 
parrocchie , 18 arcidiaconati, e 118 sussi- 
diali . 

VII. 11 vescovato di Lund: comprende 
le provincie di Scania e Blekingia : contie- 
ne 430 parrocchie, 24 arcidiaconati, e 223 
sussidiali . 

Vili. 11 vescovato di Borgo: egli com- 
prende i distretti della Finlandia , che for- 
mano i Governi di Savolax e di Kymene- 
gord, ed una parte dei governi di Tava- 
stheus e Nyland: 60 parrocchie, 6 arcidia- 
conati e 33 sussidiali appartengono a lui* 

IX. 11 vescovato di Gothembourg : com- 
prende una parte della "Westrogothia , e le 
provincie di Bohus , e di Hallandia: con- 

tie- 
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tiene 253 parrocchie, 9 arcidiaconati, e 
102 sussidiali. 

X. Il vescovato di Calmar: comprende 
quella parte della Smolandia, che forma il 
governo di Calmar, a riserva di alcuni di* 
stretti, che appartengono al vescovato di 
Linkoeping; contiene 58 parrocchie , 8 ar- 
cidiaconati , e 42 sussidiali . 

XI. Il vescovato di Carlstad : comprende 
la Wermlandia, la Dalia e la Nericia: ne 
dipendono 110 parrocchie, 9 arcidiaconati , 
e 39 sussid) . 

XII. Il vescovato Ilernoesand: egli com- 
prende la più gran parte della Nolandia e 
la Lapponia svedese, ad eccezione del di- 
stretto di Remi; 128 parrocchie, 7 arci- 
diaconati, e 11 sussidj ne appartengono. 

XIII. 11 vescovato di Gotland: egli com- 
prende l’isola di questo nome: 94 parroc- 
chie , 3 arcidiaconati , e 44 sussidj dipen- 
dono da lui. Il Vescovo risiede a Visby : 
gli altri Vescovi risiedono in quelle città, 
che danno il nome ai vescovati. 

I corpi , che in nome del Re presiedono 
alla direzione degli affari pubblichi , chia- 
mansi collegi : eccoli secondo, il loro rango . 

I. Il Collegio della guerra . Egli fu fon- 
dato l’anno 1730: egli ha la soprainten* 

denza dell’ armata di terra , dell’ artiglieria * 
delle fortificazioni, delle fabbriche di sajni- 
B 4 tro , 
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tro , delle munizioni e degli ospedali dell’ 
Armata» Questo collegio è nel medesimo 
tempo un tribunale militare dopo la sop- 
pressione del consiglio generale di guerra. 
Egli è diviso in cinque dipartimenti , quel- 
lo del Gran-Maestro dell’ Artiglieria ; quel- 
lo del quartier mastro Generale ; il Commis- 
sariato della guerra , il dipartimento degli 
affari civili, e quello degli affimi economici 
dell’Armata. Kgli è composto d’ un Presi- 
dente , d’ un Gran-Maestro dell’Artiglieria, 
del Direttore delle fortificazioni , del Capo 
della Flotta dell* armata , (i) d’ un Colon- 
nello , di due Consiglieri, e di due Com* 
missarj . 

II . 11 Collegio dell’ Ammiragliato: egli 
fu fondato nel 1634, egli ha la soprainten- 
denza delle forze marittime , e di tutto ciò 
che vi appartiene . Da lui dipendono i Pi- 
loti delle coste ; è composto d’ un Presiden- 
te , di due Vice-Ammirigli , di due Colon- 
nelli , e di tre Consiglieri. 

III . Il Collegio delle Cancelleria . Egli fu 
fondato nel 1634. In questo Collegio si 
stendono tutti, gli ordini e risoluzioni , che 
riguardano il regno in generale, le città, i 

cor- 
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corpi, ed i particolari: la direzione degli 
Archivj , della Libreria del Ke, e delle stam- 
perie sono confidate parimenti a lui . E’com- 
posto d’un Presidente, del Consigliere della 
Cancelleria del regno, del Cancelliere della 
Corte, del Cancelliere di Giustizia, di quat- 
tro Segretarj di Stato, del Direttore delle 
poste, di tre Consiglieri ec. 

IV. Il Collegio della Camera fu fondato 
nel 1634 . Egli è incaricato d’ invigilare 
sulla entrata delle rendite pubbliche, esuli’ 
avanzamento della coltura : da questo Col- 
legio, gli impiegati che riscuotono le pub- 
bliche rendite , ricevono le loro istruzioni . 
La Camera degli Agrimensori forma una par- 
te di questo Collegio , il quale ha un Pre- 
sidente , un Vice-Presidente e sette Consi- 
glieri . 

V. Il Collegio dei Conti di Stato fu fon- 
dato nel 1680. E’ incaricato della ripartizio- 
ne dell’ entrate pubbliche. Quelli che am- 
ministrano queste rendite, debbono indiriz- 
zare a lui le loro proposizioni ed i loro 
progetti . E’ composto di un Presidente e 
di due Commissari di Stato. 

VI. Il Collegio delle miniere attende a 
tutte le scoperte , all’ economia , e giustizia 
delle miniere . Fu stabilito sul piede attua- 
le nel 1649 : è composto d’un Presidente, 

> d’ un 
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d’ un Vice-Presidente , di 7 Consiglieri e di 
3 assessori . 

VII. 11 Collegio di Commercio fu fonda- 
ta nel 1637 : è incaricato di sovraintendere 
al Commercio , alle manifatture e alle Doga- 
ne . La Camera del registro dipende da que* 
sto Collegio, eh’ è composto d’ un Presiden- 
te , d’un Vice-Presidente, di 8 Consiglieri, 
e di 8 assessori. 

Vili. Il Collegio della revisione della Ca- 
mera fu fondata nel 1689: egli deve aver 
cura , che tutti i processi , che sono pen- 
denti nel Collegio della Camera restino ter- 
minati , e che le sentenze sieno eseguite : 
ehe i conti della Corona sieno revisti senza 
dilazione , giustificati e registrati: è compo- 
sto d’ un Presidente , d’ un Vice-Presidente, 
di 8 Consiglieri e di 8 Assessori . 

IX. Il Collegio di medicina fu fondato 
nel 1688 ; egli è incaricato dell’ invigilanza 
sulla medicina in tutto il regno: è compo- 
sto d’un Presidente, d’un Vice-Presidente, 
e di 12. Assessori. 11 primo medico del Re 
è quello che ha la presidenza . 

Tutti i Collegi sono a Stokholm. In que- 
sta città vi sono molti altri corpi , meno 
considerabili , ma egualmente utili all’ am- 
ministrazione pubblica:, le principali sono: 
la commissione per la traduzione della Bi- 

bia , 
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bia , la commissione delle leggi, la direzio- 
ne generale delle Dogane, la direzione dei 
fondi per l’ estinzione dei censi, la commis- 
sione dell’ educazione , la direzione della 
cassa delle vedove e de’ pupilli . 

Le provincie germaniche hanno un tri- 
bunale , che risiede aWismar, e un Gover- 
natore che risiede a Stralsunda , un sovra- 
intendente ecclesiastico che risiede a Gre- 
ifswald . 

Tutti gli affari sono decisi in ultimo ap- 
pello nel consiglio del Re , composto per 1 ’ 
addietro dai senatori , ed attualmente dai 
membri del supremo Tribunale . I Presiden- 
ti ed i Segretar) di Stato vi assistono in 
qualità di referitori . Il Re non vi ha , come 
ancora per 1’ addietro , che due voci negli 
affari di giustizia , e la. voce decisiva in ca- 
so. di uguaglianza di voti . 

Le tenebre dell’ ignoranza regnavano dap- 
pertutto . La superstizione dominava lo 
spirito dell’ uomo sotto il giogo di mille er- 
rori ; vane pratiche erano divenute T essen- 
ziale della religione ; si faceva per Iddio 
tutto, fuorché ciò, ch’egli domanda. A 
questa epoca umiliante , gli Svedesi abbrac- 
ciarono il Cristianesimo . Olao , detto 1 ’ in- 
fante ,'lo stabili al principio dell’ undeci- 
mo secolo . Gustavo I. salì sul trono di 
Svezia , quando l’ eresiarca Lutero predicò 

la 
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la sua riforma in Germania : questo princi- 
pe formò il disegno di farla ricevere nei 
suoi Stati. Egli ottenne il suo scopo: i suoi 
sudditi cedettero all’influenza del suo spi- 
rito, e passarono alle opinioni di Lutero 
senza quasi accorgersene. Dopo la morte di 
Gustavo si alzarono dei torbidi. Enrico XIV 
mostrò dell’inclinazione per il Calvinismo, 
e favorì quelli che lo predicavano nella 
Svezia. Giovanni III voleva ristabilire la 
religione cattolica; ma nel 1^93 fu riso- 
luto in un Sinodo d’ Upsala , che il Lute- 
ranismo sarebbe per sempre la religione 
della nazione svedese. 

Gli Svedesi hanno avuto per lungo tem- 
po abborrimento a tutti quelli , che non e- 
rano della confessione Augustana . In tutto 
il secolo passato , e in una parte ancora di 
questo , non v’ era che la città di Gothem- 
burgo dove la tolleranza religiosa era sta- 
bilita •• nel resto del regno non erano tol- 
lerati nè Cattolici , nè Riformati : non era- 
no perseguitati , ma erano inquietati sotto 
mano . I Dottori , che manifestavano prin- 
cipj d’ una savia moderazione , erano certi 
d’eccitare lo sdegno de’ loro confratelli: due 
Teologhi , Tersiero e Mathie , furono cen- 
surati e deposti per aver mostrato il desi- 
derio nelle loro opere , di vedere tutte le 
sette Cristiane riunite in una sola . 

Quan- 
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Quando Luigi XIV ebbe rivocato l’edit- 
to di Nantes , quelli che per questa revoca 
si trovavano senza patria, cercavano dapper- 
tutto un asilo . Essi rivolsero ancora le lo- 
ro mire alla Svezia; nè credevano che la 
loro qualità di Riformati li potesse nuocere 
in un paese protestante. Carlo XI regnava 
allora , ed era impegnato nei suoi progetti 
contro la nobiltà. Conoscendo l’influenza 
del Clero , lo consultava premurosamente . 
La domanda dei Riformati francese fu 
sottoposta alle deliberazioni degli Ecclesia- 
stici. 

Ma il Clero consultato da Carlo XI, pen- 
sò diversamente . Può darsi che temesse , 
che una Religione che nega la presenza rea- 
le , il libero arbitrio, che fa salvi i fanciul- 
li nati senza Battesimo , che non ammettè 
immagini nelle sue Chiese, non potesse es- 
sere ricevuta senza scandalo in paese Lute- 
rano . 

Carlo XI. credette trovare un mezzo di 
conciliare due differenti interessi , stabilendo 
a Stokholm una Chiesa francese Lutera- 
na , per quelli che avessero voluto passa- 
re al Luteranismo rifugiandosi nella Sve- 
zia . Questa sussiste ancora : ma il greg- 
ge gallico Luterano non è mai stato nu- 
meroso . j . 

Sotto Carlo XII , la tolleranza non fece 

prò- 
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progressi; (i) le virtù pacifiche, che sono 
proprie dell’ anime tenere e dolci, erano 
sconosciute da questo feroce guerriero. Un 

Teo- 


ri) Se l'intolleranza, ed il fanatismo miserò 
V f Europa , nei secoli scorsi , a fuoco e san- 
guetta tolleranza che ora sotto il velo di 
carità si va predicando da un' empia filoso- 
fia , è per altri riguardi assai piu funesta . 
Non si tratta d'ima tolleranza , che la ca- 
rità evangelica detta verso tutti gli uomini , 
di qualunque religione essi sieno . Si sostie- 
ne che per carità si debba favorire F erro- 
re ( carità in vero di nuova stampa y : si 
faccia una giusta distinzione fra tollerare 
e favorire , e si vedrà che non sono in- 
tolleranti quelli che non favoriscono gli er- 
rori. Za tolleranza moderna , guardata nel 
suo vero aspetto , altro non è che un ’ a- 
perta empietà', ella si riduce ad una tale 
indifferenza per ogni religione , ciò che in 
sostanza altro non è che un aperto disprez- 
zo d' ogni culto del supremo essere . un 
settario è in errore ( coja in vero deplo- 
rabile ) ma questo errore può essere ma- 
teriale , ed almeno egli ha una qualche ^ re- 
ligione; ma un indifferente , un sostenitore 
del tolerantismo moderno non ha religione 
veruna , ed è apertamente un empio . 




- mm * 
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Teologo di Greifswald l’ impegnò a formar* 
T editto seguente: 

Se alcuno dei sudditi del re di Svezia 
cambia religione , sarà bandito dal regno , 
è perderanno ogni diritto d’ eredità , egli 
ed i suoi discendenti . 

Se alcuno introducesse nel regno persone ^ 
che insegnino una religione differente òa 
quella del paese , sarà condannato. a mu j_ 
te e al bando , 

I ministri esteri non avranno libero eser- 
cizio di religione 4 che per loro e per la 
loro famiglia . Gli stranieri , d’ una religio- 
ne differente » non avranno esercizio di cul- 
to pubblico . I loro figli saranno battezzati 
dai ministri Luterani , ed allevati nella re- 
ligione Luterana: in caso contrario, non 
godranno d’ alcun privilegio civile. 

Non si è però potuto impedire ai mini- 
stri esteri di ammettere nelle loro cappelle 
quelli della loro religione, che si stabilisco- 
no nella Svezia . In questa maniera si e- 
rano formati al principio di questo secolo 
due ceti assai considerabili: l’uno Olande- 
se , sotto la protezione del ministro d’ Olan- 
da , l’ altro Anglo-Francese , sotto la prò-; 
lezione del ministro d’Inghilterra. L’Olan- 
dese sussiste ancora nella medesima manie- 
ra ; r altro prese l’ occasione del richiamo 
dell’inviato d’Inghilterra nel 1741 , per 

di- 
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dimandare al Governo un libero esercizio 
della sua religione : egli era numeroso ed 
in fiore.- le manifatture ed il commercio e- 
rano debitori di molto a lui. Egli ottenne 
ciò che dimandava , e fece costruire qualche 
tempo dopo un tempio nella Capitale. Sic- 
come a quest’epoca i Francesi erano in mag- 
gior numero degl’ Inglesi , fu risoluto che 
l’uffizio divino si dovea fare nella lingua 
dei primi . 

Lo stabilimento di questa Chieda fu an- 
cora quello della tolleranza nella Svezia : le 
cognizioni s’ estesero in questo paese : gli 
Svedesi , che desideravano vedere le utili 
arti fiorire fra loro, compresero di quale 
importanza era il ben accogliere cittadini 
industriosi . Si vide il Signor Feubre ric- 
co negoziante, originario della Santozia , 
siedere nell’ Assemblea nazionale , ed otte- 
nere il titolo di Nobile ; il Sig. de Bous- 
quet, gentiluomo di Linguadocca , fuggendo 
le persecuzioni , pervenire al grado di Ge- 
nerale ; un senatore dandogli la nuova del- 
la sua nomina, aggiunse ch’ella avea incon- 
trato delle difficoltà, e che il suo avanza- 
mento era stato sul punto di mancare a 
causa della sua religione . Come riprese il 
Sig. Bousquet , non si era accordato il gior- 
no innanzi il medesimo grado ad un uomo 
che non ha religione veruna. ? Si provò , 

ver- 
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verso l’anno 1753 , una colonia di France- 
si riformati nell’ isola di Selanda in Dani- 
marca . Scontenta della sua sorte , ella cer- 
cò di fissarsi altrove ; il suo Capo , eh’ era 
un tale de la Porte, sapendo il gusto, che 
si aveva nella Svezia per le manifatture , 
propose di stabilirvisi , ed il governo accet- 
tò la sua proposizione . La colonia consi- 
stente in 33 persone si trasferì alla città di 
"Wadstena nell’Ostrogothia; colà fu a lei ac- 
cordato un ministro, ed un tempio. Ella 
lavorò per alcuni anni , formando degli ope- 
raj svedesi: finalmente non trovando più la 
situazione a suo gusto, si disperse. 

Si tollerava nello stesso tempo una setta 
detta dei Pietisti gente bizzarra , e eh’ erano 
stati per del tempo occulti; ma tutto ad un 
tratto comparvero , e fecero parlar di loro. 
Detestando i disordini , che vedevano in- 
nondare la terra , risolvettero di cercare nel 
mare del Nord qualche isola deserta, dove 
fossero separati da ogni comunicazione col 
resto dei mortali. Disgraziatamente non vi 
era alcuno fra loro , che sapesse governare 
una nave; appena furono nel mare, che 
s’accorsero del pericolo, al quale si espone- 
vano; e conobbero allora, che meglio era 
restar in mezzo agli uomini profani , che 
perire nel mare del Nord. Avevano però 
Tomo II. C bi- 
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bisogno d’ un’ isola; e si stabilirono in quel- 
la di Wermdoe , alcune miglia lontana da 
Stokholm. I loro costumi sono esemplari: 
essi vivono nella più grande tranquillità ; 
nelle loro abitazioni regna da per tutto la 
proprietà , 1’ ordine e la pace . 

11 famoso Guedenborg da mineralogista 
divenuto Teologo, guadagnò dei discepoli. 
Il Clero svedese si mise in guardia; alcuni 
Prelati giudicarono lor dovere di esaminare 
il nuovo sistema . Il risultato ne fu , che 
l’ opere di Guedenborg, essendo contrarie 
alla fede ortodossa , non doveano essere 
sparse nel pubblico : non ostante lo sono 
sempre state e lo sono ancora . I partigiani 
del Dottor Entusiasta si aumentano sem- 
pre più ; hanno perfino Assemblee, e co- 
minciano a far scisma , come le altre set* 



* Questo Guedenborg era assai famoso , e 
faceva la sua dimora a Stokholm . Gli uo- 
mini di criterio lo stimavano un pai^o , o 
un solenne impostore . Egli si vantava di 
parlar cogli spiriti . Se alcuno desiderava 
sapere qualche cosa da uno già morto , spesso 
Guedenborg s' incaricava d' interrogare lo spi- 
rito del defunto , e ne riportava la risposta. 
Da persona di fede furono sentite varie di que- 
ste 

/ . 
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Gli Ebrei ,* nazione errante sulla fac- 
cia della terra , dovunque maltrattati > 
non erano ancora ammessi nella Svezia*, lo 
furono nel 1776 , ed ottennero la permis- 
sione d’ aver Sinagoghe a Stokholm , a Go- 
tembourg , a Carlscrona ed a Norkoeping. 
Il Filosofo era indifferente ; il mercante s’af- 
fliggeva. 

Questa tolleranza , che insensibilmente si 
era stabilita , ottenne una solenne conferma 
alla Dieta del 1778: ella fu confermata per 
questo decreto degli Stati . 

„ Siccome il libero esercizio di religione * 
accordato a quelli , che si stabiliscono nel 
regno , conviene con quella tolleranza , che 
onora l’umanità, e che attualmente è in- 
trodotta in quasi tutti gli Stati bene am- 
ministrati; noi abbiamo trovato, che questa 
tolleranza potendo essere utile alla Svezia 
per molti riguardi, dovea essere ammessa 
fra di noi, con quelle riserve che la pru- 
denza non meno , che le leggi fondamen- 
tali del regno prescrivono. Avendo preso 
quest’oggetto in deliberazione , noi abbiamo 

de- 


ste risposte , che si spacciavano avute da 
queste anime . Non mi pare altro di biso- 
gno , per caratterizzare questo uomo presso 
ogni giudizioso . 
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decretato , che il libero esercizio di religio- 
ne sarà permesso nella Svezia , sotto le con- 
dizioni seguenti . 

I. Che quelli d’ una religione straniera,- 
che vogliono stabilirsi nella Svezia , non sa- 
ranno ammessi alle cariche idei regno . 

II. Che non apriranno scuole pubbliche , 
per estendere la loro dottrina. 

III. Che non manderanno Missionari nè 
nel regno , nè fuor del regno . 

IV. Che non sarà permesso di fondare 
conventi di qualunque religione , o setta si 
sia • 

V. Che gli Ebrei non possano aver sinago- 
ghe, chea Stokholm , ed in alcune altre cit- 
tà considerabili del paese , dove si possa 
vegliare su di loro. 

VI. Che non si farà alcuna sorte di pro- 
■ cessione pubblica, per non iscandalizzare i 

deboli . 

VII. Che si procederà a tenore delle leg- 
gi del paese contro quegli Svedesi , che ab- 
bandonano la loro religione (i). 

Vili. Che niuno straniero di un’altra re- 
ligione sarà membro della dieta . 

Que- 


(i) Il bando e la perdita di tutti z privilegi 
civili è la pena prescritta dalla legge in 
somiglianti casi . 
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Questa decisione essendo stata comunica* 
ta al Re, S. M. ci ha dichiarato nella sua 
risposta, ch’ella ha veduto con soddisfazio- 
ne la Cura, che noi abbiamo preso per il 
progresso del ben pubblico , occupandoci a 
rintracciare i mezzi di favorire la popola- 
zione e 1 industria. S. M. pensa come noi* 
e riguarda la nostra risoluzione, come ono- 
revole all’ umanità, e ad una nazione illu- 
minata e libera. Ella 1 ’ ha dunque appro- 
vata tale, quale noi l’abbiamo concepita, 
e colle riserve necessarie. S. M. ha dato 
questa approvazione tanto più volontieri , 
quanto che è convinta dei solidi principi 
della nostra religione , (i) e del loro a- 
scendente su tutti i cuori svedesi . E’ pia- 
ciuto a S. M. d’aggiugnere un punto alle * 
nostre risoluzioni , cioè che la libertà della 
stampa non si stenderà a difendere i prin- 
cipi d’altre religioni, o a combattere la 
nostra “ . 

Nel 1781 , i Cattolici ottennero una per- 
missione espressa, di professare pubblica- 
mente la loro religione, colle restrizioni 
prescritte nel decreto degli Stati: in conse. 

_j_ guen- 

(1) Le espressioni di questo decreto non riu- 
sciranno d' inciampo a chi considera eh' è 
composto dai Luterani. 
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guenza di questa permissione. Sua Santità 
ha mandato in Isvezia un Vicario Aposto- 
lico. Si è ancora innalzato nella Svezia un 
tempio Hernhutiano; le idee di Zinzendorf , 
hanno trovato accesso in molte teste svede- 
si , ed i proseliti non mancano : gli Hern- 
hutiani sono tranquilli, laboriosi e caritate- 
voli; frutti certi d’una buona morale. 

Sono già sei anni, che nacque nella ca- 
pitale una setta, della quale un' artigiano 
era il capo . Questo secondo Giovanni di 
Leyden , avea fatto numerosi proseliti . La 
sua dottrina , un ammasso confuso di tutto 
quello , che le sette anteriori della stessa 
natura aveano predicato di più assurdo, era 
esposta con gran zelo in numerose adunan- 
ze . Si credette di dover prevenire gl’incon- 
venienti , che potevano nascere da queste 
adunanze, sempre notturne e non di rado 
tumultuose: furono proibite, e si arrivò fi- 
no a castigare i refrattarj ; ma i settarj si 
aumentavano in luogo di scemare. Final- 
mente si prese il ripiego di far una Com- 
media , intitolata la Nuova Scila , e dimet- 
tervi in ridicolo il capo , ed i discepoli. 
La commedia sparsa nel pubblico per mez- 
zo di quelli , che vendono le canzonette 
per le strade fu rappresentata sul teatro na- 
zionale replicatamente. Questa idea ebbe tut- 
ta la riuscita desiderabile . Il ridicolo dei 

ge- 
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sesti e delle contorsioni della setta com- 
parve in piena luce, ed i zelanti non tro- 
varono più discepoli • 

In quella parte della Finlandia , eh e 
frontiera della Russia , vi sono alcuni di- 
stretti di rito Greco . 11 Governo manda dei 
missionarj nella Laponia, e fonda delle scuo- 
le in questa regione selvaggia, della quale 
una parte degli abitanti sono ancora nell’ i- 
dolatria . 

Per riuscir meglio sci introdurre nclli 
Svezia il Luteranismo, Gustavo 1 conservò 
la gerarchia -, ma diminuì il potere e le 
entrate dei prelati. L’Arcivescovo , i Ves- 
covi, gli Arcidiaconi, i Parrochi , ed i Cap- 
pellani compongono il Clero di Svezia . La^ 
nobiltà aveva rinunziato alla carriera eccle- 
siastica, dopo 1 introduzione del luteranis- 
mo. Ma comincia a rientrarvi, e sembra 
che non pensi a trascurare questa impor- 
tante risorsa. 

Si applaudisce sommamente il zelo , col 
quale uomini rispettabili s ? occupano nella 
riforma delle leggi . Persistano pure ! con- 
trastino cogli ostacoli ! Senza fallo i pregiu- 
dizi dell’ignoranza , le viste condannabili 
dell’interesse, i giri della gelosia , l’indif- 
ferenza dei cuori duri ed insensibili , s op- 
porranno ai loro sforzi : ma 1 eloquente lor 
voce trionferà tosto o tardi : dissiperanno 

C 4 gVin- 
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gl’ incanti ; strapperanno la larva dai . loro 
colpevoli avversarj ; il loro nome sarà ris- 
pettato , e le benedizioni dei popoli saran- 
no il premio della loro perseveranza . Ri- 
durre l’insolenza a tacere, metter il debole 
e l’ innocente a coperto degli attentati odio- 
si , della frode e della calunnia; in una pa- 
rola far della legge una salvaguardia sicura , 
illuminata e disinteressata per l’onore, per 
la fortuna e la vita degli uomini , è una 
gloria che i buoni cittadini non saprebbero 
comprar troppo caro. Occupandosi d'ogget- 
ti sacri, l’animo si commove, s’infiamma: 
si porta invidia a quei mortali privilegiati , 
che possono agire in questa sfera, ed em- 
pierla dei salutevoli effetti del loro zelo. 

Le leggi civili e criminali della Svezia 
sono più conformi ai gran principi della ra- 
gione , della giustizia , dell’ umanità , di quel- 
le di molti altri paesi. 

11 dritto romano s’insegna nelle Univer- 
sità ; ma solamente come oggetto d’ erudi- 
zione , la conoscenza del quale può essere 
talvolta utile al Giuriconsulto . Nel resto i 
decreti oscuri e spesso inintelligibili di Giu- 
stiniano, e di Teodosio, non hanno alcuna 
influenza sulla sorte degli Svedesi : le leggi 
nazionali sono quelle che gli assolvono o 
condannano . Queste leggi non sono state 
dettate dal dispotismo, in mezzo al terrore 

c al- 
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e alla costernazione dei popoli * elleno so- 
no il risultato delle deliberazioni dell’ As- 
semblea nazionale.: 

L’origine del Codice svedese rimonta a 
molti secoli addietro: monumenti autentici 
dimostrano, che la nazione sino ai tempi 
d’Oden , aveva una raccolta di leggi stabi- 
lite in forma • I vassalli della corona ossia 
i principi tributar) essendosi resi troppo po- 
tenti , si fecero indipendenti : da ciò ne 
proviene, che ogni provincia ebbe delle leg- 
gi particolari . La potenza reale ricuperò in 
seguito i suoi diritti ; convenne raccogliere 
i diversi codici , e rifonderli in un solo y 
convenne altresì levar tutto ciò, che sapeva 
di paganesimo, e che non era più convenien- 
te , dacché la religione cristiana era stata 
stabilita nel regno. Quest’opera fu comin- 
ciata da Magnus Erikson nel secolo XIV, 
Quelli , che avrebbero dovuto secondare il 
monarca, s’opposero all’ esecuzione del suo 
progetto: dei preti ignoranti , ed interes- 
sati fecero delle obbiezioni , alle quali il 
credito che godevano dava del peso : con- 
forme essi desideravano , il loro potere s’ 
accrebbe nell’imbarazzo ed opposizioni, che 
il Capo temporale incontrava , privo del 
sostegno di un Codice di leggi chiare e so- 
lidamente stabilite. Ma intanto gli abusi di- 
vennero intollerabili} i lamenti si fecero se n- 
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tire da tutte le parti ,• e Cristoforo recò a 
fine l’opera, Che Magnus avea incomincia- 
ta : ciò accadde alla metà del decimo quin- 
to secolo . Questo Codice fu riveduto sot- 
to il regno di Carlo IX , e sotto quello di 
Gustavo Adolfo . Ma non era ancora arri- 
vato a quel grado di perfezione del quale 
èra suscettibile. Le leggi politiche si tro- 
vavano confuse colle leggi civili e crimi- 
nali : il diritto che sì seguiva nelle città , 
era separato affatto da quello della campa- 
gna: era pieno d’ espressioni gotiche e di 
termini antiquati , divenuti ormai inintelli- 
gibili , per le rivoluzioni che avevano sof- 
ferto la lingua ed i costumi : i regolamen- 
ti a gli ordini pubblicati sotto gli ultimi 
regni non vi erano stati incorporati . Carlo 
*XI deputò una Commissione , composta 
di jurisconsulti i più abili del regno , e que- 
sta commissione intraprese il lavoro senza 
dilazione . Ma ben presto sopravvennero le 
guerre di Carlo XII , ed i disastri che que- 
ste produssero: altri affari occuparono il go- 
verno , ed i savj disegni di Carlo XI si 
perdettero per molto tempo di vista . Quan- 
do giorni più sereni ebbero scacciato le tem- 
peste e le procelle , la commissione delle 
leggi occupò nuovamente l’ attenzione degli 
amministratori: ella fu incaricata di rico- 
minciare il suo lavoro , e d’ impiegatisi 

sen- 
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senza interruzione. Il nuovo Codice com- 
parve in un volume in ottavo. La nazione 
vi scoprì con gioja il carattere di perfezio- 
ne, che mancava nell’antico . Ma un sag- 
gio governo non trascura mai un oggetto 
tanto importante, quanto quello della Le- 
gislazione , un oggetto d’ amministrazione 
pubblica , che non sarà giammai discusso 
troppo presto. Alla dieta del ^*7 7 8 fu de- 
cretato, che il Codice nazionale fosse ri- 
formato in molte cose , che si giudicavano 
necessarie , e che il Re aveva proposto . 
Questi cambiamenti comparvero in una nuo- 
va edizione, l’anno 1781. 

Le leggi civili , che il codice contiene > 
del quale abbiamo tessuto la storia , sono 
vergati dalla saviezza ; elleno sono adat- 
tate ai casi particolari dove la convenienza 
l’ esigeva : hanno ancora un altro vantaggio 
più prezioso , qual è quello di abbreviare 
le procedure, per mezzo della loro brevità 
e precisione . Il raggiro non esiste adunque 
nella Svezia? Si crederebbe messo affatto in 
bando , leggendo le regole , che debbono 
regolare i tribunali ; ma questo mostro sì 
funesto per la società trova dei sutterfugj 
che sfuggono al più accorto legislatore. 

Le leggi criminali che regolano i tribu- 
nali della Svezia hanno un' carattere sor- 
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prendente d’ equità e d’ umanità . Di questo 
carattere sono principalmente debitrici alla 
riforma , che hanno subito sotto il presente 
governo . Le leggi stabiliscono una propor- 
zione esatta fra il delitto e la pena . Quel- 
la di morte non è ancora intieramente abo- 
lita v ma in molti casi è stata cambiata in 
bando , percosse , ammende , e lavori pub- 
blici . La legge prescrive ancora supplic) più 
crudeli per quei misfatti , che fanno orro- 
re: ma fortunatamente nella Svezia pochi 
esempj si danno di tali misfatti : la nazione 
è quieta , umana e docile . L’ accusato non 
ha da temere d’ esser la vittima d’ una fu- 
nesta precipitazione. Il giudice deve inter- 
rogare con premura , ascoltare con attenzio- 
ne , e cercare tutti gli schiarimenti eh’ è 
possibile di poter trovare . I testimonj fan- 
no giuramento prima d’ esser ammessi a te- 
stificare. li delatore, che accusa un colpe- 
vole col quale egli è complice , non fugge 
la condanna e la pena. Non ha egli con- 
tro 1 ’ accusato , che delle presunzioni , delle 
mezze prove? Questo ricupera la sua liber- 
tà, e rientra in tutti i suoi diritti: s’ egli 
comparisce nuovamente avanti al tribunale, 
l’antica accusa non gli reca alcun pregiu- 
dizio . La giovine spinta dalle seduzioni d’ 
amore, non è più esposta allo scornù delle 

pu- 
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punizioni ecclesiastiche ( 1 ): ella prova il 
rigore del braccio secolare , se soffocando le 
voci della natura , ella distrugge l’ essere in- 
nocente , eh’ ella deve dare alla luce o che 
ha già dato: ma ancora in tal caso ella non 
è condannata a perder la vita , se non do- 
po che il Giudice ha scrupolosamente esa- 
minato tutte le circostanze , che potessero 
salvarla, diminuendo il delitto ch'ella ha 
commesso . Molto si scrisse sulla pena dell* 
infanticidio in tempo della Dieta del 1786; 
niente di nuovo però contengono questi 
scritti : la materia è stata esausta da scrit- 
tori i più abili di tutti i paesi . I patrioti 
svedesi incaricati della discussione di que- 
sto punto, unanimamente consigliarono i rap- 
presentanti della nazione a conservare la 
pena di morte : eglino provarono che mal- 
grado le mitigazioni ammesse nella Dieta 
precedente, il numero degl’ infanticidi non 
s’era diminuito in una maniera sì sensi- 
bile come si era lusingato . 11 Clero do- 

man- 


( 1 ) Per V addietro una giovine rea di tal 
fallo , era esposta in un luogo eminente in 
me^o alla Chiesa in giorno festivo , ed in 
tempo dell' ufficio Divino , e riceveva dopo 
la pubblica assoluzione . L' iste sso era degli 
uomini. r 1 . ; 
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mandò, che fossero ristabiliti i fulmini ec- 
clesiastici ì egli adduceva per motivo , che 
l’indulgenza usata colle madri colpevoli in- 
fluiva sulla purità dei costumi , senza recar 
alcun reale utile allo stato ; ma questa do- 
manda non fu però accordata . Il Re regnan- 
te ha abolito la tortura , al principio del 
suo regno, come una pratica, che sovente 
espone l’innocente, e non sempre scopre il 
delitto ; essa era stata impiegata , ma per' 
abuso. Gli Stati non l’avevano giammai am- 
messa nel codice criminale per mezzo d’ al- 
cun decreto . 

La Svezia aveva delle leggi nell’ avve- 
nimento^! trono di Gustavo Adolfo: ma 
l’esecuzione delle leggi era lenta , imbaraz- 
zata , e spesso ne risultavano gl’ incon- 
venienti più grandi. L’amministrazione del- 
la giustizia variava secondo gli avvenimen- 
ti e le circostanze: i decreti d’ Astrea non 
proteggevano l’innocente, e non colpivano 
il colpevole colla necessaria energia . Gu- 
stavo mosso dalle conseguenze , che abusi 
sì gravi dovevano necessariamente causare, 
risolse di rimediarvi . Per suo comando fu- 
rono innalzati dei tribunali; uomini integri, 
illuminati, ed attivi vi furono messi per far 
giustizia . La nobiltà ed il Clero gelosi del- 
le loro prerogative , e temendo di perderle 
per una istituzione, che gli assoggettava a 

del* 
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delle procedure esatte e regolate , biasima- 
rono l’opera >del Re : la Regina vedova fu 
d’ accordo con loro , e secondò le loro mi- 
re. Ma Gustavo Adolfo non si lasciò inti- 
morire. Per imporre silenzio ai malconten- 
ti, egli medesimo si assoggettò al giudizio 
della corte reale di Stokholm . Si trattava 
della pretensione d’ un gentiluomo , il qua- 
le pretendeva rivendicare una terra , che 6i 
credeva appartenente al patrimonio reale 
il processo fu formato ; il gentiluomo vinse 
la lite , ed il monarca che si trovò presen- 
te alla decisione , ascoltò la sentenza dei 
giudici con una moderazione esemplare . 
Egli di più onorò co’ suoi elogj , e ricom- 
pensò i ministri delle leggi , i quali ave- 
vano rispettato più i diritti della giustizia 
che la maestà reale . Quanto grande non 
comparisce Gustavo Adolfo in questa occa- 
sione ! fu egli forse più grande nel campo 
di Lipsia o di Lutzen , dov' egli colse gli 
allori della vittoria? E’ più glorioso l’assi- 
curare gli uomini negli asili contro l’ ingiu- 
stizia e la frode > che spaventarli collo stre- 
pito dei combattimenti . 

Un giudice territoriale, assistito da dodi- 
ci paesani, ch’egli consulta, tiene tre volte 
ogni anno delle sessioni in ogni Distretto . 
In campagna vi è un altro tribunale, che 
tiene una sessione, ogni anno per Distret- 
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to . Nelle città vi sono tribunali composti 
di Borgomastri e di Sindici . Le corti rea- 
li , sono tribunali superiori, ai quali si ap- 
pella dagli altri già nominati . Esse confer- 
mano tutte le sentenze di morte, ed hanno 
solo il diritto di giudicare i nobili. 

Le parti che si credono lese , possono 
nel caso che il Re lo permette, indirizzar- 
si a lui e dimandare che il loro processo 
sia rivisto . 

I Giudici debbono strettamente seguire lo 
spirito della legge ; è loro proibito , sotto 
pene pecuniarie e deposizione , d’ interpre- 
tarlo secondo il loro interesse e le loro pas- 
sioni : se per una simile prevaricazione ar- 
rivano a far perdere la vita o T onore ad 
un cittadino, essi subiscono la stessa sen- 
tenza che hanno pronunziato contro di lui. 
L’uso può servire loro di guida, ma uni- 
camente nei casi dove il. codice tace . 11 
Cancelliere della giustizia è incombenzato 
d’ invigilare sopra i giudici e di processar- 
li se operano contro il dovere del loro 
ministero : questo istesso magistrato è quel- 
lo che presenta al piè del trono i lamenti 
di quelli , che pretendono di non aver ot- 
tenuta giustizia . Avanti il regno di Carlo 
XI , vi era nella Svezia un Gran-Giudice 
del regno, Capo di tutti i tribunali, e che 
presiedeva all’ amministrazione della giusti- 
zia . 
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zia. Questa carica era la prima del regno y 
egli aveva la nomina di molte cariche del- 
la giudicatura, ed in alcune occasioni giu- 
dicava in ultimo appello. 11 Re regnante ha 
ristabilito questa dignità però con quelle re- 
strizioni , che richiede l'autorità reale. 

All’apertura dei tribunali, i giudici assi- 
stono al servizio divino ; il ministro degli 
altari mette loro solennemente dinanzi agli 
occhj quei doveri , che a loro incombono . 
Questa usanza ricevuta in molti altri paesi 
è rispettabile , e saviamente istituita. Chi 
sarà quel giudice umano, il quale prostra- 
to dinanzi all’ eterno giudice , in un luogo 
sacro , dove' tutto gli rappresenta l’ imma- 
gine della virtù , non provi una commozio- 
ne salutare, e non s’investa d’ un ardente 
zelò , il quale lo animi nell’ esercizio delle 
sue importanti funzioni? .... ma si tro- 
vano dei cuori sì perversi , cui nulla è ca- 
pace di commovere ; che restano insensibi- 
li ai motivi più augusti e agli stimoli più 
forti . 

Se accade che una persona di nascita il- 
lustre, o un corpo intiero commetta qual- 
che delitto contro il Re , il regno, o la co- 
rona , e che questo delitto non possa esse- 
re giudicato da alcuno dei tribunali ordina- 
ri , si stabilisce un tribunale del regno ; il 
Re vi presiede, i principi, ed i personaggi 
. Tom. II. D più 
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più distinti dello Stato vi siedono'; il Can* 
celliere di giustizia vi prende la parte del 
pubblico : il segretario più anziano di re* 
visione tiene il Protocollo. La sentenza si 
pronunzia a porte aperte. 

Nel tempo delle Diete , che precedettero 
la rivoluzione del 1772 , gli Stati nominai 
vano talvolta delle commissioni investite del 
potere di giudicare : il partito dominante 
regnava in queste commissioni: chi era con- 
dannato in una Dieta, veniva assoluto nell’ 
altra . Queste inquisizioni politiche sono pe- 
rite colla costituzione che le fece nascere. 
Si, ricorda però spesso , ancora per confron- 
tare gli effetti dell’ anarchia con quelli del 
despotismo , e riconoscere la' perfetta ana- 
logia . 

In più d’un paese civilizzato, le carceri 
pubbliche presentano uno spettacolo ribut- 
tante; vedendo quelle della Svezia , si ri- 
conosce un governo , che ascolta le voci 
dell’ umanità, e che distingue V uomo dal 
bruto . Non è già che queste prigioni non 
fossero suscettibili di miglioramento; ma non 
è già poco avanzato , mentre al vederli 1' 
uomo si sente inclinato piuttosto a gemere 
su i delitti di quei miseri che vi sono rin- 
chiusi , che sulla durezza dei trattamenti che 
provano quelle infelici vittime della corruzio- 
ne , aspettando la loro sentenza . 
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Tale era lo stato in cui Gustavo 111 tro- 
vò il regno prima di giugnere al trono ; e tale 
la costituzione civile e religiosa della na- 
zione. Ora ci resta a mostrare quali fossero 
le relazioni politiche della Svezia colle po- 
tenze straniere . 

Dalla Storia è nota 1 ’ influenza , ch’ebbe 
la Svezia nella Germania all’ epoca della 
guerra dei 30 anni . La pace di Vestfalia 
terminò questa sanguinosa guetra nel 1628. 
La Svezia ottenne, oltre cinque milioni di 
scudi di Germania , l’Arcivescovato di Bre- 
riten , il Vescovato di Vefden , l'uno e Pat- 
irò secolarizzati in grazia Sua ; tutta la Po- 
rfierania ulteriore , l’ isola di Bugin sul Bal- 
tico , e la città di Visimar nel Meklen- 
burghese - 

Allorché Luigi XIV , e isuoinimici eOrt- 
chiusero la pace di Nimega , la Svezia vi 
fu compresa per mezzo d* una particolare 
convenzione fra essa e f Imperatore, sot- 
toscritta li 5 febbraro 1679. L’ Imperatore 
s’ impegnò a favorire il Duca d’ Holstein e 
fare , che ottenesse condizioni vantaggiose 
dalla Danimarca, e dall’Elettore di Bran- 
denburgo . 

Carlo XII avea riportato vittorie segna- 
late nella Polonia . Dopo aver posto Stanis- 
lao sul trono di quel regno < era entrato 
come vincitore nella Sassonia . In mezzo a 

D i v que- 
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questi trionfi conchiuse il trattato d’ Altran- 
stad nel 1707. Augusto vi rinunziò la co- 
rona di Polonia; 1’ Imperatore vi s’impe- 
gnò a giammai domandare al Re di Svezia 
i sussidj , che avrebbe dovuto somministra- 
re nella guerra di successione , di trattare 
con dolcezza i protestanti di Slesia , e di 
favorire il Duca di Holstein. 

Le relazioni politiche della Svezia colla 
Francia , rimontano sino al tempo di Gu- 
stavo Vasa. Francesco I credette doversi 
procacciare questo alleato contro Carlo Y 
e l’alleanza fu conchiusa nell <542-, ma non 
ebbe alcuna conseguenza . Ferdinando II , 
^approfittandosi dei torbidi nati fra i catto- 
lici ed i protestanti dell’ Impero , cercò 
d’ampiare il suo dominio nella Germania . 
La Francia cercò i mezzi di tenere in freno 
l’ambizione di questo principe : ella trovò 
Gustavo Adolfo disposto a secondare le sue 
mire, e conchìuse con lui un’alleanza a 
Borneval nel 1631. 11 trattato conteneva 
che il Re di Svezia avrebbe mantenuto 36000 
uomini nell’ Allemagna ; che il Re di Fran- 
cia avrebbe somministrato annualmente 
400000 scudi; che l’alleanza durerebbe si- 
no al mese di maggio 1636 , e che allora 
se la pace non fosse conchiusa sarebbesi 
rinnovata. Ella lo fu in fatti-, ed ancora a- 
vanti al termine stabilito nel 1633 a Heil- 
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bfunn; poscia nel 1656 a Veimar, si fece- 
to delle mutazioni adattate alle circostan- 
ze; il trattato di Vestfalia ristabilì la tran- 
quillità in Germania ; e le due potenze s’in- 
caricarono della garantìa di tutti gli articoli 
di questo trattato. 

La Francia contava sempre sulla Svezia., 
ma si era formato in questo regno un par- 
tito contro di lei : ella pervenne non o- 
stante a far che il Re sottoscrivesse un trat- 
tato li 14 aprile 1672 , nel quale le due 
corti si assicuravano una reciproca garantìa ; 
cd in un articolo fu stipulato , che , se al- 
cun principe dell’Impero prestasse assisten- 
za all'Olanda, la Svezia, dopo aver tenta- 
to la strada de’ buoni uffizj , cercherebbe di 
costrignerlo colle armi . Questo trattato con- 
dusse Carlo XI ad una guerra , che lo dis- 
gustò dell* alleanza colla Francia. 11 raffred- 
damento fra le due corti durò sino al 173 5 ; 
li t «j giugno di quest’anno conchiusero un 
trattato di sussidj , che però non fu ratifi- 
cato, che nel 1738. Nel 1741, Un- trattato 
di commercio mise a cimento questa nuo-^ 
va unione . Per mezzo di questo trattato , 
vieti permesso ai sudditi del Re di Francia 
d’ introdurre nella Svezia tutte le mercanzie 
non proibite dalle leggi del regno, e di ne- 
goziarvi senza pagar altre tasse , che quelle 
che pagavano i medesimi Svedesi •• salvo per 
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altro il privilegio di franchigia , che gode- 
vano le navi svedesi . La stessa facoltà vien 
concessa ai sudditi del re di Svezia: saran- 
no esentati da tutte le imposte sulle cari- 
che delle navi , in tutti i casi a ' riserva di 
quello , quando caricassero delle marcanzie 
di Francia in un porto di Francia, per tras- 
portarle in un altro porto dello stesso re- 
gno . I sudditi francesi goderebbero nel por- 
to di Vismar, esclusivamente alle altre na- 
zioni , il privilegio di non pagare per le mer- 
canzìe , che vi porterebbero sui loro pro- 
prj vascelli, che li per cento del valore 
di dette mercanzie. La Francia, e la Sve- 
zia hanno di poi fatto molte convenzioni , 
relative ai sussidj , ma che non sono venu- 
te alla pubblica cognizione. 

Il primo luglio 1766, comparve in pub» 
blico una convenzione provvisionale , rati- 
ficata per il Re di Francia, li 26 luglio, 
e per il Re di Svezia, li xo agosto dell* 
anno medesimo, fila aveva per iscopo di 
servire a spiegazione della convenzione del 
dì 23 aprile 1741 , e di base %d un trat- 
tato definitivo: ecco gli articoli di questa 
convenzione , Siccome in virtù dell’articolo 
111 della convenzione del 1741 , i sudditi 
del Re di Francia debbono godere nella cit- 
tà, porto e territorio di Vismar , ad esclu- 
sione di tutte le altre nazioni , del privilegio 
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di non pagare per le mercanzie che vi por- 
terebbero sui proprj vascelli, che li per 
cento del loro valore, e eh’ è stato cono- 
sciuto, stante la natura e posizione del por- 
to di Yismar, che non si otteneva lo sco- 
po che si cercava; dalla parte della corte 
di Svezia , S. M. Svedese acconsentiva di 
sostituire alle dette franchigie la libertà di 
deposito nel porto di Gothembourg nella 
maniera e sotto le seguenti clausole . 1 sud- 
diti del Re di Francia avranno il diritto di 
depositare nel porto di Gothembourg tutti 
gli effetti, le produzioni e mercanzie, tanto 
della Francia quanto delle sue Colonie d’A- 
merica caricate sopra bastimenti francesi , 
senza che, per ragione d’ introduzione , deb- 
bano andar soggette ad alcuna sorte di da- 
zi , imposizioni , o diritti di qualunque sor- 
ta essi sieno. Sarà loro parimente libero di 
riasportarle, se così piacerà loro sopra 1& 
proprie navi , oppure sopra navi svedesi , 
senza che possa esigersi per ragione di que- 
st'asportazione , alcun dritto di dogana > o 
qual si sia altro; e nel caso d’ introduzio- 
ne, o riasportazione i bastimenti francesi 
non pagheranno diritti maggiori delle stes- 
se navi svedesi . 11 detto deposito non aven- 
do altro fine che di facilitare ai mercanti 
francesi lo spaccio delle loro mercanzie, sia 
nello stato del Re di Svezia , sia negli altri 
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paesi del Nord, le cose che vi verranno de- 
positate, saranno costantemente considerate 
come a bordo dei bastimenti, che le avran- 
no portate : per conseguenza non potranno 
esser soggette ad alcuna visita , sino al mo- 
mento , nel quale si vorrà levarle dal de- 
posito , per introdurle nel regno della Sve- 
zia. Gli effetti e le mercanzie, che si estrar- 
ranno da questo deposito per farli entrare 
nella Svezia , pagheranno sul luogo o alla 
prima dogana del regno, dove sì presente- 
ranno , quei diritti , che sono già stabiliti da 
pagarsi per tali mercanzie, o che possano 
stabilirsi in avvenire, e nella medesima quo- 
ta che avrebbero dovuto pagare, se fossero 
state introdotte nel detto regno , senza pas- 
sare per il luogo depositario di Gothem- 
bourg. 

11 He di Francia in compensa cede in per- 
petuo al Re, ed alla corona di Svezia , in. 
tutta proprietà e sovranità l’isola di S. Bar- 
tolommeo nelle indie occidentali , con tutr 
te le sue dipendenze senza restrizione o ri- 
serva. Questa cessione non pregiudicherà pe- 
rò in veruna maniera ai diritti di proprie- 
tà, o di possesso degli abitanti francesi , o 
altri della detta isola. Il He di Svezia pro- 
mette , e s’impegna di conservar sempre, 
e per sempre ai medesimi abitanti la liber- 
tà la più illimitata della religione cattoli- 
ca. 
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ex. Gli abitanti francesi od altri , che sono 
stati sudditi del Re Cristianissimo nell’isola 
di S. Bartolommeo, ed i loro discendenti , 
potranno in tutti i tempi ritirarsi nel luogo 
del dominio del Re, che a loro piacerà , e 
potranno vendere e trasportare i loro effet* 
ti , senza essere inquietati nella loro emi- 
grazione , sotto qualunque pretesto si sia 4 
eccettuato il caso di debiti contratti , o pro- 
cessi criminali; e non s’esigerà giammai da 
loro alcuna cosa, a titblo di diritto d’estra- 
zione o sotto qualunque altro . 

• Giorgio 1 , approfittandosi delle circo- 
stanze, s’ era impadronito di Bremen eVer- 
✓ den; dopo la morte di Carlo XII , la Sve- 
zia costretta a soddisfare i suoi nimici fece 
la pace col Re d’Inghilterra li 20 novem* 
bre 1719 , e cedette a lui, ed ai suoi e- 
redi Bremen e Yerden , 1 ed ottenne .una. 
somma di un milione di scudi . 

Li 21 gennaro 1790, fu conchiuso fra 
l’ Inghilterra e la Svezia un trattato, del qua- 
le l’articolo essenziale era che il Re d’In- 
ghilterra spedirebbe una squadra nel Balti- 
co , per agire contro il Czar , col quale la 
Svezia era ancora in guerra . La squadra ar- 
rivò, ma. troppo tardi; i Russi avevano 
avuto tempo'di desolare le coste della Svezia. 

Carlo XI , cedendo alle istanze dei par- 
tigiani della Francia, s’ era deciso a pren- 
* ' der 
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der parte nella guerra , che Luigi XIV co- 
minciò l’anno 1674. Federico Guglielmo 
detto il Grand’ Elettore , fu del numero dei 
nimici, che Carlo dovette combattere. I due 
principi fecero una pace particolare, che 
fu conchiusa a S. Germain in Laye 1 ' anno 
1679. Il trattato della Vestfalia servì di 
base. La Svezia cedette all’ Elettore tutto 
ciò, che possedeva di là daU'Oder; ella ri* 
nunziò ancora alla participazione delle ga- 
belle stabilite a riguardo dell’ Elettore nel- 
la Poraerania ulteriore.* l’Elettore s' impe- 
gnò di non costruire alcuna fortezza nell’e- 
stensione delle terre , che gli furono ce- 
dute . 

Federico Guglielmo primo Re di Prussia 
tirò profitto, come gli altri confinanti della 
Svezia , dalle disgrazie di Carlo XII , per 
mezzo del trattato di Stokholm , conchiuso 
nel 1720; egli ottenne la città di Stetino , 
ed il suo dritto di gabella , Golnau , Dam , 
le isole de Volin, e Usedom e tutte le ter- 
re situate fra l’ Oder ed il Pehne : fu stabi- 
lito che quest’ultimo fiume servirebbe di 
confine, ed apparterrebbe in comune alle 
due potenze; il trattato conchiuso fra le 
stesse potenze, ad Hamburgo il 1. febbra- 
jo 1761 , e che terminò la. guerra che la 
Svezia avea fatto alla Prussia nella Pome- 
rania , nulla cangiò nei trattati precedenti , j 
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Quando il trattato di pace di Nimega pa- 
cificò i torbidi suscitati dall’ ambizione di 
Luigi XIV , fu segnato nella città medesi- 
ma li 1 2 ottobre 1679. un trattato parti- 
colare fra l’Olanda e la Svezia, nel quale 
i due contrattanti c’impegnavano a scordar- 
si del passato , e di rientrare in quella buo- 
na intelligenza, che sempre avea regnato 
fra di loro. 

Il primo rimarcabile, conchiuso fra la 
Svezia e la Danimarca , è quello di Knaryd, 
fermato li 13. gennaro 1613. Per questo 
trattato fu stabilito, che la Danimarca por- 
terebbe nel suo scudo le tre corone; ma 
senza prevalersi di questa prerogativa per 
formare alcuna pretensione a svantaggio del- 
ta Svezia ; che dall'altra banda la Svezia 
sarebbe libera del diritto del Sund : che il 
Re di Danimarca restituirebbe tutte le piaz- 
ze che aveva occupato , eccettuato Elsborg, 
e Gutdberg, i quali non sarebbero evacua- 
ti, se non quando la Svezia avesse pagato 
un milione di scudi nello spazio di sei an- 
ni. L’armonia fra queste due corti durò 
sino all’ anno 1644. Ella fu intorbidita da 
una guerra di poca durata: la pace diBro- 
emsebrò terminò questa guerra nel 1645. 
La Danimarca cedette alla Svezia le pro- 
vincie di Hiemtlandia, e di Hiejedalia, coll’ 
isole di Oesel , e di Gothland . Una nuova 
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guerra s’accese nel 1657, il trattato di Ros* 
chil vi mise fine nel 1659., la Svezia ot-»- 
tenne in questo trattato la Scania , 1 ’ Hal- 
landia 4 la Blekingia , il Feudo di Bohus , 
quello diTronthem, e l’isola diBornholm: 
il Re di Danimarca s’impegnò inoltre di 
soddisfare il Duca d’ Holstein . La Svezia 
i-inunziò a tutti i diritti, che il possesso 
del Ducato di Bremen li poteva dare sulle 
pontee di Delmenhorst , e di Ditmarsen , e 
sopra i beni d’ alcuni gentiluomini d’ Hol- 
stein. Appena questo trattato fu - conchiuso , 
la guerra s’ accese di nuovo : le operazioni 
degli Svedesi furono meno brillanti. Carlo 
Gustavo morì, e la reggenza stabilita dagli 
Stati , conchiuse un trattato a Copenhaghen 
nel 1660, nel quale la Danimarca ricuperò 
il feudo diTronthem e l’ isola diBornholm . 

Mentre Carlo XI combatteva per la cau- 
sa di Luigi XIV, i Danesi invasero la Sca- 
nia-, si fece la guerra con vantaggi quasi 
uguali: la pace di Sund ristabilì la calma 
nel 1679, e confermò i trattati anteceden- 
ti . Il trattato di Travendal che Carlo XII 
sforzò Federico IV a conchiudere nel 1700 
assicurò al Duca d’ Olstein i suoi diritti di 
sovranità nelle città e distretti a [lui appar- 
tenenti, ed una uguaglianza perfetta come 
Coregnante.- si confermò di più l'accordo 
fatto anteriormente riguardo al Vescovato 
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di Lubecca e la Danimarca rinunziò a) pos- 
sesso alternativo col Duca di Holstein]. , 
Tutti gl’inimici, che Carlo XII avea ec- 
citato contro la Svezia, s’approfittarono al- 
la sua morte della situazione deplorabile de- 
gli Svedesi, per istrappar loro delle condi- 
zioni vantaggiose di pace. Nel trattato con- 
chiuso colla Danimarca a Stokholm il dì 
14. giugno 17.20, la Svezia s’impegnò a 
non più opporsi alle convenzioni fatte fra 
la Danimarca , Francia, ed Inghilterra ri- 
guardo al Ducato d’ Holstein , per farlo rien- 
trare nel possesso di questo Ducato di Sles- 
wig, ed a non donare alcun soccorso al 
Duca d’ Holstein , per farlo rientrare nel 
possesso di questo Ducato ; ella accettò an- 
cora di pagare il dritto del Sund sul piede 
delle nazioni più sfavorite. La Danimarca 
rinunziò in compensa a tutte le sue preten- 
sioni sopra Wismar, e pagò alla Svezia le 
somme di 600000 scudi. 11 trattato con- 
chiuso fra le due corone nel 1734» richia- 
ma tutti i trattati anteriori, e concede alla 
Svezia il diritto d’ aver un uffizio di posta 
a Helsingoer ed un Console incaricato di 
riscuotere e pagare la Dogana del Sund per 
i bastimenti svedesi . 11 trattato di Stroem- 
stad conchiuso nel 1731 , regola definitiva- 
mente i limiti della Svezia e Norvegia . 

Le pretensioni , che formò Giovanni Ga- 
simi- 
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simiro, a danno di Carlo X; eletto dagli 
Stati , accesero una guerra fra la Svezia e 
la Polonia. Questa guerra fu terminata per 
h pace d’Oliva nel t66o. Giovanni Casi- 
miro riconobbe la nullità nei diritti che a- 
vea preteso far valere. La Svezia ottenne 
tutta la Livonìa al di là della Duna , a ri- 
serva dalcune piazze e risola di Rugen. 

Sarebbe inutile far menzione degli anti- 
chi trattati fra la Svezia e la Russia: le re- 
lazioni polìtiche di questi due paesi non di- 
vengono interessanti , se non al principiò 
del secolo . Li io settembre 1721, fu sot- 
toscritto a Nystàd uri trattato, del quale le 
Condizioni erano : che il Czar conserverebbe 
tutte le provincie conquistate dalle sue ar- 
mi , cioè: La Livonia, 1 ’ Estonia < e l’ìn- 
gria, una parte della Carelia , il Feudo dì 
Yiborg, quello di Kexkolm, e tutte le i- 
Sole della Curlandia sulle coste della Leo- 
nia , Estonia ed Ingria , come ancora della 
costa Orientale di Revel: che il re di Sve- 
zia s'asterrebbe di prendere i titoli delle 
provincie cedute, e eh’ egli medesimo li da- 
rebbe al Czar: che il Czar pagherebbe due 
milioni di scudi alla Svezia , e non si me- 
scolerebbe negli affari domestici di questo 
regno; e che sareobe permesso agli Svede- 
si di comprare annualmente dei grani a Ri- 
ga , a Revel , e ad Arensburg per il vaio- 
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te di ^oooo rubli sènza pagare gabella . Tre 
inni dopo li 21 febbrajo 1724, le due po- 
tenze sottoscrissero un trattato d’ alleanza 
difensiva per 12 anni. Questo trattato et a 
appena spirato, che la guerra s’accese nel- 
la Finlandia. La pace fu conchiusa ad Obo 
li 17. agosto I743 : la Svezia confermò 
tutte le cessioni fatte nel 1721 , ella Cedet- 
te di più una parte di Kymenegord, il di- 
stretto di Nyslot e tutte le isole situate al 
Sund , ed all’Ovest del fiume Kymene. Gl! 
articoli del trattato di Nystad relativi al 
commercio furono confermati. 

Carlo XII i vinto a Pultava , cercò un a- 
silo presso i Turchi: egli fu ricevuto con 
quell’ ospitalità generosa eh’ è uno del trat- 
tati distintivi del carattere di questa nazio-' 
ite . 11 valore e l’intrepidezza di Carlo fe-* 
cero grande impressione sui Mussulmani , e 
fece loro concepire la più alta stima degli 
Svedesi. Malgrado la distanza che la natu- 
ra pose fra i paesi, eh’ essi abitano, i due 
popoli si strinsero in una stretta amicizia . 
L’ apprensione , che la potenza Russa , loro 
comune nimica dava all’uno e all’altro, 
strinse vieppiù i legami di quest’ unione . 
Nel 1756 , due negozianti svedesi andaro- 
no a Costantinopoli, e nel 1757 la Porta 
e la Svezia fecero un trattato di commer- 
ci* , in virtù del quale i negozianti svede- 
si 
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si.e.i loro vascelli, come ancora altri ne- 
gozianti , che si trovavano a bordo di que- 
sti vascelli , hanno un’ intiera libertà di com- 
mercio in tutti i porti dell’ impero Turco,’ 
pagando un’imposta di 300 Aspri.* eglino 
sono- esenti da tutte le altre imposizioni, e 
le loro mercanzie non pagano che un tre 
per 100 di Dogana. Un trattato più impor- 
tante ancora fu conchiuso fra la Porta e la 
Svezia li 22 agosto 1739, del quale questi 
sono i principali articoli . Sebbene vi ha 
una pace perpetua fra la Svezia e la Porta 
dall’una parte e la Russia dall’altra, ciò 
non ostante se mai avvenisse che quest’ ul- 
tima intraprendesse qualche cosa contro 1’ 
una o l’altra delle potenze contrattanti, que- 
ste senza dilazione si comunicheranno i mez- 
zi più propr) a far cessare gl’ insulti : se la 
Russia attaccherà la Svezia e la Porta ot- 
tomana , le ostilità si considereranno fatte 
come ad ambidue; si farà la guerra per ma- 
rche per ,terp all’aggressore, e nessuna 
delle due parti deporrà le armi , prima d’a- 
ver ottenuto una giusta soddisfazione . 0- 
gnuno dei contrattanti s’impegna a non da- 
re ascolto per parte del nimico ad alcuna 
proposizione , che tenda alla pace , senza co- 
municarla all’altra parte, e a non fare al- 
cuna pace separata . Si conferma per il pre- 
sente trattato , quello di commercio con- 
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chiuso nel 1737 , ed i sudditi svedesi a-.‘ 
vranno nell’ impero ottomano le stesse im- 
munità, che le altre nazioni amiche della 
Porta. Le reggenze di Tunisi, di Tripoli e 
d’ Algeri , essendo sotto la dominazione del- 
la sublime Porta , ella darà loro parte della 
presente alleanza, e darà loro ordine di con- 
formarvisi . La Svezia ha ancora altre con- 
venzioni particolari, riguardanti il commer- 
cio con queste Reggenze e coll’ imperatore 
di Marocco . 

La Svezia fece un trattato di commercio 
colla Spagna nel 163 1 . In vigore di que- 
sto trattato , rinnovato nel 1679 , e nel 
1747 , il commercia degli Svedesi gode 
una intiera sicurezza in tutti i porti della 
Spagna. Nel 1641 , si convenne col Por- 
togallo, che gli Svedesi goderebbero nei 
porti di questo regno tutt’i. privilegi che 
avevano ottenuto gli Olandesi . Nel 1747 , 
la Svezia conchiuse un trattato di commer- 
cio col Re delle due Sicilie . Le due po- 
tenze assicuravano al loro commercio una. 
reciproca protezione 

La corte di Svezia da gran tempo man*; 
da un ambasciatore a Parigi; da alcuni an- 
ni in qua ne ha uno a Copenaghen ; ella 
tiene degl’inviati straordinarj a Berlino, a 
Dresda , all’ Aja , a Londra , a Madrid , a 
Pietroburgo, a Ratisbona ed a Vienna;.. dei, 
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ministri a Costantinopoli, ad Hamburgo, a 
Varsavia: degli Agenti ad Amsterdam , ad 
Hamburgo, a Lisbona, a Lubecca, a Napo- 
li , ed a l’orna : un Commissario a Danzi- 
ca : dei Consoli generali a Bordeaux, a Ca- 
dice , a Ilavre de Grace , a llelsinger* a 
Marsiglia, a Porto oriente, a Pietroburgo: 
dei Consoli a Bayonna , a Boston , a Ca- 
lais, a Cagliari, a Cartagene, a Carlstown , 
a Croisic , a Dunkerque , a Genova * a IJon- 
fleur , a Livorno , a Londra , a Madera , 
a Malaga , a Monpellier, a Cette, a Nan- 
tes, a Nissa, a Ostenda, a Filadelfia, all’ 
isola del Be , edaRocelIa, alliga, a llo- 
chefort j a Roano, a Salè , a Tripoli, a 
Tunisi , a Trieste , a Venezia, ed a Wioorg. 

Il Re ha ultimamente nominata un in- 
viato straordinario a differenti corti d’Italia , 
e sono quelle di Napoli , Turino, Firenze, 
Modena, Roma, e delle Repubbliche di Ve- 
nezia e di Genova. 

Ordinariamente a Stokholm vi è un am- 
basciatore della Corte di Francia , un mini- 
stro Plenipotenziario della Corte di Russia, 
degl’ inviati straordinarj dalla parte delle cor- 
ti d’ Inghilterra, Danimarca, Spagna , Prus- 
sia , Sassonia , e dalla parte delle loro alte 
Potenze. La Francia manda un Console a 
Gothembourg, e Lubecca un Agente* Sto- 
kholm. 
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CAPÌTOLO II. 

Riccheftc naturali della Svezia . 
Popolazione 


S Ebbene la natura ha mostrato una pre- 
dilezione segnalata per i paesi meridionali , 
sebbene ella ha versato i suoi tesori con 
profusioni sopra di loro , non si è però in- 
tieramente scordata di quelli del settentrio- 
ne: questa comune madre è tenera e bene- 
fica ancora sotto un cielo il più rigoroso; 
ella è ingegnosa nel trovar mezzi per arric- 
chire i suoi figli , a dispetto dell' influenza 
mortifera d’ un clima gelato : il Lappone 
non ha egli i suoi Beni ? 

- La Svezia è coperta di boscaglie , che 
dominano soprattutto nella Norlandia e nella 
Finlandia ; vi si vedono in tutta la loro 
bellezza , l’ ischio , la betulla , e 1’ abete 
modesto rivale dell’ orgogliosa quercia . Que- 
sti boschi forniscono legna da bruciare , la 
quale il rigor del clima rende sì necessaria; 
delle tavole, dei travi , del catrame, e pe- 
ce . Essi meritano tutta 1’ attenzione del go- 
verno, il quale in fatti si occupa in preve- 
nire quelle rovine , che un’ economia mal 

E a in- 


68 


Del Regno e della Vita 

intesa produce : ma i suoi sforzi non han- 
no sempre ottenuto il loro scopo ; i boschi 
hanno sofferto frequenti danni. 

Un paese abbondante di boschi dovrebbe 
poter far conto sopra una caccia abbondan- 
te ; ella però nella Svezia non è tanto , 
quanto si potrebbe credere : conviene senza 
fallo attribuire questo ai lunghi inverni. La 
caccia dei differenti uccelli , che la natura 
ha destinato di vivere nel Nord , è la sola, 
che ridonda in utile pubblico ; si trasporta 
in tempo d’inverno, dalle provincie setten- 
trionali a quelle del mezzodì, una sorpren- 
dente quantità di faggiani , di galli di bos- 
co , che si vendono a un prezzo molto tet 
nue. 

Vi sono poche specie di pesci, che non 
si trovino nelle acque , dalle quali la Sve- 
zia è circondata ed intersecata . Il pesce , 
che nella lingua del paese si chiama Stroem - 
ming , e che altronde non è noto , abbonda 
talmente in "alcuni luoghi del Baltico , che 
costituisce una parte essenziale jdd cibo 
del popolo . Le pesche d’ Halmstad , d’ Elfcar- 
leby , e di Norkoeping danno molto sala- 
mone . L’ aringa fuggiva da più secoli le 
coste della Svezia ; ella ricomparve verso la 
metà del secolo presente: le principali pe- 
sche sono nella provincia di Bohus . 11 pro- 
dotto di questa pesca monta annualmente 3 

300000 
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300000 tonne ; ciascheduna tonna contiene 
mille aringhe. L’aringa della Svezia non è 
però mai così buona , quanto quella dell’O- 
landa. Quando essa arriva sulle coste del 
Nord , è vecchia ed affaticata dal viaggio ; 
nè gli Svedesi hanno l’ arte di salarla e cu- 
stodirla come gli Olandesi. 

Ma vi è nella Svezia una sorgente di ric- 
chezze naturali assai più importante ancora , 
e sono le miniere. Quale spettacolo non 
offrono questi vasti sotterranei , dove si na- 
scondono tesori sì preziosi ! la natura com- 
parisce qui fra le ombre in una maestà im- 
ponente : ella vi è tanto varia , tanto ricca , 
quanto a noi si presenta su quella superfi- 
cie , eh’ ella adorna colle sue opere maravi- 
gliòse; e l’uomo , sotto qual punto di vi- 
sta si presenta egli? Qual’ intelligenza , qual 
costanza, qual coraggio non richiedcsi per 
penetrare nelle profonde viscere della ter- 
ra ? V’era necessaria la speranza attiva, e 
possente d’arricchire, per superare gli o- 
stacoli in apparenza insormontabili , a fine 
di persistere in un’impresa non meno fati- 
cosa e penosa, che spaventevole e perico- 
losa . Che si getti lo sguardo dall’ una par- 
te al lavorante d’ una miniera scavando le 
viscere della terra , e dall’ altra all’ Arenoau- 
ta , che scorre i vasti spazj dell’ atmosfera : 
qual’ audacia, quali sforzi arditi? 

E 3 Nel- 
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Nell' Uplandia , provincia a tutt’ i riguar- 
di una delle migliori della Svezia, è situa- 
ta la miniera di ferro la più ricca del re» 
gno ; ella è detta di Dannemora . Questa 
miniera occupa un distretto considerabile , 
e rende per molte bocche il metallo ch’el- 
la contiene . La sua più grande profondità 
è di 80 tesi ; le secchie attaccate a grosse 
funi girate da cavalli , servono per portar 
fuori il minerale della miniera : colle brac- 
cia rivolte intorno alla corda, e coi piedi 
appoggiati sull’orlo della secchia i lavoran- 
ti scendono , e salgono con aria la più fran- 
ca e sicura ; eglino non rimangono in quei 
sotterranei se non quel tempo, eh’ è neces- 
sario al suo lavoro giornaliero . Per mezzo 
d’ un macchinismo d' una ruota di 22 brac- 
cia di diametro, esce l’acqua dal fondo 
della miniera , e scola per un acquedotto 
di 2500 braccia di lunghezza. In distanze 
più, o meno discoste da Dannemora si tro- 
- vano le fornaci , e le fabbriche di Loefstad, 
di Forsmarch , d'Oesterby , di Gimo , di 
Harg, di Soederfors-, questi differenti luoghi 
formano tanti borghi ben fabbricati e mol- 
to popolati. 

Tutta questa contrada riesce interessante i 
ella chiama l’attenzione di chi la scorre. 
Dopo esser disceso in'un osguro .abisso , ri- 
tornando a godere la vaga luce, l’occhio 

con 
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con piacere si fissa sopra i folti boschi , sui 
campi, sulle praterie, sui giardini . I lavoranti 
delle miniere e delle fornaci ben alloggiati 
e ben nutriti , come lo sono in tutta la 
Svezia, presentano un’immagine della robu- 
stezza , dell’ attività e della contentezza in-, 
sieme unite. Verso la mezza notte, s’apre 
una scena la più Sorprendente : lo strepito 
del martello, che fa risonare l’ancudine', 
contrasta col maestoso silenzio delle campa- 
gne e de’ boschi; le fiamme ch’escono dal- 
le fornaci , spargono i raggi della luce, e 
fanno un’illuminazione nel teatro della na- 
tura. Si trovano in molte di queste fabbri- 
che i dtscenden*f di quei Valloni, i quali 
si stabilirono, nella Svezia sotto il regno di 
Gustavo Adolfo , ed insegnarono agli Svede- 
si 1‘ arte di lavorare il ferro : essi si distin- 
guono ancora per molti segni caratteristici ; 
essi sono più vivi, e più disinvolti dei na- 
zionali; le loro usanze sono a loro partico- 
lari e scoprono il gusto dell’ adornarsi : essi 
si maritano fra di loro, e tramandano in 
tal maniera di generazione in generazione i 
loro costumi e le loro usanze . 

Vi sono delle miniere di ferro nella mag- 
gior parte delle provincic del vasto regno 
di Svezia ; non si potrebbero lavorare tut- 
te , senza recar nocumento ad altri rami d’ 
industria nazionale. Quelle che si scavano , 
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fendono annualmente < 1,200000 Scheppund 
di minerale , il quale fuso rende 400000 
Scheppund di ferro . Questi lavori occupano 
in tutto il paese 25600 persone; secondo 
il calcolo del Senatore Stocker.stroem , il 
quale ha trattato questo argomento in un 
discorso accademico . In un altro discorso 
egualmente pronunziato nell’ accademia del- 
le scienze di Stokholm , l’autore, il dotto 
Polhem pretende, che le fornaci e le fab- 
briche di ferro del regno , che danno al 
ferro quel grado di depurazione necessario , 
per esser messo in' opera , consumano an- 
nualmente 2,400000 cariche dì carbone- 
Si servono del minerale d’ Utoen per faci- 
litare la fusione di quello della maggior 
parte delle altre miniere. Utoen è’ un’ isola 
d’alcune miglia d’estensione nella provincia 
di Sudermania . Quelli , che scavano le mi- 
niere, riducono ancora il minerale in mas- 
se per la fusione; ma non possono farlo 
fondere , se non trovano nei loro boschi 
una quantità di carbone sufficiente . 11 Go- 
verno assegna quei boschi dei quali si deve 
servire a quest’uso; egli stabilisce ancora 
la quantità ed il prezzo del carbone , che 
debb* essere impiegato nelle fornaci e nelle 
fabbriche . 

Nella provincia di Dalecarlia , ad una 
picciola distanza della città di Fahlun , si 
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Stendono per lungo tratto quelle oscure ca-* 
verne , le quali racchiudono il rame , che 
si considera per il migliore d’ Europi . La 
miniera di Fahlun è antichissima : la sua 
maggior profondità è attualmente di i8d 
tesi: qual abisso! La bocca principale pre- 
senta uno spettacolo sorprendente : voi ve- 
dete dei vasti scavi, i quali mal diretti pef 
T addietro , sono crollati ed hanno prodot- 
to ammassi di rovine. Strade al lume del 
cielo, vi conducono ad una profondità con- 
siderabile . In seguito voi scoprite , al lu- 
me di torcie , che vi precedono , dei mina-* 
tori , e loro abitazioni , dei cavalli , e del- 
le scuderie . S'adoprano scale di legno; 1' 
acqua vitriolica rode non meno le corde 
che le catene di ferro > e rende impossibile 
l’uso delle secchie . Qual colpo d’ occhio 
interessante non forma 1’ apparato delle mac- 
chine necessarie per isbarazzare la miniera 
dall’acqua che contiene ; per far salire dal 
profondo il minerale? Quelle trombe, quel* 
le ruote, quei cilindri , quegli acquedotti 
attestano gli sforzi e le risorse dell’ intelli- 
genza dell’ uomo . Nei contorni della mi- 
niera non si veggono, che dei dirupi sel- 
vaggi , un suolo sterile , ed arbori diseccati 
da una malattia , dalla quale furono attac- 
cati qualche tempo indietro: un denso fu- 
mo copre l’orizzonte; la città di Fahlun è 

spes- 
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spesso involta in esso , e le sue fabbriche 
se ne risentono . Il prodotto della miniera 
ha subito dei notabili divarj ; egli era 
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Scheppund. 


t Dopo quest’anno non si è diminuito con- 
siderabilmente. Il rame di Fahlun contiene 
dell’argento, ma riesce di troppa spesa l’e- 
strazione. La miniera d’Otwidberg nella Smo- 
landia era stata per lungo tempo trascura- 
ta; si è nuovamente intrapreso di scavarla; 
ed il successo ha corrisposto al tentativo de- 
gl’ intraprendenti ella rende 6 in 700 Schep- 
pund , l’anno. Il prodotto annuale di tutte 
le miniere di rame della Svezia monta a 5 
in 6000 Scheppund. Si fa a Fahlun, quat- 
tro volte la settimana, una operazione, al- 
la quale si assiste con piacere . 1 minatori 
mandano sopraterra il prodotto della minie- 
ra , quando si è raccolto tanto da riempie- 
re 36 secchie. Queste secchie vengono ri- 
partite in 12 masse di ugual valore ; quat- 
tro di queste masse s’ impiegano nel paga- 
mento delle spese e per gli anticipati; uno 
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stimatore ne fìssa il prezzo, e regola da que- 
sto la vendita delle altre masse ; questa 
vendita si fa immediatamente al maggior of- 
ferente . 

La miniera di Fahlun è stata lungo tem- 
po una sorgente di ricchezze; si teme , eh’ 
ella cessi d’ esserlo in avvenire. Una econo- 
mia viziosa, l’aumento delle spese, le qua- 
li s’ accrescono col crescere della profondità 
del sotterraneo, i differenti interessi di quei , 
che scavano , e di quei che fondono , e fi- 
nalmente il basso prezzo del rame hanno 
prodotto un sensibile danno ai lavori. Que- 
sto obbietto importante fu sottoposto alla 
discussione degli Stati nel 1786; s’implora- 
rono i soccorsi del Banco di Stokholm;ma 
egli non volle arrischiare i suoi avanzi . Se 
le circostanze non cangiano, se non si tro- 
verà qualche espediente efficace , Fahlun 
andrà in total decadenza. 

Delle miniere d’ argento , che la natura 
ha dato alla Svezia , quella di Sala nella 
Vestmania è la più antica e la più ricca. 
Se si dà fede agli autori nazionali , ella 
rendeva , nel secolo decimo quarto , fino a 
24000 marche ogni anno. Quest’abbondan- 
za diminuì tanto che appena si poteva con- 
tare sopra mille marche alla fine dell’ ulti- 
mo secolo; in questo però si sono ottenuti 
1600 sino a 1800. 11 minerale dà il piom- 
bo 
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bo necessario per la fusione. Antonio Swatì 
abile mineralogista , ha ritrovato un mezzo 
di ricavare dell' argento dalle scorie * che 
si consideravano come inutili . La maggior 
profondità della miniera di Salbergèdi 160 
tesi : si discende nella miniera in secchie ,• 
e su delle scale -, 1’ interiore della miniera 
Sorprende . Si considerano con maraviglia 
quelle Splendide masse, dalle quali l'uomo 
estrae quel metallo si caro alla sua cupidi- 
gia. Le macchine però della miniera di Sal- 
berg non sono da paragonarsi nè pel nu- 
mero , nè per la qualità a quelle diDanne- 
tnosa e di Fahlun . Yi sono alcune altre 
miniere d’ argento nella Svezia ; ma il pro- 
dotto è di poca considerazione . Fuso e raf- 
finato che sia l'argento, si manda alla Zec- 
ca di Stokholm.” 

Nel 1738 si scoprì una miniera d’ oro 1 
nella Smolandia , in un distretto chiamato 
AedelforS: questa miniera non è ricca, e 
non rende annualmente , che 3 » fa 600 zec- 
chini, i quali non pagano le spese dell’ es- 
cavazìòne. La miniera di piombo , scoperta 
nella Finlandia , non è ancora ben cono- 
sciuta •, si pretende , che il metallo non vi 
sia abbondante. A Dylta nella provincia di 
Nericia sonosi ricavati annualmente dal mi- 
nerale di zolfo 300 Scheppund , 8 a 900 
Scheppund di vitriuolo , e 1700 tonne di 
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folor rosso. Andrarum , Lofrars T Garphy- 
tan ec., danno annualmente circa 7000 d’ al? 
lume . La Scania ha delle miniere di car- 
bone di terra , che ultimamente ha impe-r 
gnato l’attenzione del governo . Le vene 
d’ ardesia sono numerose e si scavano con 
impegno; quelle di marmo sono più .rare 
ma più ricche . Le isole di Gotland , e di 
Oeland hanno grande abbondanza di pietre 
da calcina . 

Le miniere della Svezia anticamente era- 
no 1 ’ appanaggio del Clero : furono trascu- 
rate dai proprietarj , che non conoscevano 
il loro valore . La corona se le appropriò in 
.seguito , e le fece lavorare per molto tem- 
po a proprio conto . Ella cedette 1 ’ escava- 
zione a dei particolari con vantaggiose con- 
dizioni: se la miniera è situata su' di un 
fondo libero, si paga alla corona un 3 , e 
un terzo per cento; e io per cento-, quan- 
do è su d’ una terra tassata. 1 particolari , 
che prendono impegni colla corona , for- 
mano delle associazioni , e li ripartiscono 
in più , o meno carati . Non si è trovato 
alcuno che voglia intraprendere 1’ escavazio- 
ne della miniera d’oro d’Aedelfors. 

La Svezia trova nelle viscere della terra 
le sue più grandi ricchezze , e perciò meri- 
tamente quest’ obbietto è sempre stato con? 
siderato con singolare attenzione. Sino dal 
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secolo decimoterzo , si videro dei regola- 
menti che riguardavano le miniere . Gusta- 
vo I , e Gustavo Adolfo ne fecero pubbli-, 
care un gran numero . Il collegio delle mi- 
niere è uno stabilimento di somma utilità; 
si sono fatte delle mutazioni vantaggiose in 
questo collegio negli ultimi tempi , e pro- 
prie a sempre più perfezionarlo . Per sol- 
lievo di quelli, che scavano le miniere di 
ferro , e de’ proprietarj delle fabbriche, fu 
stabilito , nel 1740 , un Banco di ferro, il 
quale dà danaro ad imprestito su questo 
metallo a un 4 per cento* I fondi di que- 
sto Banco provengono dal guadagno del com- 
mercio , che fa egli medesimo , e da certi 
diritti , che riceve sul ferro asportato dagli 
altri . Gli è permesso di prendere tutte quel- 
le misure , che giudica a proposito per i 
suoi interessi-, gl’interessati si radunano ogni 
tre anni , e nominano dei Direttori. 

I Tedeschi sono stati quelli, che hanno 
insegnato agli Svedesi 1 * arte di scavare le 
miniere, e di lavorare i metalli, che si ri- 
cavano; ma la parte di quest’arte, che ap- 
partiene alla meccanica , è stata sommamen- 
te perfezionata da uno Svedese , del quale 
il nome merita l’ immortalità, nella sua pa- 
tria. Le macchine, che sorprendono l’oc- 
chio a Dannemora , a Fahlun , a Salberg , 
sono opere della feconda mente inventiva 
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di Cristoforo Polhem . Polhem fu chiamato 
in Russia da Pietro I; ma ricusò quest’in- 
vito : sembrala a lui più glorioso di servi- 
re la sua patria, che di dividere le sue fa- 
tiche con un creatore d’un Impero. La pa- 
tria non si scordò d’ un figlio sì degno del- 
la sua riconoscenza: essa gli accordò titoli, 
onori , e pensioni. Qual piacere il vedere i 
talenti affaticarsi per il bene pubblico ; e 
qual consolazione vederli coronati delle ri- 
compense che meritano / 

Proporzionata alle ricchezze naturali del 
paese , distribuì la natura gli abitanti nelle 
provincie della Svezia ; e se il Settentrione 
era un tempo, come dissero alcuni, l' offìcium 
del genere umano , non lo è certamente ai 
giorni nostri. Tutti gli Stati che compon- 
gono questa vasta ragione , si risentono d’ 
una mancanza d’abitanti , che riesce assai 
nociva alla prosperità . La popolazione del- 
la Svezia al pari di quqlla della Danimar- 
ca , e della Russia è assai debole in para- 
gone della popolazione della Francia , dell’ 
Allemagba e degli Svizzeri , dell’ Italia , e 
dell’ Olanda . 

In tutti i secoli, de’ quali si ha contezza 
da monumenti autentici , la Svezia è stata 
poco popolata . Le lunghe e sanguinose guer- 
ra', che questo regno ha dovuto sostenere 
nei due secoli , che a questo precedettero » 

han- 
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hanno aumentato quella mancanza d abitai 
tori, che sembra a lui naturale. Carlo XII 
gli portò il colpo più micidiale: per forni- 
re alla sua ambizione dei mezzi di fare as- 
sedj, di dar battaglie , convenne strappare 
1* artigiano dalla sua bottega , ed il conta-* 
dino dall’aratro. Alla morte dell’Alessandro 
della Scandinavia , non Vi era in tutto il 
regno un milione d’abitanti atti al lavoro. 
Gli operaj mancavano , le deboli mani di 
donne, di fanciulli, di vecchj, conduceva- 
no l’aratro: e pure il nome di Carlo XII 
non è decaduto ; il popolo della Svezia lo 
venera > pronunzia con rispetto il nome di 
questo Eroe , il di cui furore guerriero fu 
sì funesto allo Stato : non ne dobbiamo re- 
star sorpresi: qualità sì luminose , come quel- 
le di Carlo, fanno scordare molti aggravj, 
e cattiva l’animo della moltitudine: lo Sve- 
dese è nato coraggioso -, la gloria delle ar- 
mi ha sempre fatto sopra di lui la più vi- 
va impressione.. J 

I tempi cangiarono: la necessità pose fre- 
no allo spirito marziale. Sotto i governi sus- 
seguenti s’incoraggiarono quei lavori utili, 
che fioriscono sotto l’ombra della pace . 
forastieri furono invitati , e si seppe ren ev- 
itabile la loro dimora, accordando loro pri- 
vilegi civili e religiosi . La popolazione ben 
tosto provò i vantaggi di simili saggi prov- 
• ' ve- 
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vedimenti: ella sarebbesi aumentata piùsen- 
sibilmente ancora , se lo spirito di partito 
non avesse acceso due nuove guerre . Quel- 
la della Finlandia costò 500000 uomini , 
oltre un distretto considerabile di paese , 
che n’ era stato il teatro. Quella di Pome- 
rania , in apparenza meno risicosa , fu in 
fatti meno funesta : ma le marcie lunghe e 
faticose , la mancanza di viveri , e le ma- 
lattie contagiose fecero delle stragi quasi 
tanto funeste guanto le battaglie stesse . 

Nel tempo posteriore a quest’ epoche, fa- 
tali, il governo non ha nulla trascurato, per 
estendere i progressi della popolazione . Le 
leggi penali sono state addolcite dalla sa.- 
viezza , e dall’ umanità ; la tolleranza reli- 
giosa è stata autorizzata dalla Dieta ; il Col- 
legio della medicina ha ricevuto nuova istru- 
zione , e più conveniente allo stato attuale 
della società ; le provincie sono state provr 
vedute di medici graduati , i quali hanno 
cura degli ammalati poveri, ed impedisco- 
no alla ciarlataneria di sacrificare tante vit- 
time nel popolo ; 1’ innesto del vajuolo sì 
lungamente rigettata dalla moltitudine , ha 
superato tutti gli ostacoli , e spande senza 
opposizione i suoi benefìci, effètti . Gli spe- 
dali sono stati moltiplicati , ampliati, o prov- 
veduti di miglior regolamento. 

Quest’ultimo obbietto tanto importante K 
Tom. IL F - e vi- 
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e vistoso, ha sopra tutto chiamato 1* atten- 
zione della capitale . Lo stabilimento più an- 
tico di questo genere , fatto a Stokholm , 
è quello di Danwiken , picciolo luogo si- 
tuato all’ ingresso della città dalla parte del 
mezzodì . L’origine sua rimonta sino a Gu- 
stavo primo, il quale lo stabilì , quando i 
Conventi furono distrutti. I suoi successori 
non l’hanno perduto di vista ; e molti cit- 
tadini sensibili alle disgrazie de’ loro fratel- 
li , hanno aumentato l’entrate di questo luo- 
go con donazioni e legati. (Questo spedale è 
stato ultimamente diviso in tre case diffe- 
renti : l’una è destinata per* li poveri ed in- 
fermi i ordinariamente in numero di 200 ; 
nell’ altra sono i pazzi * e furiosi sino al nu- 
mero di 50 in 60; e nella terza gl’ infet- 
tati di morbo venereo dell’ uno e dell’ al- 
tro sesso, ancor essi in numero di 50 in 
(So. Un particolare donò , al principio di 
questo secolo , un edilìzio assai vasto , e un 
fondo considerabile per erigere uno speda- 
le . Questa fondazione si è accresciuta per 
mezzo delle raccolte annuali ; detto speda- 
le provvede attualmente a 300 persone tan- 
to dentro quanto fuori di esso. Nel 1752 , 
il governo aprì un ospitale per gli amma- 
lati, chiamato nella Svezia il Lavoretto rea- 
le. Vi e luogo in questo per 100 ammala- 
ti; alcuni pagano la loro guarigione ; altri 
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la ottengono gratuitamente: non vi è mai 
più d’un ammalato nello stesso letto. Cias- 
cheduna parrocchia di Stokholm , ha il suo 
spedale , del quale però le risorse sono as- 
sai deboli . Due rispettabili asili accolgono 
da 20 sino a 30 vedove . Vi sono ancora 
due ritiri per gli orfani, e per i figli dei 
poveri ; 1’ uno è stato fondato dalla città , 
l’altro da una unione di particolari. I fan- 
ciulli vi restano sino ad una certa età , e 
n’escono per essere messi a dozzina nelle 
campagne vicine. Le due case delle parto- 
rienti, fondate Luna dopo l’altra, l’ una 
dal zelo della società Pro patria, l’altra dal- 
la cura del Governo, non fanno minor o- 
nore alla Capitale della Svezia : queste so- 
no la sorgente delle nutrici , la scuola de- 
gli uomini dell’ arte , che desiderano acqui- 
stare una delle abilità più utili all’umanità ; 
gli asili delle madri povere ed infelici, che 
non sono in istato di procurarsi quei soc- 
corsi , de’ quali abbisognano ; e finalmente 
sono queste case asili , dove le persone gio- 
vini , che hanno ceduto alla seduzione , go- 
dono dell’ ombra del segreto , il quale con 
idee consolanti le preserva da quegli atten- 
tati , che il timore dell’ infamia e dell’ ab- 
bandono , sempre pericoloso , potrebbe far 
loro commettere . Dopo la fondazione fat- 
ta nel 1775 sino *1 1778 , in uno di que- 
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sti stabilimenti sono nati 1 1 3 fanciulli. Il 
vajuolo è innestato gratuitamente in un’ al- 
tra casa, che il Collegio di medicina ha 
fatto accomodare a tal uso . Questo Colle- 
gio fu fondata sotto il regno di Carlo XI. 
Tutt’i medici del regno vi sono membri; 
più in particolare è composto d’ un Presi- 
dente, e d’ alcuni Assessori: due professori 
insegnano pubblicamente, sotto la sua ispe- 
zione, l'anatomia, e la ostetricia. Vi è un 
fondo stabilito sopra i dazj del vino , delle 
acquevite , e del caffè , a suo vantaggio . A 
Stokholm , già da più anni si è formata una 
Società di Chirurgia, composta d’ un Presi- 
dente , e di parecch) assessori ; ella ha is- 
pezione sopra i chirurghi del paese . 

Per conoscere esattamente lo stato della 
popolazione del regno, gli Stati fecero, nel 
1741, un’ istituzione' rimarcabile , e degna 
d’ essere imitata da per tutto ; questa è la 
Commissione delle Tabelle. Quest’uffizio è in- 
caricato di raccogliere , e confrontare i re- 
gistri dei matrimoni, de’ nati e de’ morti ; 
egli mantiene corrispondenza con tutte le cit- 
tà , e parrocchie del regno; egli distribuisce 
ai Magistrati, e ai parrocchi i modelli dei re- 
gistri , divisi in più tabelle: la prima con-> 
tiene in generale le nascite , i morti , e ma- 
trimonj ; la seconda i morti ; la terza il to- 
tale degli abitanti . Le due prime tabelle 

so- 
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sono accompagnate dal numero dei fanciul- 
li legittimi , ed illegittimi , da quello di 
due , o tre gemelli, e da quello dei divor- 
zi . Si aggiugne ancora 1' età delle donne 
partorienti, l’età di quelli che muojono ; 
'le cause della loro morte , le malattie , che 
hanno regnato in ciascheduna stagione : ee. 

Non ostante tutti gli sforzi del governo , 
per favorire i progressi della popolazione , 
manca d’assai, perchè la Svezia sia popola- 
ta a proporzione della sua estensione . Si 
contavano 


Nel 1751 2 milioni 229661 anime 

*755 2 .... . 207599 

1760 2 .... . 383115 

' 1763 2 . .• . . . 466568 

. 17 66 2 502363 

1769 2 . ; . . . 571800 

I772 2 .... . 584261 


,/■ 


Il Sig. Yargentin , avendo trovato dalle 
relazioni di otto Diocesi del regno , che 
dall’anno 1775 sino al 1780 , il numero 
degli abitanti in quelli s* era accresciuto a 
89000 , ne conchiuse in una memoria pre- 
sentata all’ Accademia delle scienze diStok- 
holm , che le quattordici Diocesi, che com- 
pongono il regno, hanno guadagnato un au- 
mento di 200000 anime dopo il 1772, si- 
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no al 1782, e ghe si poteva contare que- 
st’ ultimo anno vicino a tre milioni d’ abi- 
tanti nel regno, soprattutto comprendendovi 
le 100000 anime delle possessioni in Ger- 
mania . Le braccia sono assai numerose nel- 
le provincie meridionali ; diminuiscono a 
misura che si avanza verso il settentrione ; 
aoo , o 300 persone occupano spesso una 
lega quadrata. Alcune però delle provincie 
settentrionali hanno acquistato una popola- 
zione più considerabile in un certo numero 
d’anni. La Nordlandia è una delle provin- 
cie , che ha provato una sì felice rivoluzio- 
ne in molti dei suoi distretti’. Nel 1729 
non si contavano nella Finlandia tutta , che 
142606 anime,- al presente ve ne sono più 
di 600000. Ma la Lapponia , chi la colti- 
verà mai! Quando saranno popolate quelle 
ragioni sterili , alle quali la natura nego 
quasi tutti i suoi doni ? Nella Lapponia Sve- 
dese , della quale 1* estensione supera quella 
di molti stati considerabili , non vi sono 
che 7000 anime. 

Un calcolatore economico svedese , ha 
calcolato la ripartizione economica , la più 
generale degli abitanti della Svezia dell an- 
no 1760. Essi erano allora due milioni , 
383113 , dettraendo da questa somma gl in- 
dividui , ' incapaci di contribuire all’ avan- 
zamento dell’ industria , sia per la loro età , 

o per 
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o per il loro stato , non vi restavano che 
un milione, e sette in otto cento mila abi- 
li al lavoro, i quali formano la base del 
ben pubblico. La popolazione ha fatto dei 
progressi dopo quest’ epoca , della quale si 
tratta ; ma le proporzioni sono sempre le 
medesime. Si ha una memoria del Sig. Var- 
gentin sulla ripartizione degli abitanti fra le 
città e le campagne ; 1’ autore dà sei o set- 
te persone ad ogni famiglia di città ; vi 
erano in tutte le città del regno : 

nel 1751 34585 famiglie. 

nel 1772 42070 famiglie. 

questi due numeri moltiplicati per 6 dan- 
no per il 1751 224801. abitanti nelle città 

* 77 * — 27345 5 - 

Se si sottraggono questi risultati dal to- 
tale della popolazione dei due anni già di 
sopra indicato , restano 

nel 1751, 1,990837. abitanti del- 
la campagna 1772, 2,310806. 

risulta perciò, che li primi erano riguardo 
ai secondi: 

nel 1751, come 1000, a 8856, 

1772, come 1000, ——a 8450. 

Si contano a Stokholm 70000 anime (1) a 

Co- 

• % 

(1) Riguardo a questo numero degli abitanti 

di Stokholm sono <f accordo' coll' autore, se 

F 4 'trai* 
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Gothembourg 20000, a Norkoeping 9000; 
a Carlscrona 900O , a Obo 8000, a Gelfe 
6000 , a Fahlun * Malmoe , e Landschrona 
4000. Queste sono le città più popolate : 
fra le altre ve ne sono di quelle , che non 
hanno 300 abitanti . A Stokholm nello spa- . 
zio di 12 a 1 6 anni, il numero dei fan- 
ciulli illegittimi si è accresciuto del dop- 
pio: attualmente ogni settimo parto è di 
questo numero : i matrimonj sono diminui- 
ti in una maniera vistosa : nel 1767 , si 
fecero 732, e nel 1782 , 476: in uno di 
questi ultimi anni sono nate 1807 persone, 
e morti 3084. 

11 prospetto dei nati r e morti del regno 
in generale è più consolante : eccolo dall* 
anno 1774- sino all’anno 1777. 


•;* . 1 

Na- 


trattasi dei tassabili , e però di quei che « 
trovano nei pubblici registri ; ma in questi 
non sono comprese le persone sotto i 14 an- 
ni , e sopra t 6 3 , oltre molte altre esenti 
0 per legge 0 per frode < 
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A T I . 


Anni . 

Maschj . 

Femminei 

Totale . 

*774 

47082 

i 45380 

92462 

a 775 

47492 

46030 

933 2 2 

1776 

46280 

44583 

90863 

*777 

47122 

45334 

92458 


. M 0 

E T I. 


Anni . 

Maschj . 

Femmine . 

Totale * 

*774 

37960 

29249 

57215 

*775 

32254. 

33*5® 

65412 

1 776 

31982 

3 M 37 " « 

64419 

1777 

•2 r 35*27 

: 36830 

71957 


Esponiamo qui la lista degl' Infanticidi dò- 
po il 1749 , sino al 1778 , quale è stata 
pubblicata dal Sig. Vargentin. 


L’anno 1749 — 9 L’anno 1758 — 6 

1750 — 10 . 1759 — M 

1751 — 19 1760 — * 7 

*752 — 7 1761 — 13 

4 *75 3 — 12 1762 — io 

1754 — li *763 ? io 

1753 — 11 • 1764 — 7 

1756 — 9 1765 — 14 

4 *757 ~ *• 1766 — 5 

L’an- 

\ 
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L’anno 1767 — 18 L’anno 1773 — 18 

1768 — ■ 14 1774 — - 16 

1769 — 6 1775 — 7 

1770 — 8 177 6 — il 

: J 77 I -r- 4 177 ? — 21 

1772 — 12 I778 — 20 

• \ ; r 

Molti scrittori svedesi , de’ quali l’ asser- 
zioni si sono ripetute in esteri paesi, han- 
no sostenuto , che le emigrazioni privassero 
la Svezia d’ un gran numero di cittadini 
utili . L’ Accademia delle scienze di Stok- 
holm arrivò fino a proporre un premio , non 
ha guari , per ritrovare i mezzi di preveni- 
re un mal sì funesto allo stato , Ma si è 
disingannato su questo punto ; è stato pro- 
vato , che le emigrazioni , de’ quali si era 
fatto una pittura sì funesta , non possono 
avere alcuna influenza sopra i progressi del- 
la popolazione u Gli Svedesi amano di viag- 
giare ; essi si rappresentano gli altri paesi , 
più ricchi e più ameni dei loro :• ai loro 
occhj sono questi quasi tanti teatri più bril- 
lanti, e più vasti, dove la fortuna gli at- 
tende per coronarli de', tuoi favori. Ma gli 
Svedesi amano nell’ messo tempo la loro 
patria: il suolo , che diè loro la nascita, è 
Impresso nel loro cuore *, non va guari , 
-che si fa sentire 1’ ascendente irresistibile 
ilei legami della gioventù, dell’educazione , 

del- 
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«Ielle prime abitudini ; la fortuna è meno 
compiacente di quello si era immaginato 1 ; 
ella inganna le speranze , che si erano con- 
cepite ; si fa ritorno- al seno delle proprie 
famiglie, e si rivede la patria con traspor- 
to. Alcuni artisti stabiliti in Germania, ed 
in Francia, alcuni militari , che si fermano 
in servizj esteri > non possono nuocere col- 
la loro assenza alla massa della popola- 
zione , - ■ 

Vi sono nella Svezia degli ostacoli più 
reali all’ accrescimento della popolazione 
di questo regno. La fecondità della specie 
non è sì grande , come nei paesi meridio- 
nali . Gli uomini non possono moltiplicarsi 
con quella facilità, sopra un suolo restìo , 
sotto una latitudine , della quale gli effetti 
rcndon difficili l’industria , ed il lavoro , 
quanto in quelle contrade dove la natura se- 
conda con benigni influssi gli sforzi dell’ in- 
dustria . Sebbene prese si sieno tutte le mi- 
sure pei 1 prevenire le stragi delle carestìe , 
pure gli effetti delle annate scarse sono an- 
cora assai funesti a quelle provincie natu- 
ralmente sterili, e situate in maniera di non 
essere sì facilmente soccorse . Il grand’ uso 
delle acquevite snerva loro il corpo , di- 
strugge il germe della riproduzione ; e gli 
assoggetta a delle malattie , l’una più mor- 
tifera dell’ altra ; uomini nati robusti , uo* 

tni- 
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mini nel fiore della più vigorosa età lan> 
guiscono , e sono condotti alia tomba vir- 
time della loro passione per un perfido li- 
quore . 1 matrimonj divengono di giorno in 
giorno più radi , e meno felici fra i citta- 
dini delle classi superiori » effetto funesto 
del lusso, della leggerezza, e della deprava- 
zione . Quel male di tutti i mali , che af- 
fliggono r umanità , il più direttamente op- 
posto alla propagazione della specie , avve- 
lenando le sorgenti della vita , si stende 
sempre più nella Svezia : oltrepassa i limiti 
della Capitale e si stende nelle campagne . 

E’, compasso nella Svezia un gran nu- 
mero d’opere sopra la popolazione del pae- 
se, e sopra i mezzi d’ aumentarla ; ma nin- 
no ha trattato questa materia meglio det 
Sig. Vargentin . In qualità di membro del- 
la commissione delle Tabelle, questo dotto 
uomo s’occupava con zelo intorno ad un 
oggetto, che interessava ugualmente il suo 
spirito ed il suo cuore . Tutti gli anni egli 
presentava all’ amministrazione , delle noti- 
zie esatte , e dei risultati pieni di lumi . 
Non esiste più quest’ uomo rispettabile : le 
scienze , la patria , V amicizia , piangono la 
sua perdita : il dolore più sincero l’ ha ac- 
compagnato al sepolcro. Egli n’era degno: 
quale vastità di cognizioni/ qual profondità 
di raziocinio ! qual quadratura di mente ! 

e nel- 
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e nello stesso tempo qual modestia , e qual 
candore/ Non si poteva veder il Sig. Var- 
gentin, senza provare quella venerazione, 
che i talenti e la virtù ispirano ; non si 
poteva trattenere con lui senza diventare 
maggiore , senza acquistare nuove cogni- 
zioni . 

CAPITOLO III. 

Carattere nazionale . Educazione . 


Ih 1 • ' 

Jj Ra i boschi , le rupi , le montagne , del* 
le quali è piena la Svezia , vivono uomini 
d’ indole dolce e pacifica . Il furto, 1’ omi- 
cidio, 1’ assassinio, e in generale tutt’i gran- 
di delitti sono rari fra loro . Nella guerra 
medesima non si mostrano sanguinar) . Il 
viaggiatore , che scorre il paese da loro 
abitato , è costretto a pagare un giusto tri- 
buto di stima e gratitudine alla loro offi- 
ciosità , disinteresse ed ospitalità . Per na- 
tura serj e gravi , conoscono però e cerca- 
no i preziosi legami della società . Sotto un 
esteriore semplice , essi nascondono un pro- 
fondo giudizio , un fino discernimento , uno 
spirito disinvolto, e spesso un animo attivo 

e for* 
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e forte. Per lungo tempo essi si sono di- 
stinti per le gloriose imprese militari . Essi 
hanno in seguito conosciuto che non erano 
inabili per le arti della pace. I viaggi han- 
no per loro una grande attrattiva ; ma nel- 
lo stesso tempo amano la loro patria , non 
la perdono mai di vista e sospirano sempre 
per rivederla. Eglino sono attaccatissimi ai 
loro superiori # e la maestà reale è sicura 
del loro rispetto . Essi sopportano la pover- 
tà con pazienza e coraggio ; le ricchezze al 
contrario hanno per loro del pericoloso. 

Si trovano nella Svezia delle contrade , 
dove regnano ancora costumi veramente pa- 
triarcali ; qual purità! qual’ innocenza/ qual 
candore! Viaggiatori# chiunque di voi è do- 
tato d’ un’ animo onesto e sensibile# andate 
a godere d’uno spettacolo sì interressante. 
Non lo merita egli, quanto quelle meravi- 
glie , che l’arte e quei monumenti t che il 
lusso ed il fasto offeriscono ? Ma non tar- 
date : affrettatevi ; di già la corrutela spar- 
ge il suo soffio distruttore; di già si cono- 
sce più d'una traccia de’ suoi funesti effet- 
ti ; massime perniciose , gusto per la frivo- 
lezza, ambizione di somigliare ad altri po- 
poli, de’ quali generalmente si vanta la ma- 
niera di vivere , produrrano insensibilmente 
una rivoluzione, che farà fremere ogni buon 
cittadino. 11 grand’uso dell’ acquavita non 
• è me- 
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è meno pericoloso , meno contrario ai buo- 
ni costumi * I luoghi, dov’ ella si vende , si 
moltiplicano di giorno in giorno ; s’in- 
contrano ad ogni passo sulle strade le più 
frequentate; qui è dove il lavoratore, e l’ ari 
tigiano vanno a sagrificare il loro corpo e 
la loro anima ; dove assorbiscono a lenti 
sorsi un veleno, che li snerva e li rende 
stupidi . 

Un costume nazionale distingue gli Sve- 
desi dagli altri popoli d’ Europa. Egli fu 
stabilito nel 1777. collo scopo lodevole di 
frenar il lusso degli abiti. Gli uomini por- 
tano un giustacore > un farsetto , e delle 
braghe molto larghe; lacci alle scarpe, una 
fascia , un cappello tondo ed un mantello . 
11 nero è il color ordinario ; nell’ abito di 
corte , la fodera , il farsetto , gli orli del 
mantello , i bottoni , la fascia , ed i lacci 
sono di color ponsò. Le donne hanno una 
veste tagliata alla vita di color nero , con 
maniche di gonfietti di velo; una fascia e 
dei nastri di colore : quelle , che frequen- 
tano la corte, hanno sulle maniche del velo 
bianco . 

Vi è un costume particolare per i gior- 
ni di gala . Gli uomini compariscono in 
abito di raso bianco , e con ornamento ta- 
gliato a foggia di denti; le donne in veste di 
raso bianco coi nastri, e le fascie di colore. 

Due 
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Due giorni deiranno, sono in particolar 
maniera consacrati alla pubblica allegrezza: 
quello del primo di Maggio , e quello di 
ban Giovanni . 11 primo di Maggio s’ ac- 
cendono fuochi nelle campagne , intorno a’ 
quali si radunano, ed i quali sembrano an- 
nunziare il calore benefico , che la natura 
fa succedere ai rigori dell’ inverno: si uni- 
scono ancora per far buona carne , emettere, 
col bicchiero in mano , midolla nelle ossa. 
11 giorno di S. Giovanni è ancora più a 
proposito per fomentare la gioja e 1’ alle- 
grezza . La bella stagione si è stabilita , il 
sole spande dappertutto raggi vivificanti ; le 
cime dei boschi , uscite dalla lunga prigior 
ni , compariscono belle , e spiranti allegria. 
Le greggie ne’ campi assaporano le erbe na- 
scenti . L’uomo si è svegliato da quel pro- 
fondo letargo, nel quale era sepolto insie- 
me colla natura ; una nuova esistenza sem- 
bra rianimarlo ; le sue facoltà hanno ripre- 
so la loro energia; il suo cuore si è aper- 
to a ricevere dolci impressioni . Si raccol- 
gono insieme la vigilia di S. Giovanni. Le 
case sono adornate con rami verdi degli 
arbori . I giovini d’ ambi ,i sessi piantano 
in terra un legno alto e dritto, tutto coper- 
to di frondi, e fiori , .intorno al quale bal- 
lano sino alla mattina , Alcune ore di ri- 
poso avendo ristorate le forze , si passa al 

tem- 
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tempio , da dove' avendo adorato 1’ essere 
Supremo, nuovamente si dà in preda all’ 
innocente allegria . In queste due feste si 
sviluppa tutta la gioja; egli la esprime con 
lo danze , e con delle canzonette , delle 
quali la maggior parte sono nazionali : que- 
sta non è un' allegria viva , ardente ed ec- 
cessiva > qual si vede nella Linguadocca , o 
nella Provenza; più tranquilla , e più ri- 
flessiva partecipa degl’influssi del clima. 

Gli abitanti dei paesi meridionali cerca- 
no ripari contro il calore: i popoli del Set- 
tentrione , che abitano la regione della Bo- 
rea, s’industriano di difendersi contro il 
freddo. Quest’arte è molto bene conosciu- 
ta nella Svezia ; le pelliccie , li mantelli , 
i pastrani, gli stivali foderati rendono' ec- 
cellenti servizj . 

La maggior parte delle case sono fabbri- 
cate di legno; ma queste fabbriche bene 
costruite, e bene mantenate, sono più cal- 
de delle case di mattoni o di pietra: con- 
traggono meno 1’ umidità , e mantengono 
meno questo frigido elemento . Le fessure 
delle finestre sono turate con della carta, 
o incollate; s’usano ancora finestre doppie, 
le quali però hanno F incotiveniente di 
rendere gli appartamenti molto oscuri in 
tempo dell’inverno. Le stufe sono cóstrui- 
te in una maniera particolare al paese ; dei 
Tom. II. G tu- 
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tubi serpeggiano in mapie'ra , da far circo- 
lare il calore, ed impedirlo a dissiparsi, trop- 
po presto ; per mezzo di un ferro si Con- 
densa, e rarefà . l'aria a suo talento. La le- 
gna ncm è cara, e non si prende gran cu- 
ra a fame economia; il prezzo delle vet- 
tovaglie è parimenti assai tenue. Non è lo 
stesso delle manifatture e degli obbietti di 
lusso . 11 popolo vive principalmente di pa- 
ne duro , di pesce salato , o secco , e di 
polenta: la birra è la sua bevanda ordina- 
ria , e la trova a buon mercato . La carne 
domina sull’ altre tavole; al pranzo si pre- 
mette una specie di obiezione consistente in 
butiro , formaggio, carne salata e liquori. 
Il forestiero si maraviglia di vedere spesso 
le donne bere di questi liquori , ordinaria- 
mente assai gagliardi, colla medesima faci- 
lità che gli uomini . 11 consumo del vino è 
molto considerabile ; ma gli eccessi sono 
rari. L’uso del thè , e del caffè s’ esteude 
sempre più . 

Non si può viaggiare per la Svezia , sen- 
za res’tar maravigliato delle disposizioni fat- 
te dal governo a comodo dei viaggiatori ; 
esse sono d’un carattere particolare e vera- 
mente nazionale. I contadini somministra- 
no i cavalli ; un cavallo si paga 4 sebi, 
per ogni miglio svedese, a riserva delle cit- 
tà , nelle quali convien pagarne sei. Ogni 
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posta ha un certo numero di cavalli asse- 
gnati, ed in caso che questi non bastasse- 
ro , se ne cercano degli altri nei contorni ; 
quegli che provvede detti cavalli .presenta al 
viaggiatore un libro , nel quale le pagine 
sono divise in più colonne : il viaggiatore 
vi nota il giorno ,. e l’ora del suo arrivo, 
il suo nome, il suo titolo, il luogo da do- 
ve viene , e quello > verso il quale è indi- 
rizzato, il numero de’ cavalli , che ha pre- 
so , e la maniera, colla quale è stato ser- 
vito. Questo libro si porta al fine d'ogni 
mese al giudice territoriale. I cavalli sono 
piccioli e di cattivo aspetto , ma non- cor- 
rono però meno rapidamente ; si cammina 
velocemente soprattutto in tempo d’inverno ; 
la slitta fende l’ aria ; passa sopra i laghi , 
e le paludi coperte di ghiaccio e neve ; voi 
siete al termine quando meno pensate (1). 

• . . Se 

(1) Se t illustre Autore avesse viaggiato per 
V Italia , non avrebbe lasciato per non cu- 
. ratina, 0 per dimenticanza, di ^ notare , che 
nella Svezia è proibito sotto pena delle bac- 
chette , ai Postiglioni di domandar la buona 
rpano . Se il viaggiatore , , dopo una corsa 
di ro, 0 12 miglia italiane , dona loro due 
sol 4 Ì » essi sono contenti ; se poi arriva alla 
generosità eccessiva di donare 4 soldi , si 
G 2 veg • 
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Se si trattano i paesani con dolcezza, s'ot- 
tiene da loro tuttociò die si vuole -, soltanr 
to nei contorni della Capitale essi sono, in* 
teressati e poco trattabili . Ella è cosa spia- 
cevole , che uno stabilimento sì comodo , 
sia pregiudizioso all’ agricoltura . Tali sono 
i principali tratti , che offrono in generale 
il carattere , i costumi > e le usanze dei fi- 
gli della Svezia . Qualche variazione si scor- 
ge esaminando in patticolare ogni provin- 
cia. La Scania p. e. godendo d’ un suolo 
fertile, e che in generale si trova nell’opu- 

len-* 


veggono saltar per allegrerà . Mi si,a per- 
messo di riferire un' altra bagattella , non 
. però tale per chi viaggia in altri paesi , e 
che dall ’ altra parte spiega molto il carat- 
tere nazionale del popolo di Svezia . Si or- 
riva la sera ad un’ Osteria ; si vogliono sca- 
ricare i bauli : chiunque si trova presente 
presta il suo servigio, nè generalmente per ^ 
ciò pretende la menoma cosa . Un Soldato , 
il quale prestò una volta un simil servigio , 
mentre gli fu presentata la mercede , ris- 
, pose: possibile ch’ella mi prenda per uo- 
mo da Armi pagare sì picciolo servizio? 
. Dar ole , che fuori della Svezia , sebbene ,si 
viaggi per molti paesi , non risce giammai 
di sentir ripetere, \ , m , , 
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lenza, conosce la sua situazione , e la fa 
conoscere agli altri . Lo Smolandese suo 
vicino al contrario , abitando fra sterilì ru- 
pi , e terre foreste , è umile , dolce , som- 
messo ; la più misera ricompensa il soddis- 
fa , e n’esprime la sua riconoscenza in una 
maniera la più ingenua e toccante i 11 Ve- 
atrogoto , che abita ancor esso un paese fa- 
vorito dalla natura, conosce le risorse dell’ 
industria , e se ne prevale ; sopra tutto in- 
tende perfettamente il traffico d’ ogni gene- 
re . L’Ostrogoto nulla ha in se , che pos- 
sa dispiacere , se non forse il suo nome ; 
egli si distingue per la sua politezza , per 
la sua grazia nel parlare, per la civiltà del- 
le sue maniere; egli somiglia alla natura, 
che intorno lo cìnge , c che dappertutto sì 
mostra in aspetto grazioso . La vicinanza 
della Capitale dà Stìdermaiio , ed Uplan- 
dese una fisonomia equivoca , dalla quale 
sono stati sfigurati i lineamenti della- natu- 
ra , 11 Vestmaniese ha un esteriore nobile , 
un carattere fermo e deciso , costumi sem- 
plici, ma dolci. L’abitatore della regione, 
detta la Norlandia , ha la statura alta , il 
guardo impavido , la franchezza , e la pro- 
bità dipinta sulla fronte ; esercita l' ospita- 
lità con egual premura e disinteresse . 11 
Finlandese è onesto , laborioso , indurito 
nella fatica -, viene tacciato di durezza e d’o- 

G 3 stì* 
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stinazione. I Laponi, confinanti colla" Nor- 
landia , hanno cominciato a civilizzarsi ; "gli 
altri seno ancora selvaggi, e non conosco- 
no che l’istinto della natura. 

Ma passeremo noi sotto silenzio la tribù 
sì rimarcabile , della quale il nome risveglia 
l’idea del coraggio e del patriorismo? Sot- 
to un cielo rigoroso , fra montagne coperte 
di neve , otto o nove mesi dell’ anno, i 
Dalecarliesi s’induriscono nei, lavori più pe- 
nosi , e non temono qualunque fatica ; so- 
miglianti alle rupi , frammezzo alle quali 
abitano , resistono ad ogni urto ; intrepidi , 
e fieri , come tutt’i montanari , fuggon la 
schiavitù , odiano 1’ impressione gelosi de’ 
proprj costumi , ed usanze li trasmettono 
da una generazione all’altra. Abiti corti di 
color o tutto nero , o tutto bianco , lunga 
barba , dialetto rozzo, ma nervoso , li di- 
stinguono dagli altri abitanti della Svezia ; 
collocati sopra un suolo ingrato , spesso non 
hanno nutrimento, che un pane composto 
di farina grossolana mescolata con scorze ; 
della polenta che l’acqua sola , ed un poco 
dì pesce salato condiscono . Essi spatriano 
in gran numero , per cerca* la loro sussi- 
stenza nelle provincie più fertili e soprattut- 
to nella Capitale . Son impiegati nei trava- 
gli pubblici e privati *, ed in tutto ciò , che 
intraprendono , manifestano intelligenza e 

giu- 
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giusto raziocinio .* Nel terreo di questa lo- 
ro dimora fuori della patria , cercano d’eco- 
nomizzare, ed ammassare ciò che possono, 
per ritornare , e provvedere ai loro biso- 
gni , che si riducono a pochi . Semplici , 
onesti , franchi i Dalécarliesi , non sanno 
diffidare quanto converrebbe della malizia 
■e della frode. L’astuzia d’. alcuni scaltri av- 
venturieri gli ha impegnati in alcune intra- 
prese contrarie ai loro proprj interessi , ed 
■a quelli, dello Stato ; ma il biasimo non 
può cadere sopra di 'essi ; giammai ebbero 
delle intenzioni colpevoli . II. mantenimen- 
to dei privilegi della nazione è lo scopo, 
eh’ essi si sono proposti . L’ epoca la più 
brillante della loro Storia è senza fallo quel- 
la delle imprese militari , nelle quali segna- 
larono il loco valore, sotto il comando dì 
Gustavo I -, essi liberarono i loro concitta- 
dini dal giogo dell’ oppressione ; essi salva- 
rono «la loro patria . : > > 

>; La Capitale della Svezia non differisce da 
tutte quelle altre città nelle quali confluir 
scoixq , e si concentrano le ricchezze degli 
Stati. A riserva del più.o meno provenien- 
te dal grado di opulenza o di popolazione , 
Stokholm offerisce lo stesso colpo d’ occhio , 
che le altre grandi città . Vi si vede il fu- 
ror dei lusso passare dalle classi superiori 
alle inferiori . Il gusto, del piacere , che fa 
.« G 4 na— 
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tribunale dì polizia a somiglianza di quello 
di' Farmi . 11 capo di questo Tribunale è il 
governatore della Città , che si fa rispettare , 
Una guardia vien distribuita nei diversi quar- 
tieri,- ella: fa la ronda nell’ inverno dalle 
ore nove, e nella state dalle dieci della se- 
ra sino alle quattro della mattina / ella gri- 
dando dà avvisò delle ore , accompagnan- 
dole di queste parole •• la mano buona , ed 
onnipotente di Dio liberi la nostra città da 
fuoco , e da incendio -, questa guardia fa ri- 
sonare tutta la città dall’ una all’ altra estre- 
mità colle sue grida. Le ore vengono anco- 
ra annunziate dall’ alto delle torri con urt 
istrumento, del quale il suon lugubre non 
promove al certo sogni allegri. Buone dis- 
posizioni prevengono le stragi , delle fiam- 
me , e mena si faranno temere , quando 
le case di legno saranno del tutto svanite < 
Un ordine del % Governo proibisce di co* 
struirne delle nuove o rifabbricarne delle 
vecchie . La compagnia d’assicurazione Con- 
tro gl’ incendj ha guadagnato la confiden-* 
za del pubblico . Le Città di provincia pos- 
sono mettersi a profitto i vantaggi , che ri- 
sultano da questo stabilimento egualmente, 
che la Capitale. > 

Le strade di Stokholm sono illuminate 
nelle notti d’ inverno . Alcune altre città 
hanno imitato 1’ esempio della Capitale . S’ 

ado- 
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adoprano' a quest' effetto delle lanterne at- 
taccate alle case , o a dei pali; queste pe- 
rò non rendono-, che un lume debole ed 
incerto . Stokholm ha delle strade larghe e 
ben tirate ; sarebbe da desiderarsi per i pe- 
doni vi fossero dei marcia-piedi e che le 
strade fossero meglio selciate . 11 passeggio 
pubblico, chiamato il giardinp del Re, po- 
trebbe essere più vasto . 

Questi caratteri dei popoli, che abitano le 
varie provincie della Svezia, ne formano una ^ 
nazione in complesso rispettabile , e capace 
delle maggiori azioni . I fatti consagrati nel- 
le; Storie fanno pienissima fede del valore, 
dell’ingegno , della costanza , della sobrie- 
tà , e di tutte le altre eccellenti qualità , 
che- distinsero in ogni tempo la Svezzese 
da qualunque altra nazione del settentrio- 
ne . Ciò specialmente attribuir si deve al- 
la buona educazione di questa eccellente 
nazione . - - ; 

Bel vedere i Governi divenuti più attivi*, 
più generosi incoraggire le arti utili , ed 
aprire nuove sorgenti all' industria , d’agio, 
e di prosperità ! ma un obbietto più essen- 
ziale ancóra , non ha sinora, impiegato la 
loro attenzione con quel fervore , eh’ egli 
merita ; cerchino prima di tutto di dare agli 
uomini principj e sentimenti ! Ravvivino , e 
perfezionino 1' educazione con un’ influenza 
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immediata delle loro cure ! I pregiudizi si 
sminuiranno ; i semi delle virtù si sparge- 
ranno più largamente, e renderanno frutti; 
si vedranno in numero minore quei morta- 
li , che senza guida , senza regola corrono 
al loro precipizio , e la terra sarà più fe- 
lice , 

* Le Università sono nella Svezia come al- 
trove i primar) stabilimenti destinati alla 
pubblica educazione. Quella d’ Upsala è la 
più antica ; ella fu fondata nel 1476. da 
Steno Sture il maggiore, quell’ amministra- 
tore , che illuminato , e saggio felicitò la 
Svezia in un tempo, quando questo paese 
sembrava unicamente destinato alle disgra- 
zie ed alla sofTerehza . L’Università di Up- 
sala languiva in mezzo alle turbolenze ed 
alle sanguinose catastrofi , che seguirono sì 
da vicino la sua istituzione.. Gustavo I 
non la trascurò; ma i- figli di questo mo- 
narca la perdettero di vista . Gustavo AdoL 
fo la rinnovò al principio del suo regno ; 
questo Principe le assegnò dei fondi , e le 
diede abili maestri , de’ quali molti furono 
chiamati da esteri paesi. Locenio molto ver- 
sato nelle antichità del iNord ; Freinsche- 
mio, conosciuto pe’ suoi commenti sugli 
antichi , e per i suoi supplementi a Tito 
Livio ; Scheffer letterato- quasi universale , 
e di cui la sana critica ha illuminato le sue 
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ricerche ; insegnarono a Upsala . Uno Sv& 
dese vi si distingueva nello stesso tempo ;• 
questo era Olao Rudbek , autore della fa- 
mosa Opera sulle anticaglie del JJord , tan- 
to rimarcabile per l’erudizione quanto per 
le ipotesi e congetture che contiene . In 
questo secolo Linneo , Celsio , Vallerio , 
Klingenstierna , tutti nati nella Sveria , han- 
no dato all’Università d’ Upsala la più lu- 
minosa riputazione. Fra i professori attuali 
il Sigi Thunberg, Melanderhielm * Prospe- 
rin, e molti altri sono conosciuti per il la- 
ro sapere j L’illustre Bergman non esiste 
più; egli è morto in un’età poco avanza-* 
ta, vittima del Suo amore per le fatiche j 
Perchè mai questi mortali, che onorano T u- 
manità , che ne Sono l’ornamento, la glo- 
ria della terra , pervengono essi sì di rado 
ai limiti ì più stesi della vita ? Il Sig 1 . 
Thunberg ha un gabinetto, che merita d’ es- 
ser veduto; Vi sono raccolte moire Curiosi- 
tà del Giappone : come sono , abiti, stru- 
menti , utensili, e monete del paese, nel 
quale questo dotto naturalista svedese ha 
fatto un lungo soggiorno . 

La Libreria dell’ Università di Upsal è 
una raccolta preziosa e per il numero e per 
la scelta dei volumi . La Storia naturale pe- 
rò è la più distinta. Vi si conserva un ma- 
noscritto dell’ Edda , che passa per il mi- 
glio- 
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gliore di questo, antico Codice Teologo dei 
popoli del Nord . Il Codice Argenteo è un 
altro tesoro di questa Libreria; egli contie- 
ne la traduzione dei quattro Vangeli in lin- 
gua Moeso-Gotica da Ulfila Vescovo dei 
Goti nel quarto secolo. Le lettere d’oro, 
e d’argento di questo, hanno fatto fare mol- 
te congetture : sembra eh’ esse sieno ferma- 
te sulla pergamena per mezzo d’una specie 
di encausto ... 

.L’ Univessità d : Upsal ha un giardino bo- 
tanico divenuto celebre per le fatiche di 
Linneo. Appassionato per quella scienza, 
ch’egli coltivava, secondato nei suoi sforzi 
dal Governo , non trascurò alcuna occasiQ-; 
ne d’arricchire questo giardino di tutto ciò, 
che il regno dei .vegetabili contiene di più 
curioso nelle quattro parti del mondo . Le 
piante che soffrono il clima del Nord, sono 
in aria aperta , le altre sono distribuite ìq 
varj appartamenti , dove godono d’ un gra- 
do di calore necessario alla loro vegeta- 
zione. 

.«L’Osservatorio è debitore della sua ere*? 
zione ad Andrea Celsio; i fondamenti han- 
no patito , e le osservazioni spesso se ; ne ' 
risentono . Il teatro economico mostra i mo- 
delli degl’ istrumenti inventati dall’ ingegno 
umano, v per facilitare i lavori dell’ agricol- 
tura e, dell’ industria :,T elaboratojo della, chi- 
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mica non sarebbe egli per ventura degno 
d’attenzione? Valerio, e Bergman vi han- 
no lavorato ; il vaso è vasto , comodo e ben 
ordinato . \ 

Le cattedre sono numerose . Quella del- 
la scienza economica fa onore alla saviezza 
degli Stati , che la fondarono verso la metà 
del secolo . Lo studio di questa scienza non 
è ella più utile, che non tant’ altri sottili e 
sterili , che in tante Università sonosi mol- 
tiplicati? Gli studenti sono in numero di 
circa cinquecento ; eglino vivono pacifica- 
mente , e non s’abbandonano a quegli ec- 
cessi vergognosi, che spesso disonorano al- 
tri allievi delle Muse . 

L’ Università d’ Obo nella Finlandia fu 
fondata , 1’ anno 1640 , nella minorità di 
Cristina 1 ella ha una Libreria molto consi- 
derabile, in gran parte donata a lei dal Sig. 
(Arkenholtz autore delle memorie di Cristi- 
na . Il Sig. Lexell vi insegnava, quando fu 
chiamato a Pietroburgo ; egli è morto in 
quella Capitale, e le scienze piangono an- 
cora la di lui perdita. Una terza Universi- 
tà si trova a Lund nella Scania . Fu fon- 
data sotto la minorità di Carlo XI , nel 
1660. Appena fondata, contò fra i suoi pro- 
fessori Samuel PufFendorf. Essendo compar- 
sa la sua dotta Opera sul diritto della na- 
tura e delle genti , due colleghi dell’ Auto-. 

re ' 
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re lo trattarono nella stessa maniera, che 
Lange trattò dopo il celebre Wolf; dopo 
averlo inquietato alla sorda , lo denupzia- 
rono al Re , come inventore d’ un sistema 
pericoloso. La saviezza regolava Carlo XI; 
egli impose silenzio ai persecutori e protes- 
se il perseguitato . Bioernsthol , conosciuto 
per i suoi viaggi , de’ quali il pubblico ha 
un’ ampia relaziorte , era professore delle lin- 
gue Orientali a Lund ; egli è stato rim- 
piazzato dal Sig. Norberg profondamente 
versato nel medesimo genere d’erudizione. 
Il Sig. Lagherbring professore di Storia , e 
rinomato per molte produzioni storiche, ha 
pagato poco fa il tributo alla natura. Il Sig. 
Retzio , che insegnò la storia naturale , ha 
pubblicato alcune Opere piene d’ osservazio- 
ni curiose e nuove . 

Un Cancelliere , un Vice-Cancelliere , ed 
il Consiglio accademico , composto di pro- 
fessóri dirigono le Università . Adolfo Fe- 
derico fu Cancelliere di quella d’ Upsal a- 
vanti di montar sul Trono . Gustavo III 
imitò il suo esempio , e Gustavo Adolfo , 
attuai erede del trono , è rivestito della 
medesima dignità . La maggior parte delle 
rendite fisse, delle quali godono i .professo- 
ri , è fissata su dei terreni , Questa maniera 
di provvedimento risparmia delle spese alla 
cassa pubblica, ma causa ai maestri , distra- 
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zioni , ed imbarazzi , che non possono a 
meno di non recar nocumento alle loro fun- 
zioni essenziali . 11 metodo , eh’ essi tengo- 
no nelle loro lezioni , è plesso a poco lo 
stesso delle Università della Germania ; di 
rado si servono del latino. La lingua Sve-' 
dese ha preso il suo luogo . 11 Governo e 
diversi particolari hanno stabilito dei fondi 
per mantenimento dei giovini , dei quali la 
fortuna non corrisponde ai talenti . 

Dopo le Università vengono i Collegj > 
chiamati come nella Germania , Ginnùsj : 
sono sparsi nelle Proyincie ; la maggior par- 
te sono situati nelle città , dove vi è un 
Vescovo , ed un Concistoro. La -Capitale 
non dovrebbe ella avere uno stabilimento 
di tal fatta ? 1 maestri che insegnano nei 
Collegj, sono chiamati . Lettori . Le scuole 
sono in gran numero tanto nelle città , che 
nelle campagne . Queste differenti istituzio- 
ni , non avendo seguito i - progressi dei lu- 
mi > difficilmente produrranno quegli effetti , 
per i quali furono destinate dagl’ Istitutori. 
1 Collegj , e le scuole non si frequentano 
quasi da altri che dai figli del popolo . L’ e- 
dilazione dimestica regola. gli altri fino al 
tempo, che passano alle Università. L’edu- 
cazione privata può aver i suoi vantaggi. ; 
ma ella ha ancora i suoi inconvenienti'.: Di 
rado vien ella affidata a mani degne /di re* 
t •'» - . ’ go- 
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golarla; ella non distrugge il pregiudizio 
dell’orgoglio, unendo insieme ranghi e sta- 
ti'. Ella lascia nell’ inerzia la molla. più for- 
te delle facoltà dell’ uomo , cioè l’emulazio- 
ne . Gli Stati fondarono sotto il regno di 
Adolfo Federico una scuola di Cadetti di 
marina a Carlscrona ; questo stabilimento 
ha durato fatica a prendere consistenza y , e 
ancora attualmente non è steso 'abbastan- 
za , per procurare al, paese un vantaggio 
sensibile e reale . 

L’influenza delle donne sulla felicità del- 
la società è evidente; per conseguenza la 
loro educazione deve a se chiamare le raag- 
giori premure . Ma pochi paesi, vi, sono , 
dove un obbietto così essenziale sia perve- 
nuto a quel grado di perfezione del quale 
è suscettibile . Nella Svezia le figlie dei con- 
tadini , e degli artigiani sono istruite nelle 
pubbliche scuole. Quelle, di rango più di- 
stinto si fanno educare in luoghi dove si 
mettono a dozzina, dove i parenti le han- 
no sotto gliocchj, e danno loro delle gover- 
nanti * Si preferiscono volentieri le francesi 
per governanti; ma spesso avviene di sce- 
gliere persone poco abili per tale uffizio, e 
le quali altro merito non, hanno che di par- 
lar francese . ; ■> 

Sino dal principio del secolo , il Gover- 
no aveva preso risoluzione di fondare- una 
tv Tom, II. Il ca- 
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casa , dove persone giovini di qualità , po- 
co favorite dalla fortuna potessero trovare 
un onorato asilo , e ricevere un’ educazione 
analoga alla loro nascita ; ma questo pro- 
getto svanì . Altre cure assorbirono il zelo 
e l’ attenzione di chi governava. Luigia Li- 
rica venne in Isvezia, e sposò l’erede del 
trono di quel regno . Ella volle donare al- 
la nuova ‘sua patria una riprova dei senti- 
menti che per lei nutriva . Il progetto' fu 
Tipreso , e questa Principessa fece nominare 
una commissione , alla quale ella presie- 
dette . S. Ciro servì di modello e fu fissa- 
to , che questo convitto di giovani dami- 
gelle dovesse stabilirsi a Vadstena. Ma le 
circostanze non permisero di seguire questo 
piano.' convenne pensare ad un altro meno 
^vasto e meno dispendioso. Si raccolse per 
sottoscrizione un fondo, le rendite del qua- 
le furono destinate a dare pensioni più, o 
meno considerabili , ad un certo numero di 
damigelle nobili tratte a sorte; esse porta- 
no la cifra di Luigia Ulrica , attaccata ad 
un nastro azzuro . A Norkoeping si è aper- 
ta una casa , dove sei damigelle sono edu- 
cate gratuitamente , e sei. pagano una doz- 
zina assai tenue. Questa fondazione è do- 
vuta alla munificenza del conte Carlo Schef- 
fer , e ad alcuni altri cittadini generosi dell’ 
ordine nobile. ... 

' 11 
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H governo di Svezia, convinto , che Y e- 
ducazione pubblica influisce direttamente sul- 
la felicità dello Stato , ha creato una com- 
missione : è dessa stabilita a Stokholm.Vi è 
ancora una Società coll’istessa mira, la quale 
pubblica libri elementari , ed altre Opere 
utili . 11 Sig. Gioervel , Bibliotecario del 
He , fu 1’ autore di questa società . 

CAPITOLO I Y. 

*' Coltura , ed industria t • • 


O. , 

Xl Uel lavori , che rendono fertili 1 cam- 
pi , che aumentano le ricchezze dèlia natu- 
' ra, sono degni d’attenzione in tutti i pae- 
si: ma lo sono ancora più in quelle con- t 

'trade, dove sembrano esser stati interdetti 
all’ uomo ; dove 1’ uomo , intraprendendoli , 
contrasta con molti ostacoli, e dà lumino- \ 

se prove d’intelligenza , di piazienza e di 
coraggio. - • - * . 

La caccia , e principalmente la pesca, 
davano anticamente il cibo agli abitanti 
della Svezia ; essi conservarono questo ge- 
nere di sussistenza più a lungo, che le al- 
tre nazioni; un genio deciso per i combat- 
ti 2 ti- 
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timenti , e la natura del loro paese, sem-r 
bravano ancora a ciò invitarli . Coll’ andare 
del tempo , essi pensarono non ostante a 
coltivare il suolo , sul quale la natufa li 
aveva collocato . Gustavo I , che non tras- 
curava alcun ramo dell’ amministrazione pub- 
blica , molto s’ affaticò per i progressi dell’ 
agricoltura; egli si tratteneva coi lavoranti 
e comunicava loro utili insegnamenti sull’ ar- 
te di tirar vantaggi da’ loro possedimenti , 
Egli era un padre illuminato e tenero , che 
non temeva qualunque impegno, quando si 
trattava della felicità de’ suoi figli . I regni , 
che vennero in seguito a quelli di Gusta- 
vo , furono in parte soggetti a delle turbo- 
lenze interne, ed in parte occupati in guer- 
re , e conquiste . Gli Svedesi acquistarono 
ricchi granari , acquistando la Livonia , e 
molte provincie della Germania settentrio- 
nale . Gustavo Adolfo , Carlo X, Carlo XII, 
gli avvezzarono più a maneggiare la spada , 
che 1’ aratro. Altri tempi condussero altre 
usanze , ed altre cure . I magazzini stra- 
nieri si perdettero , e convenne riparare que- 
sta perdita: questo non si poteva fare, sen- 
za prestare la più grande attenzione alla colti- 
vazione del suolo nazionale . Questa coltivazio* 
ne divenne 1’ oggetto della sollecitudine del 
governo , ed i particolari non s’ applicavano 
con minor zelo per farla borire, 

S’iq- 
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S’incontrano, girando la Svezia , dei carn- 
ai ben coltivati , e coperti di segala, di fru- 
mento i d’ orzo , e d’ avena . 1 prati non man- 
cano; e ve ne sono dei naturali e dei for- 
mati dall’ arte » Essi danno fieni della mi- 
glior specie ; ma non si possono segare che 
una volta . La maggior parte dei legumi so- 
no conosciuti e coltivati ; le patate cresco- 
no iti abbondanza , ed il popolo comincia a 
gustarle . I possidenti comodi hanno dei 
giardini , degli orti , delle ajette , e degli 
stanzoni d’ agrumi , con istufe per 1’ inver- 
no . Sulle loro tavole si veggono delle ci- 
regie , delle pere, delle susine, e de’ me- 
loni > che non verrebbero disprezzati nei 
paesi meridionali.- Un industrioso coltiva- 
tore ha formato un giardino nelle vicinan- 
ze di Torneo ; e le sue fatiche sono state 
ricompensate più d’ una volta dalle abbon- 
danti raccolte. Sotto il regno di Cristina; 
comparve un ordine , che obbligava ogni 
possidente di campagne a piantare degli ar- 
bori fruttiferi intorno alla sua casa: quest’ 
ordine è stato trascurato , e pure T esecu- 
zione sarebbe assai agevole . Le ciregie co- 
muni , i ribes , molte sorta di pere , ed i 
ponti sì maturano a cielo aperto nella mag- 
gior parte delle provincie gli alberi do- 
mandano poca attenzione ; ordinariamente 
resistono ai rigori dell’ inverno . Fra le po- 
t . H 3 re » 
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re, che nella Svezia arrivano a maturità , 
si distingue la bergamotta ; fra i pomi , 
quello d’ Astracan , che ha il gusto il più 
squisito . 

Da alcuni anni in qua , s'applica nella 
Svezia con fervore alla coltura del lino , e 
della canepa ; e ciò produce , che la fore- 
stiera vicn introdotta in minor quantità / 11 
tabacco, caro a tutti gli abitanti del Nord, 
lo è ancora agli Svedesi ; le campagne in- 
torno alla Capitale , e a qualche altra città 
lie sono coperte . Le pecchie non sono tras- 
curate , ma il clima sembra non essere loro 
favorevole: forse non si sono ancora abba- 
stanza indagati il modo d’ allevarle , ed i ri- 
guardi , eh* esse richiedono in un paese 
freddo . 

‘ I boschi , le acque, i paludi, le rocce, 
e le macchie , occupano quasi la metà del- 
la vasta estensione che formano alla Svezia . 
I proprietarj più comodi riducono molti si- 
mili luoghi a coltivazione. Essi fanno sal- 
tare le rocce; schiariscono i boschi ; disec- 
cano le paludi; estirpano le macchie; tutti 
gli anni, i campi, ed i prati s’aumentano; 
tutti gli anni , 1* industria fa delle conqui- 
ste Sopra la natura . 

La vegetazione languisce per lungo tem- 
po dell’anno nel settentrione; ella soffre e 
perde delle forze preziose * che impiegbe- 

reb- 
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rebbe a profitto dell’uomo; ma il vigore, 
che le resta, si spiega con una sorprenden- 
te attività , quando la bella stagione si è 
stabilita . 11 sole quasi non abbandona l’or- 
rizzonte ; egli riscalda 1’ atmosfera , e dona 
tuttavolta insieme frutti e fiori. Si semina, 
nel mese di Maggio, e sì miete nel mese 
di Agosto . Quelle sementi , che , nell’ au- 
tunno , si confidano alla terra , presentano 
un fenomeno non meno sorprendente. Esse 
s’ innalzano e formano una tapezzeria della 
più vivida verdura: ma la neve arriva, ed 
occulta immantinente questa ricca decora- 1 
ziotje. Per il tempo di sei , o sette mesi , 
1’ occhio nulla più distingue e là crede spa- 
rita per sempre,. Al ritorno della Primave- 
ra , ella ricomparisce in tutta la sua bellez- 
za ; ella si è nutrita sotto la grossa crosta 
dalla quale era coperta; lungi d’aver per- 
duto del suo ornamento e del vigore , ella 
si mostra con nuove attrattive e ricrea la 
vista d’ ognuno . 

Consideriamo un altro spettacolo che la 
campagna offre nella Svezia . Una fiamma 
strepitosa esce da quel bosco ; un denso fu- 
mo si sparge per lungo spazio nell’ aria . 
Non è egli un incendio? Si è appiccato il 
fuoco ad una certa estensione di , questo 
bosco , per ottenere un terreno da semina- 
re , ed al quale le ceneri servono d’ ingrai- 

H 4 sa- 
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semento : un simile terreno vicn chiamato 
Svedjeland. Questo metodo di render fertile 
il suolo, non è vantaggioso -, egli distrugge i 
boschi ; il terreno che procaccia , dopo aver 
prodotto per due o tre anni , resta inutile 
per sempre ; con ragione perciò vien ri- 
provato e di rado si ricorre a questo es- 
pediente, dacché T agricoltura è stata per- 
fezionata ...... 

11 bestiame è una delle partì interessanti 
nell’economia rurale: gli Svedesi lo sanno, 
e non la trascurano. Ma il bestiame è nel 
loro paese di piccola statura, come in tut- 
to il Nord: lo sarebbe ancora di più * se 
le specie non fossero state migliorate per 
la mescolanza colle razze straniere . Egli non 
può pascolare che per cinque, o sei mesi: 
il restante dell’ anno , egli è sotto tetto e 
costa al proprietario un considerabile man- 
tenimento « 

. Dal clima nascono molte altre difficoltà 
che danneggiano la coltura . Primavere a- 
sciutte, tempo da mietere umido, geli che 
si prolungano , o anticipano -, ombre e il 
freddo che spandono boschi folti , e palu- 
dosi ; inazione, alla quale lunghi inverni 
costringono , e nella quale 1’ uomo egual- 
mente , che la natura sembrano sepolti in 
profondo sonno; questi sono i principali o- 
staceli, che il clima oppone nella Svezia ai 

prò- 
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progressi della coltivazione. Quando la rac* 
colta è fetta, nuovi ostacoli incontra l’a- 
gricoltore, a ragione del corso dell’interno 
commercio. I canali di questo commercio 
spesso rimangono otturati in un paese va- 
sto e nello stesso tempo mal popolato; L’u- 
so d’addossare ai contadirii il mantenimen- 
to delle poste , a comodo del viaggiatori , 
non può essere che assai nocivo all’agricol- 
tura; Il contadino è pagato, ma perde un 
tempo prezioso.- convien che trascuri occu- 
pazioni assai più importanti, e contrae l’a- 
bito d’ una vita errante e vagabonda . Le 
scarse annate, che frequentemente arrivano < 
rovinano spesso il lavoratore: se egli non è 
comodo, non trova mezzo veruno a proc- 
caciarsi il rimanente del necessario ; e le 
raccolte che sieguono , sono mediocri in 
qualità e quantità: egli benedirà i magaz- 
zini pubblici , che ora si vanno costruendo t 
Ma con tutti questi convenienti , gli Sve- 
desi non si vedrebbero sì frequentemente 
necessitati di far venire grani da paesi e- 
steri , se dessero bando all’ acquavita , la 
quale consuma una parte considerabile del 
prodotto del loro suolo. Essi hanno la bir- 
ra; questa bevanda non potrebbe ella ba- 
stare? Molti, che hanno trattato dell’eco- 
nomia del paese, hanno sostenuto, che le 
carestie erano meno frequenti nji tempi 

pas- 
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passati, quando l’arte di coltivare la terra 
non aveva fatto tanti progressi nella Sve- 
zia , quanti ha fatto al presente ; ma quan- 
do l’uso dell’acquavita era sconosciuto agli 
Svedesi , eglino asseriscono , che al tempo 
di Gustavo Primo s’ asportavano biade „ 
Nella Scania, nell’Ostrogothia , e nella Fin- 
landia le colture , essenziali alla sussistenza 
dell’uomo, possono farsi con miglior succ 
cesso f La Scania ha il suolo , ed il clima 
della parte settentrionale della Germania ; 
tutte le sorta di biade allignano in questa 
provincia . 11 bestiame vi riesce più gran- 
de , che nella altre parti, della Svezia. O- 
strogothia è una contrada amena, interse- 
cata da colline e laghi ; i suoi abitanti so- 
no attivi e molto intelligenti. La Finlandia 
ha fertili pianure, ed eccellenti pascoli: vi 
si è raccolto il venti , ed anco il trenta per 
semente: la canepa , il lino, il tabacco, vi. 
riescono .assai bene . Nella parte settentrio- 
nale della Finlandia vi erano dei vasti di- 
stretti , che i villaggi più . vicini si erano 
appropriati, senz’ alcuna forma legale, e che 
non potevano render utili > 11 governo gli 
ha fatto misurare dagli agrimensori , ed ha 
lasciato agli antichi proprietarj un’estensio- 
ne proporzionata alle loro forze; il resto é 
stato convertito in nuove possessioni , sog- 
gette a nuove impeste ;.i coloni, che vi sì 

sta* 



\ 


\ 


Digitizedjpy 


di Gustavo III. re di Sviziò . . 1 23 

stabiliscono , Ottengono per altro un’ esenzio* 
v ne dì dodici anni. La Smolandia si sostie- 
ne per mezzo dei suoi pascoli; l’Uplandia, 
la Sudermania, la Vestmania, e la Nericia 
hanno un suolo assai ingrato; ma l'indu- 
stria degli abitanti viene in soccorso per 
natura , ed ordinariamente procaccia loro il 
necessario. Nelle altre provincie si contra- 
sta cogli ostacoli, talvolta con buon esito; 
talvolta con perdita. Vi sono degli anni.* 
nei quali si veggono costretti a mescolare 
una farina assai grossolana in se medesima 
con della scorza d’alberi e di radici. 

L’ economia rurale è debitrice in gran 
parte di quei progressi , ch’ella fa nella 
Svezia, all'Accademia reale delle scienze di * 
Stokolm . Questa dotta società ha sparso 
della luce su molti essenziali oggetti dall’ 
agricoltura , colla pubblicazione delle sue 
memorie. Ella ha fatto conoscere l’arte di 
distinguere le differenti sorte di terre -, d’ in- 
grassarle , e di lavorarle. - ella ha fatto venire 
delle semenze da paesi esteri , e le ha di- 
stribuite nelle campagne. La Società patrio*- 
tica , fondata dai cittadini istruiti- e genero- * 
si, ha acquistato diritti non minori alla ri^ 
conoscenza del coltivatore . Ella pubblica 
un giornale economico : raccoglie modelli 
degl’istrumenti di coltivazione i più adat- 
tati al paese, e ricompensa con premj quei 

col- 
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coltivatori, che si sono distinti per la torà 
industria . 

Si contano in tutto il regno, 8020^ pos- 
sessioni territtoriali , o hertiman . Essi sono 
o reali, Krono heman , o immuni, Frelse 
hemman , o tassati Skatte hemman . Quell* 
della prima specie dipendono immediata- 
mente dalla corona, la quale li dà in affiti 
to, puri Krono : quelli della seconda appar- 
tengono alla nobiltà, e talvolta, per di- 
spensa, a persone non -nobili; pure frelse ,• 
che comprendono le seterier etc v quelli del- 
la terza appartengono, riguardo alla prò-* 
prietà del fondo, parte alla Corona, parte 
a dei particolari, o nòbili, o non - nobili ; 
nell’usufrutto poi a quelli, che le coltiva- 
no e ne pagano i censi ,• Kronoskatte hem- 
man , Frelse skattehemman . E’ stato lungo 
tempo proibito il dividere i possedimenti 
territoriali; gli Stati rivocarono questa proi- 
bizione nel 1748, e nello stesso tempo sta- 
bilirono un Ufficio <T agrimensura . Questo 
Uffizio è composto d'un direttore, d’un 
Ispettore, di cinque agrimensori e d’un se- 
gretario. Cento sedici agrimensori sparsi nel- 
le provincic, lavorano sotto la direzione di 
quest’ uffizio . Eglino misurano le terre , per 
facilitare la ripartizione delle imposizioni .* 
eglino, nel dividerle , danno loro quelle fi- 
gure, che sono più favorevoli alla cohiva- 
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zione . Le dividono in tante porzioni quan- 
te il proprietario desidera . Questi agrimen- 
sori , scorrendo i distretti > ne formano del- 
le carte geografiche e topografiche, e T Uf- 
fizio se ne prevale per dare al pubblico 
carte generali, o particolari del regno. 

Quanto riesce mai interressante il riguar- 
dare l’uomo in quello stato, nel quale egli 
più s’avvicina 'alla primiera sua esistenza! 
Quei rispettabili mortali, i quali un’assidua 
fatica allontana dai vizj , sulle fronti dei 
quali risplendono l’innocenza ed il cando- 
re-, che altro lusso non conoscono fuorché 
un ciel sereno ed una fresca verdura , non 
meritano essi la nostra attenzione , a prefe- 
renza d’un cortigiano., che s’innalza a for- 
za di rampicarsi; d’un favorito dalla fortu- 
na, che riposa sulle piume nelle braccia 
della mollezza, d’un zerbino, che profana 
la dignità dell’uomo, per la depravazione 
dei suoi gusti? Entriamo nella casuccia d’ un 
contadino svedese. Ivi regnano 1 ’ ordine , la 
proprietà, l’ospitalità, e per lo più ancora, 
la comodità.' si <vede con piacere quello, 
che ivi abita; il suo cibo è semplice, e so- 
stanzioso , ed analogo al clima ; i suoi abi- 
ti sono illesi; si manifesta nel suo volto 
un’anima che non è abbattuta sotto il pe- 
so della miseria; ordinariamente egli sa leg- 
gere e scrivere. I principali tratti della scoi 
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ria del suo paese non gli sono ignoti; se 
ne serve per trattenimento coi suoi figliuo- 
li; e per tal mezzo accende nei loro cuori 
la fiamma del patriotismo. I contadini sve- 
desi si dividono in più classi , conforme le 
terre che coltivano . Ve ne sono 'di quelli 
che hanno in affitto terre della corona per 
un certo numero d’anni; altri sono affittua- 
ri dei signori sul medesimo ^ùede; vi è u- 
na terza classe la quale è più rispettabile « 
Essa è composta di quelli che abitano le 
terre tassate a vantaggio della corona ; egli- 
no ne comprano l’usufrutto, che passa da 
padre in figlio sino a tanto che fedelmente 
adempiano le condizioni addossatesi . Questi 
sono quei contadini, i quali la costituzione 
ammette all’ Assemblee nazionali. Di questi 
molti ve ne sono stati, che hanno figurato 
in quei tempi critici quando l’ anarchia spar- 
geva i torbidi ed il disordine. 11 nome 
d’Olao Hokanson sarà sempre rispettato nel- 
la Svezia. Questo contadino, nato in un vil- 
laggio nella provincia di Blekingia, fu de- 
putato del suo ordine a dodici diete , ed 
oratore a otto. Quando nel 1743, gli Sta- 
ti deliberarono sulla scelta d’ un successore 
al trono, la Nobiltà, il Clero, la cittadi- 
nanza unanimamente elessero Adolfo Fede- 
rico: il quarto ordine non , approvò quest’ 
elezione; ì contadini si ammutinarono', e 
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non vollero dare i loro voti , che al princi- 
pe di Danimarca . Iiokanson intraprese a ri- 
condurli ,• Egli li radunò* e nel tempo d’ un’ 
ora li condusse ad unire il loro sentimento 
ai voti degli altri ordini. Questo degno cit- 
tadino morì a Stokholm , in tempo della dieta 
del 1769 in età di 75 anni. Gli furon fatti o- 
norevoli funerali . 11 maresciallo della dieta , 
gli Oratori del Clero, e della cittadinanza, 
tutti i Deputati dell' Ordine dei paesani , e 
molti eziandio degli altri tre Ordini accom- 
pagnarono il suo cadavere al sepolcro in fu- 
nebre pompa: egli fu seppellito nella Chie- 
sa di Riddarholm , dove ottenne un luogo 
nella tomba della famiglia dei conti di Fer- 
sen . Hokanson era dotato d’ un raziocinio 
diritto d’uno spirito giusto, d’ un’ eloquen- 
za naturale : senza studj egli aveva acqui- 
stato della conoscenza , coll’ osservare e col 
leggere . Le distinzioni , che riceveva nella 
Capitale , 4 piaceri dei quali era messo a 
parte , nulla gli tolsero della sua amabile 
semplicità. Assiso a Stokholm alle magnifi- 
che tavole dei grandi del regno, non ritor- 
nava per ciò meno contento alle refezioni 
campestri, che la sua capanna gli offeriva. 
Quella mano medesima y che formava i de- 
creti degli Stati , tracciava poscia coll’ ara- 
tro i solchi nei proprj campi. 11 re Fede- 
rico in un viaggio che fece nelle provincic 
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meridionali del regno si fermò col suo se- 
guito presso a Hokanson , e desinò sotto 
sì umile tetto di questo lavorarore. Quanto 
interessante dovette essere questo incontro 
della Corona coll’aratro-, questo dovette es- 
sere il godimento dell’ anima di Federico , 
se il fasto e le grandezze non l’avevano re- 
so insensibile ai sentimenti , che ispira la 
natura ! 

Le truppe nazionali della Svezia sono ri- 
partite nelle campagne. Che bel vedere que- 
gli uomini destinati a combattere per la pa- 
tria, confondersi col coltivatore, e dargli 
mano nei suoi lavori , e render fruttifero 
quel picciolo terreno, che circonda le loro 
casucce : non sono nè avviliti dal vizio , 
nè snervati dal libertinaggio . 11 genere di 
vita, eh’ essi menano, frugale, regolato, at- 
tivo , li fortifica , e li rende capaci a sof- 
frire i travagli e le fatiche. Sul campo di 
battaglia una moglie , i figli , gli amici dell’ 
infanzia e della gioventù , un amato soggior- 
no , dove hanno condotto i loro giorni in 
pace , si presenteranno alle loro menti , in- 
fiammeranno il loro coraggio, e renderanno 
costante il loro ardore . 

Dai campi, ove l’aratro apre il seno del- 
la terra, passiamo alle officine sacre all’ in- 
dustria. Doveva riuscire difficile di ridurvi i 
uomini inquieti, erranti bellicosi: difatti i 
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primi mestieri furono stabiliti nella Svezia 
dalli Tedeschi , i quali sortirono dalla barbarie 
prima degli abitatori dell'isole di Scandinavia. 
In seguito sonosi formati artigiani nazionali, 
e molti assai abili . Ma la manifattura è ca- 
ra soprattutto nella Capitale . Questo prezzo 
caro è una conseguenza naturale della scar- 
sezza della popolazione., della mancanza di 
concorrenza aumentata ancora per ragioni 
particolari. Il numero degl'individui impie- 
gati nella Svezia nei mestieri , non è a pro- 
porzione tanto considerabile, come altrove: 
generalmente il pane , la birra , e le cande- 
le , di cui s’abbisogna, ognuno per costu- 
me le fa in propria casa . Le abitazioni di 
campagna, essendo fra loro in grandi di- 
stanze , e non consistendo ordinariamente , 
che in due, o tre fuochi, il paesano si 
trova nella necessità d’ essere il proprio cal* 
zolajo, tessitore, o sarto. 

I corpi dei mestieri sono organizsati , con 
me nplla Germania. Qualche volta si c pen- 
sato -d’ abolirli , ma s’incontrano troppi o- 
stacoli . Non è cosa facile il cambiare usan- 
ze tanto antiche , quanto la società medesi- 
ma , nella quale esistono ; elleno sono in un 
troppo intimo legame cogli altri obbietti 
dell’ esistenza civile . . ■ 

, Le manifatture d’ogni genere sono state 
lungo tempo sconosciute nella Svezia. Lg 
Tomo II. I più 
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più antiche, delle quali parlano gli annali 
del paese, ebbero per iscopo il primo di- 
rozzamento dei metalli . Al principio del 
secolo passato , nacquero molte manifatture 
d’importanza ; si accrebbero considerabil- 
mente sotto il regno di Carlo XI. Questo 
monarca vestì tutta l’armata di panno fab- 
bricato nel paese. Carlo XII. intraprese 
delle guerre lunghe , sanguinose , e rovino- 
se: le fucine si sostennero; le officine rima- 
sero ben presto deserte. Si ripopolarono al- 
lorché , dopo la morte di questo re, guer- 
riero , ottennero le cure d’un governo più 
impegnato per la vera, e solida prosperità 
del regno. L'agricoltura, ed il commercio 
essendo due obbietti , che il zelo del pa- 
triotismo promove , le manifatture non deb- 
bono essere trascurate . Onori e ricompense 
si diedero a quelli, che coltivavano questo 
ramo d’industria. Anticipati, e privilegj 
furono accordati con profusione. Se questi 
sforzi fossero stati accompagnati dalla co- 
stanza, e sistemati , avrebbero conseguito gli 
effetti i più felici per il ben pubblico ; ma 
si presero degli abbagli , che ritardarono i 
progressi del bene , che si era proposto di 
fare . In luogo di consultare il clima , e la 
natura del paese nella scelta dei lavori pro- 
posti all’industria nazionale, si prese norma 
dai popoli, dei quali la posizione economi- 
ca 
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Ca e fìsica totalmente differiva da quella 
della Svezia . In luogo di passare insensibil- 
mente dagli obbietti di necessità* o di utili- 
tà soda, agli obbietti di lusso, si cominciò 
da questi ultimi tempii ed i primi furono 
trascurati. L’ intrigo e la cupidigia usurpa- 
rono le ricompense destinate , e dovute al 
talento ed alla fatica. In mezzo a degli 
urti di un governo quasi anarchico * si di- 
struggeva con una mano ciò, che con l’al- 
tra sì era innalzato. I cappelli in lungo 
corso d’ anni , nei quali il loro partito era 
stato predominante, avevano profuso il de- 
naro* per far fiorire le manifatture; molti 
milioni s’ erano impiegati a questo fine. Le 
berrette* che divennero preponderanti nella 
dieta del 176}, troncarono tutto; ed il col- 
po fu mortale per gli operaj * Le leggi pram* 
maliche, pubblicate contemporaneamente per 
prevenire le conseguenze, che si prevedevano* 
non ebbero l’ effetto desiderato* Nel 1754 le 
fabbriche occuparono 14301 persone* enei 
1771 non s’impiegavano più che appena 
9000 . Questa piaga funesta non è ancora sal- 
data , sebbene molti rittied j sieno stati applicati* 
Indipendentemente dagli ostacoli , che na- 
ti sono dagli errori d’ amministrazione * Sem- 
pre sarà difficile, che le manifatture nella 
Svezia pervengano a quel grado di perfe- 
aione, che altrove. Questo paese ha poche 

I 2 spc- 
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specie di primi materiali, e non è in istato di 
proccaciarsi , per mezzo di colonie, quelli, 
che a lui mancano . Gli spacciatori vi sono 
in picciol numero ristretti e precarj . Una 
gran parte dell’anno, bisogna ricorrere al lu- 
me artifiziale. Un’aria pura esige un forte 
nutrimento, e per conseguenza dispendioso. 

I patriotti Svedesi si lagnano ancora del 
gusto troppo dichiarato per le mercanzie 
forestiere. Elleno sono in gran parte proi- 
bite; ma con tutte le proibizioni vengono 
introdotte . Le coste del regno sono si e- 
stese , che riesce impossibile il farle custo- 
dire in maniera di prevenire tutte le frodi. 
Se l’operajo nazionale ha bisogno di emu- 
lazione , molto più è a lui necessario uno 
spaccio pronto e sicuro ; e conviene , che 
nel paese istesso si stabilisca la concorren- 
za ; allora una rivalità attiva può produrre 
effetti salutari. Se vi sieno dei capi, che. a 
dispetto di tutti gli sforzi restino troppo in- 
feriori a quelli del medesimo genere, che 
si fabbricano in altri paesi , allora sia leci- 
to introdurli , pagando i diritti d’ introdu- 
zione, o si proibisca l’uso di quelli. 

Le manifatture di seta languiscono nella 
Svezia: i lavori, che queste producono , so- 
no cari, e di qualità mediocre; a riserva 
dei veli , delle fettuccie , e di qualche altro 
lavoro ; ma pure conviene vestirsi di seta > 
- spe- 
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specialmente nella Capitale. Molte proibi- 
zioni perciò sono state rivocate-, e capi proi- 
biti per lo passato, possono ora liberamen- 
-te essere introdotti nel paese , pagando quei 
diritti, che sono prescritti dalle tariffe della 
dogana.- cosa bene dispiacevole, perchè a 
causa di questo molti operaj si trovano sen- 
za lavori-, e somme considerabili, impiega- 
te nello stabilimento di fabbriche nazionali 
di questo genere , non hanno prodotto un 
bene reale e. durevole. - 

I mestieri, che lavorano In cotone, epe- 
io di cammello, riescono meglio: ma non 
sono in gran numero. I primi generi, che 
si mettono in opera ordinariamente, sono 
passati per molte mani, ; quando il commer- 
cio gl’ introduce nella Svezia; ed il pelo, 
che danno i bécchi d’ Asi* trasportati , e 
propagati nel clima della Svezia , non for- 
ma un oggetto di. conseguenza . Dopo che 
,i- montoni (1) di razza Inglese,. Spagnuola 

e Te- 

. 1 f S ' • • • •• • 

(1) Ecco ciò , che si è venduto di lana del 
paese alle fabbriche dopo Vanno ìjji , ji- 
no al 1779 . 

Anni Libbre. | Anni / Libbre. 

i 75I . 9281. j .1753.» — 24970^. 

. * 75 2 I .1754. — 
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e Tedesca, si sono moltiplicati, e dopo che 
la coltura del lino, e della canepa si è e- 
stesa, si fabbricano con successo , ed ia 
quantità considerabile panni, tele fine, e 
grossolane , tele da vela e cordami. La 
fabbricazione dei panni monta all’ incirca 
annualmente a 500000 rdlr: , e la Spa- 
gna , ed il Portogallo (1) forniscono lane , 

che 


Anni 

Libre . 

* 755 * 

—-27815.I. 

1756. 

— 22195.I: 

* 757 . 

31561. 

*75 8. 

32474. ( 

1759 . 

3 5 3 6 3 -T- 

1760. 

5 33 < 53 - 

1761, 

— 71294. 

1762. 

71294. 

1763. 

68999. 

1764. 

67792. 

1765. 

— 68215. 

1 766. 

— 65201. 

1767. 

8261 3. 

1768. 

— 7 4322 >-r- 


Anni ,, Libre . 

17 6 9 . 75108.I, 

1770. — 74882.1. 

1771. 76701.Ì,. 

1772- 72651.1. 

*573- 88551/ 

1774. — 105569.:;. 

' *775- — *M934.7. 
*776.— 133319.J. 
1777- — 141150.I. 

1778. — i4626o.-j. 

1779. — 126999. 


Totale 1984376.^, 


(/) Dalla Spagna , e dal Portogallo sono ve-. 

nule dal / 7// sino al 1779 . 

Anni, Libbre. | Anni. Libbre.. 

175 1. 100301. j 1752, » 67070. 

. - *7 5 3 .-. 
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che conviene aggiugnere • e mescolare z 
quelle del paese. I panni fini sono sti- 
mati, e l’uso è generale; vengono anco- 
ra asportati , ed i premj invitano ad a- 
sportarli . Si dà ili a per ioo, quan- 
do i drappi s’asportano a qualche paese 
d Europa / e 25 per 100 asportando fuo- 
ri dell Europa. I panni ordinarj sono me- 
no buoni e più cari/ non resistono come 
i fini alle fregagioni che necessariamente si 
fanno lavorando , e lo spaccio è più limi- 

ta- 


Aoni Libbre „ 

* 753 * ■ 83645. 

j 754 - — — 82230. 

1 7 5 5 103501. 

1756. 56608. 

1757 - 98478. 

1758. — 78638. 

1759. 56410. 

1760. 68013* 

1761. — 97755. 

1762. — 77985. 

*1763. 17823. 

1764 35672. 

1765 70440. 

1766. —14440. 1 

1767. — 43 * 75 - 


Anni Libbre. 

{ 1768 50549. 

1769. —91200. 

1770 45 575 - 

1771 56266. 

1772 39225. 

1 7 7 3 • 4353 *• 

1774. 89593. 

| 1775 575 54 - 

j 1776 66368. 

*77 7 - — 209931. 

1778. 27739. 

1779. 69662. 


Totale 2001 7 29^ 
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tato. I contadini fabbricano essi medesimi 
1 drappi di lana dei quali si vestono > e dei 
quali fanno gli abiti per i loro soldati* So- 
no parimente la gente di campagna , e so- 
pra tutto quelli di Vestrogothia , Norlandia 
e Finlandia, che forniscono la maggior par- 
te delle tele: esse sono buone, ed a prez- 
zo molto discreto. Si potrebbero incoraggi- 
le le fabbriche rurali, a fine d’occupare gli 
abitanti della campagna nei lunghi inverni, 
se le città fossero in numero grande , ed ab- 
bastanza popolate. Il governo ha aperto nel- 
la Capitale , ed ancora in alcune provincie , 
case di pubblici lavori , destinate a sollievo 
dei poveri; vi si lavora- in lana, ed in li- 
no e canepa ; gli appaltatori sono incaricati 
dello spaccio. 

Vi sono delle Cartiere in diversi luoghi 
del regno , ma non bastano per il consu- 
mo . Si preparano molto rbene i cuoj , ma 
pure vengono ancora dalla Moscovia e dall’ 
Inghilterra. I guanti della Scania sono ri- 
cercati, e ne passa una grande quantità nei 
paesi circonvicini; La Capitale si è pro- 
cacciato un conciatore , che fabbrica del 
buon marrocchino . Negli ultimi anni , si 
sono vedute nascere fabbriche per raffinare 
zucchero, e sale; delle fabbriche d’amido, 
di polvere, di tabacco, delle saponerie, e 
dei molini d’olio- Nei porti, dove si fa la 

pe- 
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pesca dell’aringa, braccia numerose si oc- 
cupano a trarne l’olio, che contiene. La 
porcellana, e la inajolica di Marieberg, e 
di Iloerstrand, in vicinanza della Capitale, 
sono d’ una qualità assai inferiore a quella , 
che la China ed altri paesi in Europa con- 
ducono in questo genere. Le fabbriche di 
vetro non sono pervenute ad un alto gra- 
do di perfezione: non ve n’è che una, la 
qual sia veramente rimarcabile. Questa è 
stata innalzata nella Finlandia da un uomo 
attivo e pieno d’intelligenza. Gli Svedesi 
sono tanto più abili doratori, orefici, gio- 
jellieri , e orologiari . S’applicano ancora da 
qualche tempo con successo al ricamo. 

Ma vi è un ramo d’ industria , per il qua- 
le la Svezia deve avere una segnalata pre- 
dilezione, potendo aver una sensibile influen- 
za sul suo commercio j e conseguentemente 
sulla ricchezza nazionale, ed è quella di no- 
bilitare il legno ed i metalli. Il governò 
l’ha conosciuto, e da alcuni anni in qua 
gli accorda una particolar protezione. Im- 
mensi boschi, dove crescono il faggio, la 
bettulla , l’abete, sono un tesoro, che un 
lavoro industrioso può far valere assai. Da 
tempo molto indietro gli Svedesi hanno por- 
tato in questi oscuri ritiri, la sega, il mar- 
tello, e la fiamma percavare legna da bru- 
ciare, tavole, catrame, ceneri e della po- 
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tassa: ultimamente si è cercato di estende- 
re questo ramo di commercio. Vasti can- 
tieri si sono formati in molte parti del re- 
gno: gl’inglesi, Francesi, ed Olandesi com- 
prano nella Svezia bastimenti fabbricati d’a- 
bete intieramente, ma per un prezzo assai 
tenue. La gente di campagna della Vestro- 
gothia , della Sudermania, della Norlandia , 
,e della Finlandia , fanno ingegnosamente u- 
tensili d’ogni sorta. In molte città, e nella 
Capitale principalmente, i’arte di falegna- 
me, e d’ebanista, si sono perfezionate ad 
un grado di produrre dei capi d’opera di 
eleganza c di comodità di quei mobili , che 
gl’ Inglesi sono stati i primi a far cono- 
scere . 

Le ricchezze, ch’escono dalle miniere, 
che la natura ha sparso nella Svezia, meri- 
tano egualmente tutta l’ attenzione degli a- 
bitanti di questo regno. L’arte può condur- 
li ad un grado di perfezione, che sorprende 
l’osservatore. Ancora al principio del seco- 
lo decimo sesto, molte centinaja d’anni do- 
po la scoperta delle miniere di ferro del 
paese, questo metallo si dava nello stato 
suo naturale ai Lubecchesi, i quali dopo a - 
verlo lavorato , ne rivendevano una gran 
parte agli Svedesi , e guadagnavano tutte le 
fatture sopra di quelli , che possedevano la 
materia prima . Gustavo I. intraprese di far 

ces- 
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cessare questa vergogna e perdita.* le prime 
fornaci furono costrutte sotto il suo regno; 
le fabbriche vennero in seguito, ed il nu- 
mero s’aumenta di giorno in giorno. Nell’ 
Uplandia, nella Vestmania , nella Verro- 
landia, sono più numerose; i proprietarj 
di queste vaste officine, sono i cittadini 
più comodi dello Stato, Alcune delle fab- 
briche adoperano il metodo vallone , al- 
tre il tedesco: questo risparmia molto di le- 
gna e di carbone ; quello produce miglior 
ferro . Le fornaci di fonte si riscaldano nellar 
Svezia quaranta settimane di seguito ; han- 
no da 16, a 18 aune francesi d'altezza.* 
26 Scheppund di minerale fuso rendono 
nelle fabbriche 20 Scheppund di ferro la- 
vorato, Tutti questi lavori sono degni di 
essere osservati. Quale spettacolo il veder 
scorrere questa ferraccia ? Ella è un ruscel- 
lo di fuoco ! Quante sensasioni si provano , 
quante idee si sentono nascere alla vista di 
questi figli di Vulcano, che ammolliscono, 
e domano masse pesanti , che sembrerebbe- 
ro dover resistere a tutte le forze dell’ uo- 
mo/ Di 400000 Scheppund di ferro che 
rendono le fornaci, e le fabbriche 10000. 
in circa vengono perfezionate nel paese me- 
desimo in differenti maniere. 

Si fondono delle ancore in molti luoghi; 
quelli di Soederfors passano per le miglio- 
ri; 
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ri : i cannoni di ferro , le bombe , le gra- 
nate , si fabbricano a Stafsioe , a Oker, ed 
a Finspong ; i cannoni di bronzo à Sto- 
kholm; i fucili, le lame, i carabini, altri 
istromenti di strage, e di distruzione a Nor- 
koeping , a Joenkoeping e nella Capitale. 
Le batterie di lastre di ferro, le fabbriche 
didatta, d' acciajo , di fil di ferro, di chio- 
di e diversi utensili , sonosi considerabil- 
mente aumentate in questi ultimi tempi . 
La città di Eskilstuna nella Sudermania è 
rimarcabile per le manifatture d’ acciajo , e 
di ferro fuso , che il governo vi ha stabili- 
to; La città ha ottenuto delle franchigie , e 
gli operaj, che vogliono esercitarvi la loro 
industria , ricevono nno stabilimento analo- 
go ai loro progetti. Ve ne sono già molti 
di singolari talenti , le opere dei quali ga- 
reggiano con quelle , che l’ Inghilterra for- 
nisce in genere di chincaglieria: se lo spac- 
cio fosse considerabile e sicuro, queste ma- 
nifatture potrebbero facilmente estendersi e 
perfezionarsi ; ma questo vantaggio manca 
loro; e da ciò provengono una specie di 
languore, e prezzi che sorprendono il fore- 
stiere . 

La maniera di Falhun fu scoperta nel se- 
colo decimoterzo , e qualche tempo dopo 
furono trovate altre miniere contenti il ra- 
me: ma gli Svedesi lasciarono scorrere mol- 
ti 
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ti secoli , avanti di lavorare da se medesi- 
mi questo metallo . Essi s’ istruirono in 
quest’arte nel secolo XVI, e XVII; e nuo- 
vi progressi si sono fatti in quest’ultimo. 
11 rame viene fuso in un gran numero, 
di fornaci sparse all’ intorno delle mi- 
niere . In un villaggio della Dalecarlia , 
detto Avetadt , si raffina e dà annualmente 
2000 Scheppund -, il resto si asporta , o vie- 
ne convertito in lastre per foderare navi , 
e coprire le case , in utensili o in moneta . 

Aggiungendo ai diversi stabilimenti, già 
indicati, le fabbriche di salnitro stabilite 
in tutte le provincie del regno, d’allume e 
di polvere da cannone, della quale la prin- 
cipale si trova a Hedemora nella Dalecarlia, 
di vitriuolo, di color rosso, si ha uno sta- 
to compito dei lavori dell’ industria sve- 
dese . 

I privilegi esclusivi sono utili, o nocivi, 
secondo le circostanze; appartiene agli am- 
ministratori di distinguere e pesare le cir- 
costanze ; vi sono dei privilegi esclusivi nel- 
la Svezia, ma in picciol numero, ed il go- 
verno sembra andar cauto a concederli. Si 
stabiliscono le tasse , che l’artigiano, ed il 
fabbricatore deve pagare a ragione della 
quantità delle officine , ed il lavoro che 
n’ esce . 

I Francesi rispettano la memoria di Col-, 

, . bert. 
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bert . Gli Svedesi onorano quella di Luigi 
de Geer , e di Giona Alstroemer; questi due 
cittadini non erano investiti nè l’uno, nè 
l’altro del carattere di ministri; ma ciò non 
ostante resero servizj i più segnalati alla na- 
zione svedese . I loro nomi senza molto 
brillare per quello splendor , che proviene 
da titoli pomposi, meritano però luogo o- 
norevole negli annali del regno. La poste- 
rità non domanda , se colui , del quale la 
storia a lei tramanda la memoria , fu di na- 
scita illustre; se ebbe un Carattere pubbli- 
co; se visse nei palagi; se famigliarm$nte 
aveva accesso al trono: ella domanda sol- 
tanto, se s’impiegò in cose utili e glorio- 
se; se con zelo s’ affaticava pei suoi concit- 
tadini; s’egli allargò la sfera della loro in- 
dustria e della loro felicità. 

Luigi de Geer d’una famiglia patrizia 
sparsa nella Germania e nelle Fiandre , era 
nato con un’attività instancabile, con un 
zelo ardente per tutte le intraprese d’im- 
portanza . Egli si portò nella Svezia sono 
il regno di Gustavo Adolfo e si stabilì a 
Norlcoeping , dandosi al commercio . Felici 
speculazioni l’arricchirono ben presto / e lo 
posero in istato d’influire sul ben pubbli- 
co. Le fabbriche d’ottone sono debitrici a 
lui del loro principio: egli stabilì delle for- 
naci e delle fabbriche di ferro; egli chia- 
mò 
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mò dalle Fiandre , e dal paese di Liegi li 
Valloni , i quali insegnarono il vero modo 
di fondere e tirare il ferro. 

Intanto che gli Svedesi raccoglievano de- 
gli allori nella Germania, e spargevano in 
quest' impero il terrore delle loro armi ; dei 
forestieri gittarono nel paese di questo po- 
polo guerriero i primi fondamenti dell’ arti 
della pace . Ma un vicino sempre geloso , 
la Danimarca, s’aggiunse agli altri nemici 
della Svezia ; ed il teatro di questa nuova 
guerra poteva fissarsi nel cuore del regno . 
Cristina previde questo pericolo, e de Geer 
la secondò. Egli armò una flotta di trenta 
vascelli mercantili, la maggior parte Olan- 
desi , e la fece agire contro i Danesi , di 
concerto colla reale . L’educazione pubblica 
fu ancora obbietto della sua attenzione. E- 
gli chiamò nel regno Amos Comenius , il 
quale figurava in Germania, e s’incaricò di 
riformare le scuole svedesi. Questi servizj 
si -importanti , sì reali , produssero a lui la 
riconoscenza del Governo, il quale gli die- 
de in proprietà Terre e Castelli-, ebbe per lui 
quei riguardi, che meritava-, e collocò le 
sue armi fra quelle della nobiltà del paese. 

Ciò, che Luigi de Geer fu nel secolo 
scorso, Giona Alstroemer è stato nel pre- 
sente . Questo utile cittadino è tanto più da 
stimare, quanto che per lungo tempo do- 

vet- 
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vette lottare contro gli ostacoli e le diffi- 
coltà . Egli er®. nato da onesti genitori , ma 
poveri, in una picciola città di Vestrogo- 
thia , chiamata Alingsos . Uscito dalla sua 
oscurità, alla quale la sua nascita c fortu- 
na sembravano condannarlo, intraprese dei 
viaggi, e soggiornò per qualche tempo a 
Londra . Le sue mire si allargarono su que- 
sto vasto teatro; egli contemplando la pro- 
sperità dell’Inghilterra, comprese l’impor- 
tanza dei lavori di quella industria, che l’i- 
gnoranza avvilisce^ e vergognosi pregiudizi 
hanno fatto si lungo tempo trascurare alla 
maggior parte delle altre nazioni. Gl’Ingle- 
si, i Francesi, ed i Tedeschi avevano già 
trovato la sorgente della loro prosperità ; 
ma gli Svedesi non godevano ancora questa 
fonte di pubblica felicità. Alstroemer ritor- 
nò nella sua patria, col bel disegno d’illu- 
minare i suoi compatrioti sopra i loro in- 
teressi , e di dirigerli in una carriera a lo- 
ro sconosciuta. Egli domandò privilegio per 
Ì6tabilire delle fabbriche. Gli Stati raduna- 
ti, nel 1723, gli accordarono la sua do- 
manda , cd egli eseguì il suo piano nella 
città dov’era nato. Questa città divenne il 
brullo, dal quale si spargevano per tutto il 
regno nuovi lumi e zelo per i progressi 
delle manifatture. Nello stesso tempo Al- 
stroemer dirigeva un commercio molto e- 

ste- 


Digitized by 


di Gustavo III. re di Svezia . 1 4 j 

steso in compagnia d’ un altro rispettabile 
cittadino Nicola Sahlgren . Questa casa era 
la prima commerciante del regno, e faceva 
la gloria di Gothembourg, dove era stabi- 
lita; ella non aveva meno di mira la pub- 
blica prosperità, che il proprio interesse. 
La gelosia sempre vigilante e lo spirito di 
partito, abile a tendere insidie, non perdo- 
narono ai patrioto che s* affaticava con t'an- 
to ardore per il bene dello Stato . Egli po- 
teva essere stato sedotto da alcune idee più 
brillanti che solide ; poteva in certe impre- 
se aver preso sbaglio intorno alla natura , e 
le proprietà del suo paese. Ma qual è quell’ 
uomo che non isdruccioli in una nuova car- 
riera da nessuno prima di lui battuta? Gli 
abili operaj , che Alstroemer attirò dai- pae- 
si forestieri, le maniere di procedere, i mo- 
delli che egli fece conoscere , le premure 
sue per gli ovili, ora di tanta utilità al re- 
gno , giustificano la confidenza, colla quale 
i ministri l’onorano . Federico I. lo decorò 
dell’Ordine della Stella Polare , e gli diede il 
titolo di Consigliere di commercio. Adolfo 
Federico lo creò nobile, e gli Stati decre- 
tarono, nel 1766, che il suo busto fosse 
collocato nella borsa di Stokholm . Questo 
monumento non esiste ancora ; ma è abba- 
stanza per' la gloria d* Alstroemer Tesserne 
Stato giudicano degno. « 

Tom. II. K CA- 
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CAPITOLO V. 
Sciente ed Arti . Antichità, e Lingua. 


_/\.Llorchè una inaspettata rivoluzione dis- 
sipò le tenebre dell’ignoranza nelle parti 
meridionali dell’Europa, la Svezia provava 
i funesti effetti dell’unione di Calmar. Que- 
sto regno era in preda a tutt’i mali, che 
seco portano la tirannia e l’oppressione. 

Il giogo dei Danesi fu alla fine Spezzato. 
Cristierno, ad istruzione di quegli odiosi ti- 
ranni , che calpestano coi piedi le leggi, e 
ia giustizia , e collo scetro di ferro abbatto- 
no .1’ umanità, espiava col rossore e coi ri- 
morsi le indegne sue azioni . Gustavo I. era 
re di Svezia . Ma questo monarca non potè 
favorire i progressi delle scienze , e delle 
arti colla necessaria energia. Altri obbietti 
di maggior importanza chiamarono a se tut- 
ta la sua attenzione; egli rialzò le città 
consumate dalle fiamme , e le case atterrate 
dagli esattori; egli fece nascere l’agricoltu- 
ra, l’industria, ed il commercio. Gustavo 
Adolfo comparì sul trono . Storiografi di 
vaglia ci hanno rappresentato questo prin- 
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cipe in mezzo ai combattimenti rintuzzando 
i Moscoviti, ed i Polacchi. Resta aneora 
un vasto campo a quelli, che volessero far 
conoscere le sue virtù pacifiche. Saggio egual- 
mente, che vigilante, egli riparò con un’ 
amministrazione benefica le disgrazie segua- 
ci della guerra . Le lettere ottennero anco- 
ra la sua protezione; egli le amava, e le 
coltivava egli stesso; la Sua spedizione in 
Germania, la stretta unione, che quella 
fe’ nascere fra la Svezia, e la Francia, pro- 
dussero nel carattere, e nei costumi degli 
Svedesi una rivoluzione favorevole ai pro- 
gressi delle arti . t 

Cristina riguardò i suoi sudditi come ina- 
bili per le fatiche dello spirito; ella non 
influì, che indirettamente sui progressi ch’es- 
se fecero. 1 dotti stranieri, che vissero alla 
sua Corte, eccitarono l’emulazione dei na- 
zionali . Carlo X non cercò che la gloria 
delle armi ; ma il suo regno fu di corta du- 
rata. Quel di Carlo XI pify lungo e più 
pacifico favorì gli sforzi, che da qualche 
tempo la nazione faceva per addimesticarsi 
colle scienze e coll’ arti. Ma il rumore dei 
combattimenti si fece sentire di nuovo . 
Carlo XII. rianimò quell’ ardor guerriero , 
che aveva sempre caratterizzato gli Svede- 
si, ma che ora cominciò a rilassarsi. 

Quando dopo ventun’ anni di guerra , la 
K. -2 pa- 
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pace fu restituita al regno , inclinazioni più 
dolci rimpiazzarono l’entusiasmo nazionale. 
!Non furono dimenticate quelle fatiche, che, 
dissipando l’ignoranza, distruggendo i pre- 
giudizi, raddolcendo i costumi, spargono la 
più salutevole influenza ancor su quegli ob- 
bietti che si crederebbe avessero meno d’a- 
nalogia con loro. Le muse si stabilirono 
nella Svezia sotto l’ombra della libertà po- 
litica, civile e religiosa.- il trono si recò a 
gloria di proteggerle . Luigia Ulrica conu- 
scendo il pregio delle lettere, onorò quel- 
li , che le coltivavano , della sua stima e pro- 
tezione . Gustavo III. ha seguito le pedate 
della sua Augusta madre. 

Fino dal secolo scorso , le scienze in ge- 
nerale chiamarono a se l’attenzione degli 
Svedesi: ma particolarmente dopo il princi- 
pio del secolo presente , essi si sono di- 
stinti in questa carriera. Linneo ha prodot- 
to una rivoluzione nella Storia naturale. So- 
lander , Giona- Jìergio , Thunberg , e Sparr- 
man hanno sviluppato il suo sistema. Val- 
lerio, Bergman , Schede, e Vilkc hanno ri- 
schiarito con nuovo lume la Fisica, la Chi- 
mica , e la Mineralogia . Polhem Klingen- 
stiema , Celsio, Stroemer , Vargentin , han- 
no fatto scoperte le più felici nella Mate- 
matica, tanto semplice quanto applicata. 
Benedetto Bergio, Kryger , Fischerstroem , 
- ". han- 
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hanno felicemente applicato i principi dello 
scienze dimostrative e naturali all’ agricoltu- 
ra , al commercio, ed all’industria. La na- 
tura ha dato agli Svedesi un giudizio pro- 
fondo , un giusto discernimento e quella 
pazienza? che si richiede per l’osservazio- 
ne ; dall’altra parte quel zelo del ben pub- 
blico , che si manifestò fra loro alla morte 
di Carlo XII, a quest’epoca, quando il lo- 
ro paese mutò faccia , quando per lui na- 
cque ur*>nuovo ordine di cose, fece loro 
riguardare le scienze sotto un punto di vi- 
sta capace di cattivarli ; essi le videro in le- 
gami con molti rami dell’economia pubbli- 
ca ; ed il piacere di penetrare addentro gli 
arcani della natura , s’ identificò nel loro 
spirito con quello di contribuire alla prò- 
sperila dello Stato. 

Interessa sommamente ogni nazione illu- 
minata 1* aver degli annali , nei quali le ri- 
voluzioni , ch’ella ha sofferto, le gloriose 
imprese, ed i costumi dei suoi antenati, le 
fatiche e le virtù degli uomini illustri , eh’ el- 
la ha prodotto , sieno da mani abili e fe- 
deli registrate . Tosto , che la luce scientifi- 
ca s’era sparsa nella Svezia, s’intraprese a 
formare la storia nazionale; ma il successo 
non corrispose subito al desiderio . Grossis- 
simi volumi furono compilati sotto il regno 
1 di Carlo XI; Rudbeck, Verelip , Pering- 
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schoeld , ammassarono immensi materiali , 
Conveniva sbrogliare questo caos, ed ani- 
mare questo corpo senza vita. Benzelio e 
Vilde s’incaricarono di questo lavoro ; le 
loro produzioni storiche, la maggior parte 
scritte in latino, sono esatte e chiare; esse 
formano ciascheduna un componimento , del 
quale i fatti sono insieme concatenati. Po- 
co dopo Dalin intraprese l'istessa carriera. 
Cli Stati s’incaricarono di scrivere la Sto- 
ria del regno in lingua svedese. Il princi* 
pio di quest’opera comparve nel pubblico, 
nel 1741 ; egli la continuò sino al regno di 
Carlo IX. Si oppongono a questo storico 
alcune trascuranze ; si critica la sua crono- 
logia, della quale prende per fondamento 
l’ipotesi della diminuzione insensibile delle 
acque del Baltico; ma si rende giustizia al 
suo gusto, alla sua maniera di scrivere. In 
fatti, Dalin scrisse bene: egli concatena i 
fatti e rintraccia le cause degli avvenimen- 
ti; la sua maniera d’esporre è sempre pu- 
ra , corrente , e facile . Egli ha posto in 
fronte alla sua opera una descrizione dei 
costumi, e delle usanze degli antichi Scan- 
dinavi ; questa descrizione è tanto ricca , 
quanto bene delineata . 11 Signor Botin ha 
dato al pubblico un Saggio sulla Storia del- 
la Svezia , stimabile tanto per la sua ma- 
niera d’esporre, quanto per il suo fondo ; 

egli 
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egli è pieno di penetrazione, di caratteri 
bene delineati , di giuste riflessioni ; lo stile 
è elegante , rapido , fiorito ; nulla di più 
bello si può leggere in prosa svedese j ma 
1 * autore non è pervenuto , che sino all’ u- 
nione di Calmar , e non vi è apparenza , 
che voglia condurre la sua opera più avan- 
ti . Il Sig. Lagerbring ha dato fuori diver- 
si volumi d’ una Storia diffusa sulla Svezia. 
Questa storia non manca nè di critica , nè 
d’ erudizione -, ma è difettosa nella esposi- 
zione. Lo stile è prolisso, e spesso si dif- 
fonde troppo sulle particolarità; egli, còme 
il signor Botin , non ha oltrepassato i cala- 
mitosi tempi dell* unione di Calmar. 

Oltre queste Storie generali , ve ne sono 
ancora delle particolari. Si sono composti 
degli annali ecclesiastici e letterari » compi- 
latori laboriosi hanno raccolto memorie, cd 
aneddoti , dei quali uno Storico guidato 
dalla filosofia , e dal buon gusto , può ri- 
trarne grandi avvantaggi. L’istoria di Gu- 
stavo I , e di Erico XIV, del signor Celsio 
Vescovo di Lund, sono pezzi molto istrut- 
tivi , e che si leggono con gran piacere . 
Presto verrà alla luce una storia di Gusta- 
vo Adolfo ; il Signor Hallemberg è occupa- 
to a distenderla per ordine del Re. Ma ve- 
run pennello svedese non delinerà il qua- 
dro della vita di Oxenstierna? Vi potrebbe 
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essere un soggetto più bello per una Sto- 
ria? L’istoria delle altre nazioni ha sinora 
poco occupato gli scrittori svedesi. L’unica 
che si possa citare in questo genere , è : L' I- 
sloria universale dopo Carlo V. del signor 
Hallenberg. 

Se gli Svedesi sonosi applicati alla Sto- 
ria del loro paese; con eguale impegno 
hanno promosso la conoscenza geografica. 
La Svezia antica e moderna si trova in tut- 
te le grandi librerie. Questa è una raccolta 
di stampe j rappresentanti le città, i porti , 
i castelli» > giardini, i luoghi di qualche 
singolarità, le antichità, e tutto ciò, che 
può far conoscere la Svezia sotto il dop- 
pio aspetto già indicato. Questa raccolta pe- 
rò non sarebbe una troppo fedel guida nei 
tempi presenti. 11 regno ha cambiato trop- 
po di faccia dopo il tempo, che comparve 
questa raccolta. Il Conte di Dalberg fu 
quel cittadino zelante, ed abile, che diede 
l'idea di questa raccolta, e somministrò e- 
gli medesimo molti disegni . Carlo XI e 
Carlo XII favorirono un’ intrapresa destina- 
ta alla gloria del paese , sul quale regnava- 
no , Le stampe dovevano essere accompa- 
gnate di descrizioni storiche, e geografiche. 
Questo lavoro, che avrebbe interessato e- 
gualmente gli stranieri, che i nazionali , fu 
incominciato-, ma gli autori furono disani- 

ma- 
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matì da molti contrattempi. Gustavo I fe-' 
ce formare la prima carta geografica del re- 
gno ; ella vide la luce nel 1640. L’agri- 
mensura ha dato ai pubblico carte tanto ge- 
nerali, che particolari, le quali uniscono 
l’esattezza colla chiarezza . Vexionio, che fa 
creato nobile sotto il nome di Gyllenstolpe , 
pubblicò nel secolo passato una descrizione 
della Svezia in latino. La geografìa di que- 
sto regno in lingua svedese del tuneld , e 
della quale si stà imprimendo la sesta edi- 
zione , è opera generalmente stimata. 

Non si trova provincia, la quale non sia 
descritta. Si veggono ancora descrizioni 
molto diffuse sulle città principali. Un par- 
roco ha fatto stampare un volume intiero 
sopra una sola parrocchia. I curiosi trove- 
ranno un’esatta, e dettagliata notizia di 
tutte le produzioni tanto native del paese 
che esotiche , le quali possono riguardare 
la Geografìa e Storia della Svezia, in un’O- 
pera del fu signor Varmholz, intitolata: 
j Biblioteca 1 storico- Sveo Gotica , compilata sul 
modello, che il Padre le Long diede in 
questo genere . Di già sono comparsi diver- 
si volumi , dei quali il pubblico è debitore 
al signor Goervel Bibliotecario del Re . Que- 
sto uomo letterato ha acquistato una ripu- 
tazione, la quale egli merita e sopra tutto 
come giornalista . Egli è il primo , che nel- 
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la Svezia abbia composto giornali e gazzet- 
te letterarie, veramente utili alla letteratu- 
ra nazionale. Altri hanno seguito il suo e- 
sempio, e si vede perciò nella Svezia una 
tribù assai numerosa dei discendenti di 
Dionigi Salo , 

Sono stati pronunziati eloquenti discorsi 
alle diete, e nell’ Accademia delle Scienze. 
L’elogio del Conte di Tesin, del Conte di 
Coepken è un capo d’opera di precisione , 
d’energia, e di forza; egli ha meritato all’ 
autore il glorioso titolo di Tacito della S ve- 
ya . L'elogio di Birger Jerl, e quello di 
Gyllenhielm , coronati l’uno, e l’altro dall’ 
accademia svezzese , sono due pezzi di ve- 
ra eloquenza . Un giovine ecclesiastico , chia- 
mato Lehcberg , è l’autore d’ambidue. 

Ma si troveranno dei poeti sotto il ses- 
santesimo grado di latitudine settentrionale! 
Le muse, a grande stento, addimesticate si 
sono coll’idioma svedese. La Francia avea 
di già li capi d’opera di Cornelio, di Ra- 
sine , dì Boilò , quando la Svezia non ave- 
va che dei Ronsardi , dei Desporti, e dei 
Teofili. Verso la metà del secolo però ella 
vide il regno del gusto stabilirsi nel suo se- 
no; e dopo quest’epoca ella ha avute dei 
poeti , dei quali ella può gloriarsi con ra- 
gione . Dalin può dirsi il padre di ques r 
egli ha fatto un poema intitolato: la liberta 
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svedese , una tragedia, delle odi, ed un 
gran numero di operette. Nel suo poema 
della libertà svedese in quattro canti egli 
celebra la rivoluzione famosa, che cambiò 
la costituzione della Svezia, dopo la morte 
di Carlo XII . 

Questo principe è già morto : Ulrica E- 
leonora gli succede, e prende le redini del 
governo ; mentre ella cerca riparo alle dis- 
grazie , che opprimoqo il regno, la Libertà 
discesa dal cielo le raccomanda i suoi in- 
teressi trascurati , e mal conosciuti da Car- 
lo XI, e da Carlo XII. La regina prega 
la Dea di farle un racconto delle vicende 
sue nella Svezia. La Libertà affine d’istruire 
Lirica colla Storia dei suoi antecessori , for- 
ma un quadro delle rivoluzioni della Sve- 
zia, dei primi tempi, sino al regno del mo- 
narca poco prima spirato . Dopo aver senti- 
to ciò , che la Dea raccontava , la regina 
dà alla Dea segni del suo rispetto , e la 
conduce verso il trono , dove allo stesso 
tempo fa sedere Federico suo sposo, sotto 
la condizione, ch'egli protegga la libertà. 
11 nuovo re promette d’osservare questa con- 
dizione, e delle grida di gioja risuonano da 
per tutto . Mentre Ulrica Eleonora placida- 
mente dorme , un sogno turba il suo ripo- 
so . Ella vede dall’alto d’un monte sulle ri- 
ve del Moelar , dall’ una banda un pò* 

pò- 
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polo felice , e contento , che stabilisce le 
proprie leggi, e regola egli medesimo la 
sua fatica, ed il suo riposo; dall’altra ban- 
da un popolo in preda alia discòrdia, il 
quale da un genio maligno strascinasi in un 
mare di sventure. Al suo svegliarsi la Be- 
gina chiama a sè la Libertà , ancora a lei 
presente ; fa eziandio presentarsi la Svezia 
dinanzi al suo trono; parla ad ambedue, e 
comunica loro il sogno avuto , ed il timo- 
re , che quello ha impresso nel suo cuore. 
Finito che ha la regina il suo discorso, la 
Dea espone quei principj , che servono di 
base al suo impero, e raccomanda alla Sve- 
zia di seguirli , se ella vuol godere calma 
e felicità. Ulrica applaudisce a questo di- 
scorso , e fa dei voti per la prosperità del- 
la sua patria. Poco dopo ella viene circon- 
data d’ un chiaror celeste , ed una splendida 
nube l’innalza al cielo. 

Tal’ è la tessitura del poema di Dalin ; si 
vede, ch’ella è difettosa per più d’un ri- 
guardo; ma questi difetti sono compensati 
da molti felici tratti . Ecct> come il poeta 
descrive la morte di Carlo XII, e le fune- 
ste conseguenze di quella L’illustre Car- 
lo è già morto , ma la terra trema ancora 
dal terrore, in cui i lampi, ed i fulmini 
l’avevano involto. Una tetra caligine copre 
il settentrione . Quella nazione , che la po- 
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lenza di cinque monarchi non aveva potu- 
to abbattere in diecinove anqi, riceve un 
colpo fulminante da un vile piombo; il do- 
lor l’opprime; ella lascia cadere l’insangui- 
nato ferro, dacché questo Eroe più non e- 
siste, il quale in tutti i climi valeva egli 
solo più di un intiero esercito . L’antico co- 
raggio del Goto resta abbattuto insieme col 
sangue di lui . 11 condottiere costernato 
s’arresta: il soldato sparge lagrime-, cento 
eroi bagnano del loro pianto il luogo, do- 
ve spirò il primo degli eroi. Questo fune- 
sto accidente riduce al niente una valorosa 
armata , come se tutti gli Svedesi fossero 
periti a Friedricshall . L’inimico riprende co- 
raggio -, poco fa egli fuggiva col terrore di- 
pinto sul volto ; le Aquile Moscovita spie- 
gano libere il volo sulle nostre rive ; 1’ in- 
solente Cosacco ardisce, sebbene con brac- 
cio ancor tremante, portar la fiamma sui 
baloardì della Svezia. In un altro luo- 
go il Poeta fa il ritratto di Gustavo 1 , su 
questo gusto cr . La più tarda posterità s’ oc- 
cuperà della grandezza di Gustavo. 11 co- 
raggio svedese ascoso nelle- cupe caverne, e 
nel fondo di boschi selvaggi, esce al suono 
della sua voce, e comparisce in pieno gior- 
no . Fuggiasco egli stesso, ma senza timo- 
rei in mezzo ai più grandi pericoli; l’Eroe 
sprezza i ferri della tirannia di Cristierno . 

Egli 


i <58 Del Degno e della Vita 

Egli compiange la morte d’ un venerabil Pa- 
dre , e le lagrime di Gustavo si confondo- 
no con quelle dei suoi concittadini . In va- 
no cerca egli il consiglio» il senato della 
patria, la sua forza, ed il suo nobil san- 
gue; tutto è perito. Ma, se ogni altra cosa 
manca, gli resta il suo coraggio; egli sa 
vendicare la sua nazione. Una sorgente a- 
scosa esce con pena dalle sotterranee pri- 
gioni; al menomo passo ella incontra degli 
ostacoli; ma presto ingrossata dalle onde a- 
jutatrici prende un vigoroso e libero varco; 
inaffia le campagne , e porta le navi ; così 
Gustavo si apre un cammino alla gloria . 
Un pugno di combattenti ardisce presentar- 
si sul campo di battaglia , ma egli è guida- 
to dal valore e dall’intelligenza. Gustavo 
s’avanza ad ogni passo verso il suo scopo; 
sbandisce per sempre i tiranni della Svezia 
che la tenevano nelle loro catene , Qual 
astro luminoso del giorno , se dense nubi 
hanno steso un vel oscuro sull’ampio cie- 
lo, penetra le nubi, si mostra all’ afflitta 
terra, la consola, e le dona una nuova esi- 
stenza! Tal l'eroe Svedese fa splendere il 
suo valore in mezzo alle tenebre, che co- 
prono la sua patria; egli riconduce la lu- 
ce, e per l’ascendente del suo genio la Sve- 
zia diviene l’impero della libertà e delle 
virtù . 

Da- 
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Dalin ha avuto dei successori in gran 
numero, e dei quali molti hanno avuto una 
sorte felice . 

Il poema del Conte di Creutz , intitolato 
Atis , e Camilla, gode nella Svezia della 
più brillante riputazione. Egli dipinge gli 
amori dì due giovini amanti , che vivevano 
nei campi dell’Arcadia; le bellezze di que- 
sto poema, tendono principalmente all’ar- 
monia del verso, alla felice scelta delle im- 
magini , e alla purità della lingua sostenuta 
da bella maniera di dire . Una filosofia , a 
vicenda dolce e nervosa -, caratterizza le Ci- 
di , le lettere in versi, le poesie campe- 
stri , e le satire del Conte di Gyllenborg . 
Questo poeta è stato meno felice nelle sue 
tragedie e nel suo poema epico, nel quale 
egli canta il famoso passaggio del Beh , 
che rese Carlo Gustavo padrone della più 
gran parte della Danimarca . La signora de 
Nordenflieht, è tenera, dolente, e talvolta 
languente ; di questo Saffo del Nord si 
hanno delle Odi, dell' Elegie , delle lettere 
in versi, degl’Idillj, ed un’ Apologia delle 
donne contro Gian-Giacomo Eousseau. 11 
conte di Oxenstierna , del quale il solo no- 
me interessa , fia pubblicato alcuni pezzi, 
che fanno il maggior onore al suo genio. 
La sua Ode sulla morte di Gustavo Adolfo 
ha quel fuoco, e quell’elevazione, che ri- 

chie- 
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chiede questo genere di poesie. Egli ne ha 
fatto un’altra sulla speranza, che si rilegge 
sempre con nuovo piacere. Nei suoi due 
poemi, il Mattino , e la Tempesta , la natu- 
ra è dipinta con quei tratti felici, che di- 
stinguono la Musa del Cantor ri’ Abele. Il 
signor Kielgren dà a divedere del gusto, e 
della immaginativa nelle sue Odi, e nelle 
sue satire -, egli ha messo in versi bellissi- 
mi molti pezzi teatrali, dei quali l'autore 
è un genio coronato. 1 signori Klewberg , 
Leopold, Lidner, e Sioeberg occupano po- 
sti distinti sul Parnaso svedese . 

11 fuoco poetico può adunque ardere in 
mezzo alle brine, ai ghiacci ed alle ne- 
vi . I poeti del settentrione possono riu- 
scire in quel genere medesimo , che sem- 
bra il meno analogo al carattere del pae- 
se , che abitano. 11 naturai talento, lo 
studio sopra buoni modelli , possono com- 
pensare i felici effetti del bel cielo , e 
della natura eccitante dei paesi meridio- 
nali . 

Si trovano delle traduzioni in Isvedese ; 
ma elleno non sono in gran numero; la 
maggior parte degli autori antichi aspetta- 
no «incora dei traduttori, e fra i moderni 
le scelte che si sono fatte, potrebbero es- 
sere piu felici. Sopra tutto dovevasi trala- 
sciare di tradurre quei romanzi nojosi , ed 
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insipidi, che altro non offrono, che un tes- 
suto bizzarro d’avvenimenti inverosimili, e 
che non possono nè perfezionare il gusto , 
nè il carattere d’ una nazione. 

Quell’ arte, che sparge le produzioni del- 
lo spirito, quell’arte, che dagli antichi non 
era conosciuta, e della quale i moderni si 
sono stranamente abusati , è pervenuta nel- 
la Svezia ad un alto grado, di perfezione. 
I caratteri gotici , in uso da gran tempo , 
cominciano a cedere il luogo ai Latini . So- 
no state ultimamente stabilite diverse fon- 
derie di caratteri. Otto stamperie vi sono 
nella Capitale, due a Gothembourg, una a 
Norkoeping , a Upsal , a Lund , a Obo , a 
Linkoeping, a Stregnaes , a Vesteros, a Ve- 
xioe, a Carlstad , a Calmar» a Vennersborg, 
a Gefle , a Honoesand, ed a Fehlun . Seb- 
bene la Svezia si gloriava sino dall’anno 
1779, d’essere uno stato libero, la libertà 
però della Stampa fu accordata soltanto 
nell’ anno 1766 . La libertà della stampa (1) 

aven- 


(1) Una nota non c luogo in cui trattare un 
sì vasto argomento , qual è quello della Li- 
bertà : dono dall’ uomo al sommo desidera- 
to , e generalmente più funesto che non è 
desiderato . Mi ristringo solamente a dire , 
che siccome l'uomo privo affatto di libertà , 
Tom. II. L per - 
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avendo causato degli abusi, che toccavano 
il Governo, ella è stata ristretta, e gli 
stampatori sono responsabili di quello che 
stampano . 

Le arti nobili nacquero nella Svezia , sot- 
to il regno di Carlo XI . Lemke, ed Ehreti- 
strahl, stranieri l’uno e l’altro, ma natu- 
ralizzati nel regno dal lungo soggiorno, che 
vi fecero, hanno lasciato preziosi monumen- 
ti dei loro talenti. Lemke dipinse le batta- 
glie di Carlo X ; che si veggono nel palazzo di 

Drot- 


perderebbe una qualità essenziale deir uomo : 
cosi una illimitata libertà conducendolo qua- 
si infallibilmente ad ogni eccesso , ne for- 
merebbe ben presto un essere peggiore del- 
le fere . Libertà adunque con freno convie- 
ne che sia , acciocché non divengano con - 
tradditorj Uomo, e Libero. Ma se la li- 
bertà necessariamente deve essere frenata , 
forse in veruna cosa lìchiedesi maggior freno 
che nella stampa. Faglia l'esperienza per 
tutte le ragioni. Qual monarca , qual Go- 
verno , avendola accordata senza * dovuti 
limiti , non ha dovuto ben presto ristrignei - 
la ? Le magnifiche speculazioni filosofiche si 
tirano spesso dietro funeste pratiche. Sono 
però abbastanza filosofo per concedere, che 
possono dare ancora . 
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Drottningholm . Ehrenstrahl fece il ritratto 
di Carlo XI, il quadro della sua incorona- 
zione, e molti altri pezzi, che ancora si 
ammirano dai conoscitori. Nello stesso tem- 
po il Conte Nicodemo di Tessin fece innal- 
zare degli edifizj sui modelli, che danno 
Roma, Firenze, e Parigi ; il Conte di Dal- 
berg diede il piano della Svezia antica 
moderna , dei quali le stampe sono state 
bene eseguite , e per riguardo al disegno e 
per F incisione- Fra gli artisti svedesi, che 
sonosi distinti in questo secolo , si è reso 
famoso il Sig. Lunberg morto ultimamen- 
te , il quale era eccellente nell’arte di far 
ritratti : il Sig. Sergel acquisterà senza fallo 
una riputazione ancor più luminosa; egli de- 
ve mettersi fra i primi scultori d’ Europa ; 
le sue opere uniscono in se tutte le bellez- 
ze , che lo scarpello è capace di produrre . 
Si è osservato , che gli artisti svedesi si fer- 
mano meno volontieri nel loro paese , che 
nei paesi forestieri , e ciò non deve recar 
sorpresa ; essi trovano nell’ Italia , nella 
Francia , e nell’ Inghilterra delle agevolezze 
e degl’ incoraggimenti , che il proprio paese 
non potrebbe offerir loro . Non è a Stok-' 
holm , ma a Parigi, che lavorano Ro9elin, 
Hart , e Vertmuller . Vi era necessaria la 
protezione e generosità di un re protettor 

L 2 di- 
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dichiarato delle arti , per fermare il Signor 
Sergel nella sua patria . 

La Svezia , come la maggior parte degli 
altri paesi d’ Europa , ha le sue Società e- 
rudite e letterarie . La più antica è la So- 
cietà reale delle scienze fondata a Upsal 
nel 1720, da Erico Benzelio , allora biblio- 
tecario del He , e che pervenne in seguito a 
quella Sede Arcivescovile . Questa Società 
pubblicò subito un giornale , a fine di far 
conoscere nella Svezia le migliori opere , 
che uscivano alla luce ne’ paesi esteri . Ella 
diede in seguito delle memorie , propria- 
mente così dette. I suoi lavori, che molti 
ostacoli avevano interrotto , hanno ricomin- 
ciato dopo alcuni anni sotto la protezione 
del Duca di Sudemania ; le sue memorie 
si pubblicano in latino . Ella ebbe per lun- 
go tempo il Sig. Aurivilio per segretario > 
morto di fresco ; egli era un letterato de- 
gno di stima , che univa ai rari talenti la 
più rara modestia. Egli era eccellente nella 
conoscenza delle lingue orientali . 

Nel 1738, il patriottismo gittò le fonda- 
menta dell’ Accademia reale delle scienze a 
Stockolm . Linneo fu del numero, dei Fon- 
datori . La Fisica , la Chimica , la Minera- 
logia , 1 ’ Istoria naturale , la Medicina , l’E- 
conomia politica , la Matematica , e la Mec- 
ca- 
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tanica , sono oggetti delle occupazioni di 
questa Accademia . Alla fine d' ogni trime- 
stre ella pubblica in lingua svedese gli atti 
Suoi relativi a questi differenti oggetti. Ella 
fa stampare separatamente i discorsi d’ in- 
gresso i e quelli che si pronunziano in al- 
tre occasioni ; le opere che hanno ottenuto 
il premio, eh’ ella propone; le dissertazioni 
economiche , che a lei vengono indirizzate 
da cittadini zelanti per i progressi delle arti 
utili . Fondata principalmente col degno sco- 
pò di contribuire per mezzó delle sue fati- 
che alla prosperità pubblica , 1 ’ Accademia 
delle Scienze di Stokholm opera più di quel- 
lo, che parla; ella preferisce le scoperte u- 
fili , le memorie sode alle oziose specula- 
zioni , ed alle amplificazioni rettoriche . O- 
gni tre mesi si scieglie un Presidente fra gli 
Accademici , il quale dirige le operazioni 
dell’ Accademia , e che nel congedarsi dal 
suo po9to pronunzia un discorso . Quest’uso 
ha procacciato al pubblico un gran numero 
di discorsi dotti , e ben lavorati . Ella ha 
due Segfetarj , Furio e l’altro perpetui; l'u- 
no incaricato delle osservazioni astronomi- 
che , 1’ altro della corrispondenza . L'Accade- 
mia ha un osservatorio , fabbricato a sue spe- 
se e per proprio uso. Questo è un bell’ e- 
difizio, situato sopra un’altezza nel sobbor- 
go settentrionale . Possiede ancora una casa 

L 3 mol- 
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molto vasta , dove tiene le sue sessioni , e 
dove ha la sua libreria , ed il suo gabinet- 
to di storia naturale. Questa dotta Società 
ha dei fondi molto considerabili dovuti al- 
la generosità di diversi comodi cittadini, a- 
manti della Patria . Nicola Sahlgren , ricco 
negoziante di Gothembourg , ha fatto all’Ac- 
cademia dei donativi , che farebbero onore 
ad un Principe. Dal Governo altro non ha, 
che il privilegio degli effemeridi , o alma- 
nacchi . Gli Accademici non sono pensiona- 
ti , ma li due Segretarj , il sopraintendente 
del gabinetto di Storia naturale , ed il pro- 
fessore di Fisica , hanno pensioni sopra i 
fondi dell’ Accademia . il professore di Fi- 
sica , dà lezioni pubbliche in tempo d’ in- 
verno . Degli elogi , e delle medaglie con- 
servano la memoria degli Accademici . 

Luigia Ulrica istituì, nel 17^3, un’Ac- 
cademia di belle lettere nella Capitale del 
regno , e se ne dichiarò protettrice . Dalin , 
che il suo merito avea fatto Maestro del 
principe reale , ora re di Svezia , secondò 
le mire della Regina Nominato Segretario 
dell’ Accademia novella , diresse i lavori di 
questa unione con zelo ed intelligenza. Fu- 
rono pubblicate memorie e distribuiti pre- 
mj Luigia Ulrica assisteva spesso in perso- 
na alle sessioni . Ella esaminava le produ- 
zioni degli Accademici ; ella suggeriva idee 

lu- 
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luminose , e la maniera di renderle utili e 
gloriose . Il passaggio del Belt , col quale 
Carlo Gustavo sbalordì 1’ Europa intiera , e 
sopra tutto i Danesi , fu il primo soggetto 
proposto con premio per la Poesia ; e ciò 
che riuscì più singolare , si fu , che il pre- 
mio toccò ad un Danese, Sig. Luxdorf, che 
in versi latini aveva cantato il vincitore del- 
la sua Patria . Ma un inaspettato contrat- 
tempo sospese i progressi dell’ Accade- 
mia nascente. Dalin alla ÌDieta del 17^6, 
rimase inviluppato nelle sventure, che toc- 
carono ai partigiani della corte ; gli fu co- 
mandato d’ abbandonare la Capitale ; e di 
non ricomparirvi senza permissione degli 
-Stati . La regina istessa non potè porgere 
alle lettere quelle cure che per P avanti a- 
vea loro con prodigalità compartito. Le tur- 
bolenze che agitavano il regno domandaro- 
no tutta la sua attenzione . L’ Accademia 
languì nell’inazione sino a tanto che la cal- 
ma fu ristabilita ; allora ella rientrò nella 
sua attività , sotto la protezione della sua 
istitutrice . Alla morte di Luigia Ulrica , 
Gustavo III si dichiarò per protettore ; nel 
1786 egli le diede nuovi statuti ed il no- 
me di Accademia di Belle-lettere , d’isto- 
ria , e d’ Antichità . 11 pubblico è debitore 
a questa Società letteraria di cinque volu- 
mi di memorie che circolano sopra le An- 

L 4 ti- 
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tichità , sulla storia , e sulla letteratura del 
paese . Vi sono ancora inseriti gli elogi de- 
gli Accademici morti dopo l’istituzione, e 
dei saggi d' una traduzione di Tacito e del 
panegirico di Plinio. Se si voleva tradurre 
qualche cosa di Plinio il giovine , non sa- 
rebbe stata miglior scelta quella delle sue 
lettere ? 

L’ origine di questa Accademia eccita una 
riflessione. Una Principessa forestiera s’ im- 
• pegna di porgere alle Muse svedesi inco- 
taggimenti, negati loro da una principessa 
nazionale. Cristina trascurò il talento nazit>- 
naie , e gli preferì un’imperizia straniera ; 
immaginandosi, che non potesse giammai es- 
sere avvivato , lo privò di quella energia , che 
avrebbe dovuto dargli un regno luminoso . 
Luigia Ulrica gli rese la giustizia , che merita- 
va , e lo sviluppo, del quale era suscettibile . 

Gli sforzi di questa principessa non furo- 
no inutili . U emulazione nacque in ogni 
luogo , e genj dalla sorte favoriti s’ incami- 
narono alla gloria per la strada delle lette- 
re. Molte persone distinte per la loro na- 
scita , e per lo zelo pei progressi della let- 
teratura nazionale, formano una Società, la 
quale pubblicò memorie sotto il titolo mo- 
desto di lavoii di letteratura , la quale sus- 
sistette per alcuni anni . Nelle sessioni di 
questa Società si svilupparono le felici di- 

spo- 
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sposizioni , delle quali la natura aveva da- 
tato il Conte di Creutz , il Conte di Gyl- 
lenborg, e la Signora di Hordenfìyeht . Quest’ 
uk.:ni era stata la fondatrice di questa ti- 
mone letteraria , e quelli, che la compone- 
vano, diedero a lei di comune consenso la 
Presidenza . Questa Donna insigne nacque a 
Stokholm al principio del secolo . Appena 
uscita dalla culla , ella mostrò inclinazione 
per la lettura. Soggiornando in campagna 4 
in compagnia di parenti stimabili , ma di 
spirito limitato , i quali si erano ritirati dai 
tumulti della Capitale , ella non trovò altri 
libri > per appagare la sua inclinazione , che 
alcune operette di divozione , le quali non 
v’ ha dubbio , con iscopo assai lodevole > 
pure non di rado sono scritte in maniera 
di annojare parte dei lettori . Non erano 
questi i libri , che convenivano ad un’ ani- 
ma avida di apprendere ; il libro della na- 
tura chiamò la sua attenzione . Ella lo les- 
se con trasporto ; e la sua immaginazione 
s’ accese. Tosto che il fuoco poetico che in 
lei si teneva celato , trovò alimento , non 
tardò a manifestarsi. Un Inno al Creatore 
fa il primo frutto d’ un’ attenta contempla- 
zione della natura . Persone istruite , e ca- 
paci d’apprezzare i talenti, cominciarono a 
dirigere la giovine poetessa ne’ suoi studj; 
ella imparò diverse lingue , e lesse con at- 
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tenzione delle opere capaci di perfeziona- 
re il suo gusto. . . Fra quelli , che rego- 
lavano in tal guisa i suoi progressi lette- 
rarj , vi fu un giovine ecclesiastico d’ un 
merito singolare . Egli amò il suo allievo , 
e fu pagato con una tenera corrispondenza. 
Imeneo condusse i due amanti al tempio 
della felicità . I loro giorni scorrevano de- 
gni d’invidia. La felicità umana, se i mor- 
tali ardiscono oltrepassarla , la sorte si sa 
vendicare , per insegnar loro , che , come 
uomini spingono le loro pretensioni troppo 
lontano . Dopo sette mesi di matrimonio , 
la morte dello sposo immerse la sposa nel 
più acerbo dolore . Quando la mano benefi- 
ca del tempo ebbe mitigato le sue piaghe, 
ella riprese i suoi libri , ed i suoi studj. Il 
pubblico accolse con meritati applausi la 
maggior parte delle poesie, ch’ella diede 
alla luce ; ma in particolare le sue elegie 
furono accolte con universale approvazione. 
L’amore aveva dato a quest’anima sensibi- 
le il colpo più doloroso ; 1’ amicizia fu a 
lei egualmente funesta-, un amico, suo con- 
solatore , sua guida, le fu rapito dalla mor- 
te . Dopo ciò , ella non conobbe più altro 
effetto , che quello della tristezza : un acer- 
bo dolore condusse lentamente alla tomba 
questa vittima della sensibilità . La Signora 
di-Hordenfiycht morì nel 1763; la sua ri- 
pa* 


Digitized by 


171 


di Gustavo III. re di Svezia . 

{lutazione non fa limitata alla sola Svezia; 
Gesner , Haller, Holberg celebrarono il suo 
genio ( i ) 

Gu- 

. . • 

( i ) La Svezia ha prodotto in questo seco- 
lo un’ altra Donna egualmente celebre , la 
C ontessa de la Gardie nata Contessa di T nu- 
be . Ella andò nel 1761. nella Provincia 
della Dalecarlia . Nel tempo del suo sog- 
giorno in quella provincia , seppe , che giu - 
' lidiamente si processavano dodici giovanette 
Dalecarliesi , accusate di sortilegi , e che e- 
rano sul punto di essere condannate . La 
Contessa manifestò la più viva compassione 
per queste vittime dell' ingiustizia . Ella so- 
pra alcuni indiai ricevuti, avea già sospet- 
tato , che quest' accusa intentata dal fana- 
tismo del popolo , fosse stata ascoltata da’ 
Giudici troppo creduli . Quanta fu la sua 
indegnazione , allorché le Dalecarliesi , ifìrui - 
te della parte eh’ ella prendeva della loro 
disgrazia , implorarono la sua assistenza , e 
le esposero la loro innocenza . Commossa 
dalle lagrime di queste sfortunate , portò la 
loro causa davanti un tribunale più illumi- 
nato e più giusto . Esse furono pienamente 
giustificate , e quell' anima generosa , che le 
- avea salvate , vide unirsi alla loro gratitu- 
dine quella dell’intiera nazione . Una meda - 
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Gustavo III si è dichiarato protettóri 
delle lettere. Coll’ intenzione di lasciare un 
monumento durevole del suo zelo per i lo- 
ro 


glia , battuta in occasione di questa benefi‘ 
ca anione , n' eternerà la memoria . Poco 
tempo dopo la Signora de la Gardie trovò 
altra occasione di segnalare quei Sentimenti , 
che l'umanità sofferente a lei inspirava , 
L'innestamento del vajuolo abbracciato nella 
maggior parte dei paesi d' Europa , rton lo 
era ancora nella Svezia . I cittadini illumi- 
nati non desistevano di raccomandarla da 
per tutto , ma la moltitudine guidata dal 
pregiudizio, non cedeva alle loro istante . Le 
Contessa de la Gardie persuase tre paesani 
a fidare nelle sue mani tre fanciulli , per 
far loro innestare il vajuolo , e li mise fra 
le mani d’ un abile medico , Le sue spe- 
ranze non furono deluse. I fanciulli sani , 
e salvi ritornarono alle loro case paterne . 
Dopo tale evento il pubblico ebbe meno di 
ripugnanza per P innesto , e a poco a poco 
questo rimedio efficace per una malattia del- 
le più micidiali , fu abbracciato in tutto il 
regno . La Contessa de la Gardie mori nel 
176*1 1 cP una febbre eh.' ella prese , assisten- 
do a’ suoi domestici, eh.' erano attaccali dal- 
la medesima febbre . 
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ro progressi nella Svezia , egli fondò , nel 
1786 , un’ Accademia Svedese a Stokholm 
sul modello dell’ Accademia francese . La 
Società letteraria , che porta il nome di 
Utile dulci è un’ altra unione, che onora il 
genio svedese . La poesia , e la musica sono 
le arti , eh’ ella coltiva . Ella pubblica ur\a 
raccolta dì poesie svedesi . Questa società 
ha una campagna , la quale ha preso il 
nome <T A pollini sacra , e si è stabilita % 
Upsal . Sebbene la città di Gothembourg è 
consecrata a Mercurio , pure Apollo vi ha 
ancora il suo regno. Vi è in questa città 
una Società di scienze, e belle lettere; ella 
pubblica in isvedese delle jnemorie , talvol- 
ta utili e dilettevoli . I soggetti , eh’ ella 
propone all’ emulazione degli scritti nazio- 
nali, sono d’ordinario bene scelti. Ultima- 
mente ha proposto 1 ’ elogio di Solander , 
l’amico di Bank , e questa importante que- 
stione; gli spettacoli sono essi utili , 0 nocivi ? 
A Lund nella Scania vi è formata una So- 
cietà Fisiograhca , della quale il nome es- 
prime i lavori; ella è debitrice della sua e- 
sistenza , e della sua riputazione , principal- 
mente al Sig. Rezio professore nell’ Univer- 
sità di Lund . 

Il Conte Carlo Gustavo di Jessin , cono- 
sciuto per la parte brillante , che ha rap- 

pre- 
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presentato nel teatro politico * avea 1* entu- 
siasmo delle belle arti; egli nulla trascura- 
va per farle fiorire nella Svezia. Nel 1773, 
egli stabilì a Stokholm un' Accademia di 
pittura , c scultura sul piede delle istituzio- 
ni dello stesso genere che fioriscono altro- 
ve. L'Accademia si è notabilmente estesa 
dopo la sua fondazione: presentemente ella 
ha una casa in proprietà donata a lei dal 
Sig. Meier , eccellente fonditore . In una 
delle sale di questa casa si veggono le an- 
tiche figure di gesso regalate da Luigi XIV 
a Carlo XI. Tutti gli anni si espongono le 
operazioni degli studenti, quando 'si distri- 
buiscono i premj . Nel 1786 > si videro dei 
lavori d’ un contadino della Smolandia , il 
quale senz’ altra guida , che la natura , era 
arrivato a maneggiare il pennello , in ma- 
niera di copiare dei quadri di Storia con 
molto successo ; egli ha dopo frequentate 
le lezioni dell’ Accademia . Gli allievi , che 
spiegano talenti singolari , ottengono pensio- 
ni dalla Corte , per soggiornare qualche tem- 
po in Italia . 

I dilettanti di musica hanno eretto a 
Stokholm un’ Accademia , 1 ’ occupazioni del- 
la quale deve essere di far fiorire quest’arte 
nella Svezia ; ma sinora i mezzi d' avanza- 
mento , sono in lei mancati ; forse ne trove- 
rà 
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tà in avvenire per mezzo d’ una lotteria , 
permessagli dal Governo ( 1). 

Ma è tempo di lasciare le sale Accade- 
miche , e visitare quelle , dove raccolte si 
trovano le curiosità della natura , i capi 
d’ opera delle arti , e le produzioni del ge- 
nio. 11 gabinetto di Storia naturale di Drot- 
tningholm , e quello del Sig. Carlson segre- 
tario di Stato , contengono tesori preziosi . 
Linneo ha fatto una descrizione dell’ uno , 
ed il Sig. Sparrman è occupato a formarne 
una dell’ altro . Il gabinetto di Storia natu- 
rale dell’ Accademia delle scienze è .conside- 
rabile , dopo che vi è stato incorporato 
quello del Barori de Geer . Il gabinetto di 
minerali del Collegio delle miniere, e quel- 
lo del Conte di Bielke meritano 1 ’ attenzio- 
ne dei curiosi . Nel palazzo reale di Stok- 
holm si vede la raccolta più ricca di qua- 
dri , e stampe che si trovino nelle Svezia . 

Al- 


( 1 ) Non so come sia sfuggito al ! illustre Au- 
tore una Società istituita nella Svezia già 
da qualche tempo , e che a mio parere , fa 
onore alla nazione, quanto qualunque altra. 
Ella ha per scopo di combattere f empietà 
della moderna incredula filosofia : ha preso 
nome : prò fide , & Christianismo. 
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Alcuni particolari posseggono ancora delle 
ricchezze in questo genere . Si veggono pres- 
so il Sig. Von-Breda , molti pezzi della scuo- 
la fiamminga, di grandissimo valore. 

Noi abbiamo di già avuto occasione di 
parlare della Biblioteca dell’ Università di 
Upsal: ella è la più famosa del paese . La 
Biblioteca del Re , situata in uno dei bracci 
del palazzo , è antica , e provveduta di tut- 
ti i libri buoni ; vi si trovano ancora alcu- 
ni curiosi manoscritti. Questa Biblioteca sof- 
ferse assai a cagione dell’ incendio , che con- 
sumò la maggior parte del castello, alla fine 
dell'ultimo secolo. Per questo accidente pe- 
rirono 18000 volumi stampati, e 4000 ma- 
noscritti . Fra questi ultimi si deplora sopra 
tutto un pezzo di Storia scritta da Gustavo 
Adolfo ; non si salvaron di questo prezioso 
manoscritto , che uno o due fogli ; questo 
frammento è stato pubblicato dal Sig. Be- 
nedetto Bergio . La Biblioteca del palazzo 
di Drottningholm , non è vasta , {ma risplen- 
de per la sceltezza dei libri , per il colpo 
d’ occhio esteriore e per il bell’ ordine , col 
quale i libri sono collocati . Quella dell’Ac- 
cademia delle scienze di Stokholm cresce di 
giorno in giorno per gli acquisti , ch’ella va 
facendo . Ella contiene una perfetta raccol- 
ta di tutte le opere svedesi, ch’esistono. 

Le antichità, che offre la Svezia , non 

sono 
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sono da paragonarsi con quelle che dal 
viaggiatore si notano sotto il bel cielo, sul 
territorio classico dell’ Asia , della Grecia e 
dell’ Italia ; ma pure esse hanno con che 
interessarlo. Esse presentano molte memo- 
rie , che appartengono all’ istoria del mon- 
do e dell’ uomo . Gli Svedesi ne hanno sem- 
pre fatto gran caso . Comparvero , nel seco- 
lo passato , molte opere su questi monu- 
menti dei tempi antichi , e dei vantaggi , 
che possono ritrarsi per la conoscenza della 
storia antica del regna. Questo era l’ ob- 
bietto favorito delle ricerche , e fatiche di 
Messenio , di Rudbeck , di Verelio, di Pe* 
ringschoeld . Questi eruditi ebbero tanta do- 
se d’ amor per la patria , quanto di scien- 
za . Secondo loro , niun paese era tanto an- 
tico , quanto la Svezia ; veruna monarchia 
poteva rimontare tanto addietro . Giovanni 
Scheffer di Strasburgo divenuto professore di 
Upsal , intraprese di rovesciare i loro siste- 
mi bizzarri , e fantastici. Lo sdegno degli 
antiquarj patriotti s’accese; la disputa di- 
venne viva ; Verelio si distinse per il suo 
ardore. L ' Upsalia antiqua di Scheffer , opera 
dotta , e piena d’ una sana critica, fece na- 
scere fra i due professori una disputa , la 
quale non si terminò, che col frammettersi 
della corte . Uno elei punti principali dell’ 
ambizione di Verelio era quella di provare. 
Tomo II. M che 
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che la Svezia era la patria di quegli anti- 
chi Goti , vincitori dei Romani , come cosa 
gloriosa fosse d’aver per avoli quegli uomi- 
ni ignoranti e barbari , dinanzi ai quali 
camminava la distruzione-, e che rovesciaro- 
no i più bei monumenti delle scienze , e 
delle arti. 

In distanza d’ un mezzo miglio da Upsal# 
vi è un villaggio chiamato Gamia Upsala , 
il vecchio Upsal. Questo luogo era una vol- 
ta il centro d’ unione degli adoratori d’ 0- 
den ; qui si era eretto in onore di questa 
divinità un tempio . Quando il Cristianesi- 
mo fu tradotto nella Svezia , questo tem- 
pio fu spogliato degl’ idoli , de’ quali era 
pieno, e di tutti gli ornamenti del culto 
pagano . L’ edilizio stesso fu conservato , e 
serve ancora per chiesa agli abitanti del 
villaggio . 

Un poco più distante da Upsal si stende 
un gran piano , chiamato Mora ; qui una 
volta si eleggevano i Re ; si trova ancora 
un ammasso di pietre , dette Morastenar , 
pietre di Mora . Una di queste pietre si di- 
stingue per la sua grandezza; si pretende , 
che il Monarca, vi montasse , come sopra un 
trono , per ricevere gli omaggi de’ suoi 
sudditi ; sulle altre si scolpiva il suo no- 
me , e 1* anno nel quale aveva cominciato 
a. regnare . L’ occhio scopre sopra qualche- 
duna 
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duna di queste pietre di Mora le tre coro- 
ne, che la Svezia porta per istemma . 

Delle pietre poste in circolo » d’ ordina- 
rio su delle picciole ccljinette, ed in mez- 
zo alle quali pietre una sempre s’ innalza nel 
mezzo sopra le altre , spesso fissano 1’ oc- 
chio del viaggiatore. Queste erano i tribu- 
nali , dove una volta la giustizia pronunzia- 
va le sue sentenze ; il primo Giudice era 
assiso sulla pietra più grande, e gli altri 
prendevano posto intorno di lui . 

I monumenti runici si presentano in fol* 
la-, abbondano però soprattutto nell’ Uplan- 
dia e nella Sudermania . Queste sono pic- 
ciole altezze, con una pietra in cima, tal- 
volta rozza , talvolta tagliata , ed ornata 
d'iscrizioni. Sotto questi monumenti ripo- 
sano le ceneri , e le armi degli Eroi della 
Scandinavia . Eroi terribili, e de’ quali i ro- 
manzi Islandesi raccontano prodigi . Le is- 
crizioni hanno fornito vasto campo alle con^ 
getture degli eruditi nazionali ; se ne tro- 
vano di quelle, colle quali si pretende pro- 
vare, che avanti la distruzione di Sodoma, 
e Gomorra gli abitanti della Scandinavia , 
s’ erano resi celebri per le loro guerre ; que- 
sto certamente è andare troppo lontano . 
Tutte queste iscrizioni sono in lettere runi- 
che , caratteri particolari degli antichi popo- 
li del Nord , e de’ quali 1’ Oden introdussi 
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r uso . Su molti monumenti runici , si vede 
la figura d’ una Croce -, ella era 1’ insegna 
del Dio Thor. 

Una delle Sagristie della Cattedrale d’ U- 
psal conserva molti monumenti dei secoli 
jemoti ; soprattutto s’ osserva un vecchio 
tronco d’ un arbore , al quale un uccello 
grande ha dato la figura , press’ a poco , 
d’una testa umana. Alcuni antiquari svedesi 
pretendono, che sia la testa del Dio Thor, 
ch’era adorato non solamente dagli Scandi- 
navi , ma ancora dai Germani ; egli presie- 
deva ai fenomeni dell’aria, e scagliava ì 
fulmini . Era il Giove dei Romani . La lin- / 
gua , che parlano gli Svedesi , è poco cono- 
sciuta negli altri paesi ; ma meriterebbe d’es- 
serlo di vantaggio •, la forza e 1’ energia for- 
mano il suo carattere; la dolcezza, la fles- 
sibilità , sebbene non a lei inerenti , come 
ad alcune altre lingue , non sono però in- 
compatibili colla sua indole. Questo idioma 
si è formato , come pure il Tedesco , 1’ In- 
glese , e il Danese, da quello dei Celti, dei 
quali gli Scandinavi sono germogli . Egli 
prese un carattere proprio e distinto , quan- 
do gli abitanti del Nord si divisero in di- 
verse nazioni differenti , avendo ognuna il 
proprio padrone , proprie leggi ed usanze . 

Ma questo carattere Si alterò nel tempo 
dell’ unione di Calmar , ed in seguito nel 

tem- 
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tèmpd delle guerre, che la Svezia dovette 
sostenere nell’ Alemagna . La facilità di con- 
fondere il Tedesco, ed il Danese colla pro- 
pria lingua , condusse gli Svedesi insensibil- 
mente ad adottare molte paròle, e maniere 
di dire, che s’usano io Danimarca * ed in 
Germania . 

Verso la metà del secolo ‘4 Giovanni Ihre, 
professore di belle lettere a Upsal , fu in- 
caricato dalla Regina Ulrka Eleonora di 
tradurre in lingua Svedese la Éiblioteque des 
Dames de Stheele . Questo lavoro diede oc- 
casione al dotto professore- disfare ricerche 
sopra la lingua del suo paese . Egli diede 
al pubblico un Glossarium Sveo'- .Gothicum , 
il quale è un capo d’opera di critica e di 
erudizione. L’Autore espone Cdn r singolare 
acume l’ analogia e l’ etimologia della lin- 
gua eh’ egli vuol far conoscere . Altri scrit- 
tori si sono in progresso affaticati intorno 
al medesimo obbiétto ; essi hanno indicato 
le regole , fissata 1’ ortografia , almeno sino 
ad un Certo punto, e purgato la lingua sve- 
dese d'una folla di frasi straniere , che ne 
alteravano la purità e l’ originalità < Degl’in- 
gegni felici , guidati dal buon gusto , hanno 
pubblicate opere, le quali si distinguono con 
una dicitura elegante e corretta . L’ accade- 
mia svedese recentemente fondata, ha per 
iscopo principale delle sue fatiche di perfe- 
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zionare la lingua ; ella pubblicherà un dir 
zionario ed una grainatica . 

Regnano nella Svezia, come altrove, di- 
versi dialetti. Quello della Scania s’accosta 
in maniera al Danese, che facilmente si 
conosce essere siesta provincia stata lungo 
tempo soggetta alla Danimarca . Quello del- 
la Dalecarlia s\ scosta molto dallo Svede- 
se , propriamente detto . Questo è un dia- 
letto particolare-, che ha conservato quell’e- 
nergia ,e quella ruvidezza propria dell’ antico 
idioma Gotico,. Si pretende ancora, che, nei 
distretti piò remoti della Dalecarlia , gli abi- 
tanti si servano tuttora delle lettere runiche . 

I Finlandesi , ed i Laponi hanno e gli u- 
ni e gli altri una lingua particolare. Quel- 
la de’ Finlandesi , a ciò che dicono alcuni 
eruditi, .svedesi , ha molta relazione colla 
lingua greca . Altri la fanno perfino figlia 
delè Efirea. La lingua laponesc ha dell’ a- 
nalogia, colla finlandese, lhre pretende , che 
queste due lingue , in origine poco differen- 
ti , dominassero nella Scandinavia avanti 
l’arrivo d’ Oden e de’ Goti , Egli s’appog- 
gia alla testimonianza di diversi scrittori ; 
Cita ancora delle parole, che si conservano 
attualmente nella lingua svedese , e delle 
quali non si può trovare l’origine , che nel- 
le lingue della Finlandia e della Laponia • 
Un Vescovo della Finlandia, per nome Jus- 

le- 
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lenio, ha pubblicato un Dizionario in Fin- 
landese e in Latino . 11 Sig. Ohrling , nato 
nella Laponia , ha fatto stampare ultima- 
mente un Dizionario Laponese, Svedese, e 
Latino , con una Gramatica Laponese del 
Sig. Lindalhl . In fronte a queste due ope- 
re si è messa una prefazione assai curiosa di 
Giovanni Ihre ; questo dotto Letterato la 
compose poco avanti alla sua morte, accaduta 
l’anno 1730. Egli si era di già fatto cono- 
scere per molte produzioni dotte , piene di 
critica e di gusto ; il suo glossario , e le sue 
ricerche sulla traduzione della Bibbia d’Ul- 
fila , sono state applaudite non meno in Is- 
vezia, che nei paesi stranieri. Ihre era nato 
in Lund nella Scania, 1 ’ anno 1707 ; cono- 
sciuto per il suo merito fu nominato Segre* 
tario della Società reale delle scienze , e di 
belle lettere a Upsal . Nel 1738, egli ot- 
tenne la Cattedra di politica, d J eloquenza , . 
innalzata dal Senatore Skitte , al principio 
del secolo passato. Questa cattedra era stata 
occupata da Freinshemio e da Scheffer ; il 
nuovo professore ne sostenne la riputazio- 
ne; il suo uditorio non era meno numero- 
so , o meno brillante di quello di Linneo 
e di Yallerio , i quali insegnarono nello 
«tesso tempo, l'uno la storia naturale , e 
l’ altro la chimica . Ihre non si serviva ne 
$Uoi corsi di quel metodo nojoso e pedan- 
• - M 4 tes- 
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tesco, il quale col facilitare la fatica al Mae- 
stro , ritarda i progressi ai discepoli. 11 suo 
era illuminato e filosofico ; la sua vivacità 
fina ed ingegnosa , la sua memoria , arric- 
chita d' un gran numero d’aneddoti, spar- 
gevano sulle sue lezioni degli allettamenti , 
che cattivavano la gioventù. Guidato da un 
gusto deciso , conoscendo a fondo la let- 
teratura antica , apriva ai giovini quei te- 
sori pteziosi , dove il talento attinge quelle 
ricchezze , che la perfezionano , ed annobi- 
liscono . Ihre ricevette dal Governo, in ri- 
compensa delle sue fatiche, il titolo di Con- 
sigliere della Cancelleria, la Nobiltà , e l’Or- 
dine della Stella Polare . L’uomo di lettere 
avrebb’egli bisogno di queste distinzioni * 
in nulla appartenenti al suo stato , e senza 
analogia al genere del suo merito ? La com- 
piacenza interna d’ un’anima , che si è sol- 
levata sopra la comune degli uomini ; i suf- 
fragi , e la stima dei giudici competenti ; la 
gloria d’illuminare gli uomini, non dovreb- 
bero a lui bastare? E se pure un’ammini- 
strazione generosa e saggia volesse ritrovar 
altro mezzo di render fecondo il talento , 
procacci a quelli , che la natura ne dotò , 
degli agi capaci a preservarli da quegl’imbarazzi 
del bisogno , che spesso degradano uno state 
rispettabile , ed arrestano nella loro carriera le 
più felici facoltà. 
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CAPITOLO VI, 

/ 

Commercio esterno » ed interno . 


T J \ natura ha distribuito le sue benefi- 
cenze colla più grande diversità sul globo 
che noi abitiamo . Riflettendo alla diversa 
distribuzione de’ suoi donij l’uomo ha com- 
preso le intenzioni di questa madre comu- 
ne . Il genio dell’ uomo ha tracciate com- 
binazioni felici -, la sua abilità , ed il suo 
coraggio hanno vinti gli ostacoli . Quali mo- 
numenti di sua gloria e grandezza non so- 
no i mari con intrepidezza valicati? Le re-* 
gioni fra loro più distinta s’ avvicinano , e 
si comunicano scambievolmente i loro pro- 
dotti . 

Gli Svedesi scorrevano anticamente quei 
mari , che bagnano il loro paese per eser- 
citare la pirateria . Essi abbandonarono que- 
ste scorrerie , quando un certo grado di di- 
rozzamento ebbe raddolciti i loro costumi ; ' 
ma non sostituirono sì presto una regolata 
navigazione e lo studio del commercio. Le 
città Anseatiche numerose e floride teneva- 
no lo scettro del Baltico . Lubecca soprat- 
tutto 
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tutto imponeva alla Svezia pesanti tributi . 
Gustavo I spezzò catene cotanto vergogno- 
se , e funeste . Questo monarca aveva a cuore 
la gloria e la prosperità de' suoi sudditi-, abusi 
non v’ erano eh’ egli non riformasse . I Lub- 
bechesi, che avevano esercitato un imperio 
assoluto nei porti della Svezia, furono spo- 
gliati dei loro privilegj , e navi svedesi si 
videro nel Baltico e nel mar di Nord . I 
figli di Gustavo I non estesero il com- 
mercio nazionale: egli languiva sotto i re- 
gni di Erico XIV, di Giovanni 111, e di 
Carlo IX. Questi principi non ebbero per 
questo capo la sorte d’inserire i loro nomi 
nella serie dei benefattori della loro patria . 

Gustavo Adolfo volle far avanzare il com- 
mercio svedese con degli sforzi troppo ar- 
diti , e dargli un grado d’attività., del qua- 
le non era ancora suscettibile . Nel i6ij , 
nacque una compagnia , della quale le spe- 
dizioni dovevano stendersi nell’ Asia , nell’A- 
frica e nell’ America . Molti Svedesi passa- 
rono nel nuovo continente , e si stabilirono 
intorno al fiume Delavar; i loro stabilimen- 
ti presero consistenza , e nel i6ji fabbri- 
carono il forte Cristina , e la Corte vi man- 
dò un Governatore ed una guarnigione . La 
nuova Colonia visse tranquillamente e pro- 
sperò .in tutto il tempo, in cui durò il re- 
gno di Cristina . La sua pace fu intorbidata 
i. allor 
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allor quando Carlo Gustavo intraprese una 
guerra , la quale armò contro di ,lui tutto 
il Settentrione. Gli Olandesi profittarono del 
momento favorevole , e s’impossessarono de- 
gli stabilimenti svedesi nell’ America .Carlo , 
occupato a vincere i Danesi ed i Polacchi, 
non potè dar soccorso ai suoi sudditi Ame- 
ricani ; e gli Olandesi sempre attenti , ove 
si tratta del loro interesse , raccolsero paci- 
ficamente i frutti dei sudori altrui . Però 
questi possedimenti si facilmente conquista- 
ti, furono in progresso rapiti loro dagl’ In- 
glesi , e questi ancor essili perdettero , per- 
dendo le tredici provincie , resesi ora indi- 
pendenti . Gli Svedesi avevano parimente 
acquistato nel medesimo tempo, e nella me- 
desima occasione molte piazze sulla costa 
della Guinea, ma ne furono egualmente spo- 
gliati in parte dagli Olandesi e in parte dai 
Danesi . La Compagnia fondata da Gustavo 
Adolfo si risentì di questi infortunj, e non 
fu di lunga durata. Purea quest’epoca sem- 
brava che il Governo s’ occupasse seriamen- 
te intorno ai mezzi di far fiorire il com- 
mercio , e la fsola guerra ne impediva li 
progressi . 11 Collegio del commercio fon- 
dato , fissò il sistema delle monete , e le 
fabbriche ottennero incoraggimento . 

Carlo XI governò per lungo tempo e 
sotto l'ombra della pace, la quale non fu 

tur- 
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turbata , che al principio del suo regno. A 
questo principe piaceva di specolare sugli 
obbietti di pubblica utilità e ne aveva l’in- 
telligenza ; égli prese savie misure per e- 
stendere il commercio ; si formò uh codice 
marittimo . I diritti di dogana furono stabi- 
liti per mezzo d’una tariffa. Gli Svedesi ca- 
ricarono numerosi vascelli , e comparvero 
nei porti principali dell’ Europa . Si trattò 
perfino d’ aprire un commercio regolato fra 
la Svezia , e la Persia per mezzo dei fiumi 
della Livonia e dell’ Estonia , ma questo 
progetto non arrivò a maturità. Carlo XII, 
che non amava e non intendeva altro che 
la guerra , abbandonò le altre arti al loro 
destino . Le disgrazie , che le sue imprese 
fecero piombare sullo stato , ruinarono il 
commercio . Per il tempo di cinque anni 
successivi , neppur una sola nave svedese 
potè agire . L' Olanda provvedeva il paese 
di quelle cose, che bisognava far venire da 
esteri paesi , e che in allora erano assai nu- 
merose . Nel 1723, tutta la marina mercan- 
tile non passava i cento bastimenti . La fran- 
chigia del diritto del Sund , vantaggio pre- 
zioso , fu perduta nella pace, che convenne 
conchiudere colla Danimarca. 

11 sistema economico subì una grande ri- 
voluzione dopo la morte di Carlo XII, Gli 
Svedesi aprirono gli occhj su i loro interessi 

ed 
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ed impararono a conoscerli . Dopo quest'e" 
poca , il loro commercio ha fatto un sen' 
sibile avanzamento , e massimamente negli 
ultimi tempi . Essi lo fanno intieramente da 
se medesimi , e la ioro bandiera è cono- 
sciuta nei mari i più remoti. Le loro navi , 
assai bene costruite , sono in numero grande, 
e procacciano loro considerabili guadagni 
per mezzo dei noli e dei cabottaggi. A te- 
nore dell' atto di navigazione pubblicato nel 
1738, le nazioni estere non possono spedi- 
re su loro navigli , che i proprj prodotti , 
e quelli delle loro colonie , sono ancora 
soggetti a delle imposte , che non pagano 
i sudditi del regno . 

Le miniere, i boschi, e le acque sommi- 
nistrano i principali articoli d’asportazione. 
Si spediscono in esteri paesi annualmente 
fra 300, e 350 000 Scheppund di ferro , 
Ferro in barre , in lamine , ferro tondo , 
ferro lavorato , cannoni , palle di ferro , co- 
stituiscono questa patte lucrativa del com- 
mercio esteriore . Il prezzo eie! ferro in bar- 
re è fra 5 in 6. Risdalìeri . Si temeva la 
concorrenza della Russia. La superiorità co- 
nosciuta della bontà del ferro di Svezia ha 
nonostante sostenuto il prezzo , e le ricer- 
che sono sempre grandi. Ma l’asportazione 
del rame ha sofferto la concorrenza degl’in- 
glesi , i quali da qualche anno in qua, so- 
no 
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no abbondantemente forniti di questo me- 
tallo . Lo Scheppund di rame di primo get- 
to si vendeva all’ indietro quaranta risd.;ora 
non se ne ricavano che trenta , e si stenta 
a trovarne l’esito . Le piastre coniate , e 
l’ottone Sono però ricercati e questo rame 
di commercio fiorisce . Secondo uno spec- 
chio , presentato al pubblico dal Conte di 
Lillienberg , antico Presidente del Collegio 
delle miniere , il ferro ed il rame imbarca- 
ti nei differenti porti della Svezia , per es- 
sere trasportati in paesi esteri , hanno reso 
la somma di 46 milioni 15296S: risd. dall’ 
anno 1760 sino all’anno 1779. Gli Svedesi 
asportano annualmente in circa 150000 doz- 
zine di tavole , 2474 dozzine di navicelle , 
4550 travi, 76000 botti di catrame , 21000 
botti di pece , 4000 botti di potassa . L’as- 
portazione dell’aringa ascende un anno per 
l’altro a 160 mila botti / quella dell’olio 
d’aringa cresce d’anno in anno , e dà un 
guadagno annuale di 5. in 6 mila risd. Gli 
articoli di riasportazione sono in picciol nu- 
mero, e la Compagnia delle indie occiden- 
tali somministra le più importanti . 

Se la Svezia ha molti capi d’ asportazio- 
ne , quelli eh’ ella introduce non sono in 
minor numero . Quanti tributi non paga el- 
la al forasticre ? Ve ne sono di quelli, che 
la necessità impone , ma altri ve ne sono , 

che 


Digitized by Google 


— ift 1 . 


di Gustavo II L re dt Svezia . i^i 

che provengono da bisogni inventati dal 
lusso , ed i quali di giorno in giorno si au- 
mentano in tutt’i paesi . S’ introducono tal- 
volta 500000 tonne di grani; comunemen- 
te si consumano 280000 tonne di sale l’an- 
no-, i vini , le stoffe * i cuoj , il sevo , la 
canepa , molte mercanzie , come zucchero , 
caffè , thè , tabacco , costano somme consi- 
derabili al paese . E’ stato provato dai re- 
gistri della Doganà, che i grani , il caffè , 
il thè , il tabacco , ed il zucchero , costano 
annualmente più d’ un milione di risdal . 

Seguitiamo la bandiera svedese 'in quei 
mari eh’ ella frequenta . Il Baltico è per 
natura il principale suo dominio . La Sve- 
zia abbisogna di canepa , di sevo , di cuo- 
ja , di grano e di molti altri articoli che la 
Russia , la Curlandia , e la Prussia , e le 
parti settentrionali della Germania posseg- 
gono abbondantemente ; il ferro il rame , 
l’acciajo, la calcina, l’ allume, e l’aringa, 
che ella dà in cambio a questi paesi , non 
bastano ad equilibrare ciò ch'ella riceve , e 
vi è sempre una perdita di 150,3 200000 
risd. Ella guadagna colla Danimarca e colla; 
Norvegia ; ma questo guadagno resta assor- 
bito dal contrabbando , che si fa sulle fron- 
tiere della Norvegia . 11 commercio della 
Svezia sull’ Oceano Germanico, e l’Oceano 
Occidentale s’estende in Olanda, in Inghil. 

ter- 
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terra, in Francia , in Ispagna, ed in Porto- 
gallo . Gli Olandesi provveggono la Svezia* 
di spczierie , di tabacco , di colori , di car- 
ta in troppo grande quantità , e prendono del 
suo ferro , ed alcuni altri suoi prodotti 
in troppo picciola quantità , perchè la bi- 
lancia possa pendere in suo favore . La 
Svezia spedisce nei porti di Francia ferro , 
acciajo , rame, ottone , filo d’ottone , e di 
ferro , tavole , e catrame . Ella fa caricare 
nei medesimi porti, vino , sale, zucchero 
rozzo, frutti , e profitta ordinariamente in 
quel commercio. Ma se si mettono a con- 
to, dice uno scrittore nazionale, le somme, 
che la gioventù svedese va a spendere nel- 
la Francia , e quelle che importano le stof- 
fe , le mode , e le frascherie , che a noi ven- 
gono da questo paese in sì grande abbon- 
danza , e de’ quali la maggior parte entra 
clandestinamente, si troverà, che il profitto 
anderà in fumo . La Svezia dunque perderà 
dappertutto, si potrebbe dire? Si vedrà, che 
fa ancora dei guadagni . Ella tira dall’ In- 
ghilterra stagno, cuoja , birra, buttiro , ca- 
scio, e carbon di terra , tutto per un valo- 
re di 100000 risd Ella rende a questo re- 
gno al contrario, ferro, rame, catrame , ta- 
vole , aringa , il tutto per il valore di cir- 
ca un milione di risd.; questo è un guada- 
gno, che può indenizzarla di molte perdi- 
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te. Guadagna ancora consìderabilmente col- 
la Spagna , e col Portogallo , i quali non 
pagano col loro sale , coi loro vini, e colle 
lane , che prende nei loro porti , il ferro 
l’artiglieria, il rame, i legnami, i chiodi, 
ed il catrame ch’ella vi spedisce. 

Le navi svedesi frequentano ancora il 
mediterraneo; esse conducono nell’Italia e 
nel Levante i principali articoli d’ asporta- 
zione e sopra tutto 1’ artiglieria , e riporta- 
no sale , frutti , spezietie , cotone e drappi 
di filo di cotone . Qui è ancora , dove i pro- 
prietar j delle navi profittano più a causa dei 
cabottaggi; queste navi fabbricate e condot- 
te da Eretici , furono quelle che condusse- 
ro in diversi porti dell’Italia i Gesuiti esi- 
liati dalla Spagna , e dal Portogallo ( 1 ) . 11 

Go- 


( / ) Sembra che qui s ’ intenda di cantare una 
vittoria dell'eresia , e della tolleranza sopra 
i Gesuiti . Lascio da parte la puerilità di 
simil vittoria ; ma< desidero ben di cuore mol- 
te di queste vittorie all'eresia ; alcune per- 
sone acquistarono in tal incontro i lumi del- 
la cattolica fede , e si professano ognor gra- 
te a quei religiosi, e principalmente a quel-' 
lo che fu /’ istrumenlo della loro illumina- 
zione ( in allora il Padre D. Emanuele I- 
turriaga , ora Teologo di Monsig . V escavo 
Tom. II. N di 
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Governo accordò l’anno 1738 , il privilegio» 
esclusivo del commercio di Levante ad una 
Compagnia, che non mostrava nè l’intelli- 
genza , nc 1’ attività necessaria al fine ch’el- 
la si proponeva. Ella fu soppressa nel 1736. 
Lungo tempo si è pensato di formarne una 
nuova, ma finalmente si c abbandonata l’i- 
dea , ed il commercio del Levante è intie- 
ramente libero. 

Lo scioglimento della compagnia deli-in^ 
die Orientali , la quale fu sacrificata à 
mire politiche, fece nascere quella della Sve- 
zia stabilita a Gothembourg ; si prescelse 
questa città , perchè generalmente il suo 
porto è aperto tutto 1 ’ anno . Enrico 
Koenig , e compagni ottennero una conces- 
sione per quindici anni , a condizione di 
pagare 16 risd. , 31 schilling per Last al 
governo. Questa concessione essendo spira- 
ta, ‘ 


di Fano . ) Gli altri Svedesi in generale eb- 
bero ampio campo di disingannarsi degli e- 
normi pregiudizi succhiati coll' educazione , e 
di sostituire , siccome fecero , una grande sii- 
- ma e sino un affetto che sembrava non is- 
piratile . Si videro i Capitani , glt Uff fin- 
ii , e sino t marinari , non certo teneri di 
cuore, separarsi da questi Religiosi colle la- 
grime agli occhj. 
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ta ^ fu rinnovata per venti anni, e la com- 
pagnia s’ impegnò di pagare al governo 8333 
risd. per ogni viaggio felice; ella acquistò 
un fondo permanente nel 1733. Dall’ anno 
1731 , epoca della sua nascita , fino all’an- 
no 1766 , quando spirò il suo secondo pri- 
vilegio, ella costruì 22 navi, le quali fece- 
ro 61 viaggi a Bengala, ed alla China; 56 
di questi viaggi furono felici, e procuraro- 
no un anno per l’altro il guadagno d’ un 
40 ~ per 100 . 

A questa prima compagnia ne successe 
un’altra con privilegio per venti anni , ter- 
mine ultimamente spirato • Ella ha pagato 
al Governo 12300 risd. per ogni nave feli- 
cemente arrivata al porto di Gothembourg * 
e trenta tonne d’ oro ; dieci a titolo d’ a- 
vanzo , e venti a titolo d* imprestito , senza 
frutto . Ella ha spedito , tutti gli anni , due 
navi per la China ; i guadagni si sono so- 
stenuti , anzi si sono aumentati . I direttori 
hanno guadagnato l’ approvazione del pub- 
blico a causa dei cambiamenti vantaggiosi 
da loro fatti nell’ economia ; questi cambia* 
menti erano necessarj , ed hanno prodotto 
dei risparmj in profitto degl’ interessati . 

Una nuova compagnia dell’ indie orienta- 
li si è formata ; ha ottenuto il suo privile- 
gio per venti anni ; paga al governo come 
l’antecedente 12300 risd. I forestieri pos- 
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sono concorrere egualmente , che i naziona.- 
li a formare i fondi di questa Compagnia ; 
si danno loro tutte le sicurezze necessarie . 

I vascelli svedesi , che fanno il viaggio 
della China , sono ordinariamente della por- 
tata di 400 Last; hanno 150 uomini di e- 
quipaggio , e prendono 300000 piastre a Ca- 
dice . Queste navi portano seco ancora al- 
cuni prodotti della Svezia > e ritornano ric- 
camente cariche di thè , di seta, di porcel- 
lana , e di stoffe. Non rimane nel paese che 
la minor porzione; gli Olandesi, gl’inglesi, 
e i Danesi , ne comprano !a maggior par- 
te . Un anno per l’altro la Compagnia ven- 
de nei paesi esteri per più d’un milione di 
risd. delle mercanzie , eh’ ella riceve sopra 
i suoi vascelli . Questo è il lucro più rea- 
le , ed ancora il vero vantaggio, che il re- 
gno riceve dal commercio delle indie orien- 
tali . » 

L’acquisto dell’ isola di S. Bartolommeo, 
ha fatto nascere una Compagnia nell’ indie 
occidentali . Il .suo privilegio è in data del* 
li 31 ottobre 1786 ; ella non paga nulla 
alla Corona , ed accoglie un fondo per sot- 
toscrizione . L’isola di S. Bartolommeo ha un 
Governatore, ed una guarnigione; vi si è 
stabilito un Consiglio del quale il Governa- 
tore è il capo , e che deve secondare la 
nascente Compagnia. Nei 1714, si unì una 

Com- 
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Compagnia per la pesca delle balene; ella 
« sussiste ancora , ma in uno stato di languo- 

re , dal quale difficilmente risorgerà : dei ri- 
vali attivi e potenti eccitano sempre contro 
di lei ostacoli che attraversano i suoi sforzi . 

Soltanto rinunziando ai bisogni immagi- 
nar) , ai capricci del lusso, calcolando i suoi 
guadagni , e le sue perdite con iscrupolosa 
esattezza , un paese della fortuna poco favo- 
rito , può sostener la bilancia del commer- 
cio straniero . La Svezia fa venire dai paesi 
esteri una quantità di merci , che sorprende 
a vederne 1’ enumerazione; quanto s’ aumen- 
terebbe la sorpresa , se s' aggingnesse tutto 
ciò, ch’entra per contrabbando! A tal mo- 
tivo il commercio della Svezia è stato a lei 
per lungo tempo svantaggioso . Ma , dopo 
venti anni in circa, la bilancia sembra pen- 
dere in suo favore . I guadagni provenienti 
dalle ' vendite lucrative della Compagnia 
deir indie orientali, e dai noli , i quali sin- 
golarmente nel tempo della guerra Ameri- 
cana sono stati di conseguenza , hanno po- 
tuto compensare le perdite occasionate dal-, 
le eccedenti introdazioni , « 

Le sole' città chiamate di Stapel , hanno 
diritto di fare il commercio esteriore; que- 
sto regolamento proibitivo è egli veramente 
vantaggioso al regno ? La Finlandia intiera 
è stata priva, sino all’anno 1786. del pri- 
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'vilegio di passare il Baltico > e di portar® 
ella stessa i suoi prodotti all’estere nazioni ; i 

questo divieto può sembrar duro a primo 
colpo di vista, ma l’osservatore imparziale 
ne comprende facilmente le ragioni . Un paer 
se sì poco avanzato , quanto per lungo tem- 
po è stato la Finlandia, in quelle cognizio- 
ni preliminari , che servono di guida all’in- 
dustria dei popoli , può egli negoziare van-r 
taggiosamente col forestiero? Non deve egli 
necessariamente perdere in luogo di guadar 
gnare? Non conoscerà egli in un punto un 
lusso pericoloso ancora per quelle nazioni , 
le quali non 1’ adottano se non insensibilr 

mente - • ' 

Stokholm è alla testa delle città commer- 
cianti di Svezia ; la situazione di questa Ca- 
pitale, bagnata dall? una banda dalle acque 
del Baltico, e dall’altra da quelle di Mae- 
lar , è vantagiosissima . Ella unisce un mez- 
zo facileidi raccogliere gli articoli d’ asporr 
tazione , e di distribuire neli’ interiore del 
regno quegli articoli che vengono di fuori . 

Il commercio di Stokholm è da 6 in 700 na- 
vi . 11 porto non ostante che scogli ed iso- 
le quasi innumerabili vi rendano 1 entrata 
difficile , ha però grandi comodità • I va- 
scelli vi si trovano nel cuore della città > 

La fabbrica della. Dogana è acca-nto della 
rada; si scaricano i vascelli colla maggior 
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facilità ; si caricano ancora senza il menomo 
imbarazzo ; si è formato vicino al porto un 
luogo di deposito con fabbriche in volta , 
dove SQno in deposito i principali oggetti 
d’asportazione. Questo luogo tocca da una 
parte il Maelar ; dall’ altra il mare . Vi si 
trovano il ferro in grandi masse, il rame, 
ed il catrame; in più lontananza, ma sem- 
pre a luogo del porto , sonovi le tavole , i 
travi , ed altri legnami destinati per carico 
delle navi . Stokholm è debitrice di quest’u- 
tile stabilimento ad un cittadino , il quale 
ha fatto una brillante figura nella sua pa- 
tria. Una grande pratica degli affari, un’at* 
tività poco comune condussero Kierman a 
quel maggior punto di credito , dove può 
pervenire un particolare senza nascita e sen- 
za titoli; egli fu uno dei Capi del partito 
dei Cappelli; ed alla Dieta del 1756 , egli 
fece provare alti partigiani della Corte 1 ’ a- 
scendente , che le sue ricchezze, ed i suoi 
talenti gli avevano procacciato. Molte ope- 
re d’ un’ evidente utilità , ch’egli fece ese- 
guire con buon successo , gli acquistarono 
il diritto alla riconoscenza della nazione i 
Ma in mezzo ai conflitti di due opposte fa- 
zioni , la sorte d’ un cittadino , che compa- 
risce su questo pubblico ieatro , è soggetta 
a strane vicende. Le Berrette divennero pa** 
drone di quel potere, del quale i Cappelli 

N 4 ave- 
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avevano goduto per sì lungo tempore tut- 
to mutò di faccia . Kierroan provò gli effet- 
ti dell’odio e del risentimento.- la maggior 
parte de’ suoi beni furono confiscati , ed e- 
gli condannato a passare il resto de’ suol 
giorni in una fortezza dov’ egli morì poco 
avanti la rivoluzione del 1772 . 

Dopo Stokholm , Gothembourg fa il com- 
mercio piì^ esteso. Questa città situata tra 
il Baltico , ed il mare del Nord , ha un 
■vantaggio sopra la stessa Capitale , ed è che 
i giacci di rado chiudono il suo porto . 
Gustavo Adolfo le diede dei privilegi , eh’ 
ella aveva ancora , e che hanno contribui- 
to a farla fiorire ; Inglesi ', Tedeschi , ed O- 
landesi sonosi ivi stabiliti in numero gran- 
de , mercè la libertà civile e religiosa che 
godono . 11 suo commercio richiede cinque 
iti seicento navi ; Fra gli articoli d’ aspor- 
tazione l’aringa, e l'olio d’aringa sono i 
più considerabili . La Compagnia dell’ Indie 
Orientali avendo stabilito i suoi banchi e 
magazzini a Gothembourg , questa città go- 
de il profitto principale d'un ramo di com- 
mercio il piu florido. 

Norhoeping nell’ Ostrogothia ha un buon 
porto ; trasporta fuori del regno molto ot- 
tone , e provvede le Provincie meridionali di 
molti articoli essenziali, che le sue navi por- 
tano dalla Francia e da altri luoghi . GefFe 
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bella Gestriklandia è parimenti una città as- 5 
sai mercantile: ella asporta annualmente da 
34000 Scheopnnd di ferro . Il commercio 
d’Obo, di Landscrona , di Cristianstad , di 
Carlscrona, d’ Uddevala , di Carlshamn s’a-* 
vanza sempre più . Ma con tutti gli sforzi 
delle altre città di Stapel , Stokholm,e Go- 
thembourg hanno sopra di loro una Supe- 
riorità decisa * Non è gran- tempo , che 
Stokholm asportava 7 tredicesime, Gothem- 
bourg 2 tredicesime dei prodotti della Sve- 
zia , e non restava alle altre città assieme , 
che 4 tredicesime; l’introduzione era ripar- 
tita in maniera , che la metà delle mercan- 
zie s’ introducevano a Stokholm , ± a Got- 
tembourg , ed il ~ toccava alle altre città di 
Stapel . 

Sopra uno scoglio assai Somigliante a 
quell’isola, che Omero descrive, è situata 
una città chiamata Marstrand ; questo luogo 
fu dichiarato porto franco con un editici 
del Re l’anno 177$. Indichiamo i principa- 
li punti del regolamento che riguarda que- 
sto porto . 

Tutte le mercanzie tanto forestiere , che 
del paese , possono essere liberamente in- 
trodotte , depositate , e consumate a Mar- 
strand ; si asporteranno nella stessa maniera 
tutte le merci comunque vengano denomi- 
na-} 
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nate , senz’ alcuna limitazione e su qualun- 
que nave si sia. • 

Tutte le mercanzie trasportate dal porto 
di Marstrand in altro porto del regno sa- 
ranno visitate> e tassate, come se venisse- 
ro da un porto straniero . 

.. Tutte le mercanzie del paese asportate da 
Marstrand pagheranno i medesimi diritti di 
asportazione, come se fossero asportati da 
qualunque altro porto svedese per 1 paesi 
esteri . 

Tutte le mercanzie introdotte a Marstrand 
pagheranno -j per ioo , e quelle che esco- 
no - per ioo. La metà di questi diritti’ 
apparterranno alla corona, e l’altra metà al- 
la città di Marstrand . Chiunque si stabilirà 
a Marstrand, goderà un libero esercizio di 
religione , e non sarà soggetto ad alcun re- 
golamento della Dominante. 

Gli abitanti di Marstrand sieno forestieri, 
o nazionali , saranno esenti d’ogni tassa, a 
riserva del Dazio imposto su i liquori ed i 
commestibili. 

Ogni forestiere , che avrà fabbricato , o 
comprato una casa del valore di mille scu- 
di di banco , sarà considerato naturalizzato , 
avendola posseduta due anni . 

Chiunque si sarà rifugiato a Marstrand 
per debiti , ed ancora per delitti , che non 
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siano capitali, godrà sicurezza; non saranno 
molestati nè i loro beni , nè le loro per- 
sone . 

Le mire del governo non hanno ancora 
ottenuto il loro effetto : il porto franco e- 
siste , ma non è molto popolato , nè mol- 
to frequentato . Si pretende , che sinora non 
abbia servito ad altro , che a favorire il 
contrabbando . - ■ . 

Per dare ai negozianti un nuovo motivo 
di stendere il loro commercio , fu stabilito, 
nel 1739 , la camera d’ assicuranze maritti- 
me ; le azioni sono mille ; ciascheduna di 
166 , e 2 terzi di risd. Quattro Direttori scelti 
fra gl’interessati, dagli stessi interessati , pre- 
siedono alla Camera , la quale gode della 
pubblica confidenza. 

La Compagnia dei Paloambri, è un altro 
stabilimento utile al commercio , e che bi- 
sogna far conoscere . Ella fu autorizzata ad 
esercitare le sue funzioni nei 1734 da let- 
tere patenti del Re e degli Stati . Ella otten- 
ne nuovi privilegi nel 1739 e nel 1741 , 
Questa Compagnia mantiene su tutte le co- 
ste del regno , gente la quale al primo an- 
nunzio d’un naufragio di qualche nave , ac- 
corre sul luogo , e salva ciò che può 
salvarsi. La Compagnia informa in seguito 
ì proprietarj e gli assicuratori dell’ avvenu- 
to; questi avendo fatto a lei intendere la 

loro 
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loro volontà , ella dispone degli effetti Sal- ; 
vati , e ne rende loro conto dopo aver de- 
tratto dal prodotto degli effetti medesimi 1 
diritti , che a lei provengono : questi diritti 
variano secondo le circostanze . Se questo 
stabilimento da una banda ha dell’ utilità , 
dall’altra può avere degl'inconvenienti: piò 
d'una volta sono nate fra la Compagnia 
ed i Proprietarj , o gli Assicuratori delle 
difficoltà , che hanno dato occasioni a liti , 
ed aperto un vasto campo agl’intrighi fo- 
rensi . 

In un paese popolato e coltivato a pro- 
porzione della sua estensione , il commer- 
cio interiore può acquistare ùn vigore, che 
cede non meno in vantaggio dello Stato , 
che del particolare . La Svezia con una su- 
perficie più vasta che non è la Francia non 
ha che 105 città. Si trovano provincie intie- 
re dóve non ve n’è neppur una. Gli abitanti di 
campagna si trovano fra loro a distanze con- 
siderabili; non si veggono grossi villaggi , 
dove i fuochi si toccano e si stringono , 
dóve i fanciulli in truppe scherzano sull’ 
erba. 

Il commerciò interiore languirebbe ancor 
più nella Svezia , se la natura, ed il Gover- 
no non avessero forniti mezzi d’una comu- 
nicazione facile e comoda . Le acque che 
bagnano ed interessano il regno, riescono 
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d’ una grandissima utilità per trasportare da 
una provincia , e da una città all’ altra i 
prodotti del suolo e dell’industria. Si sono 
ricavati da queste acque tutt’ i vantaggi che 
possono dare scavando dei canali. Il più an- 
tico è quello, che per mezzo di nove chiu- 
se unisce i Laghi di Maelar , e Hielmar vi- 
cino alla città di Arboga nella VestmanDia. 
Egli fu incominciato e finito sotto Carlo XI. 
Ultimamente sono stati riparati i danni , che 
il campo aveva cagionati . Un picciol fiume 
che scorre vicino ad Arboga, gittandosi nel 
Maelar ha facilitato questa unione . Questo 
canale mantiene un commercio regolato fra 
molte provincie e dodici città , le principa- 
li delle quali sono Stokholm , Upsal , Ve- 
steros ed Arboga . 

Se si fosse potuta ottenere una comuni- 
cazione del lago Hielmar con quello di Ven- 
ner , e metter a profitto la comunicazione, 
eh’ esiste di quest 1 ultimo lago col mar di 
Nord , mediante il fiume di Cothia , vi sa- 
rebbe una comunicazione non interrotta da 
Gothembourg sino a Stokholm ; ma 1’ unio- 
ne di Hielmar col Venner , ha incontrato 
ostacoli insormontabili . Il Yenner , come 
già si disse , ha una comunicazione col 
mare di Nord per mezzo del fiume Gothia ; 
questo sarebbe già un vantaggio non indif- 
ferente per E interiore commercio , se il fiu- 
me 
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me non fosse sì pieno di bassi fondi e ca- 
teratte , che pochi siti vi sono dove riesce 
navigabile * Carlo IX fece scavare il ca- 
nale , che porta il nome di Carlsgraf . 
La cateratta di Gustavo III è stata co- 
struita sotto il regno di questo principe , 
ed i .vascelli vi passano senza pena . Ma 
il più grande ostacolo rimane ancora ; que- 
sto Consiste nelle cascate d’ acqua di 
Trolhaetta . Quattro ve ne sono, che si ren- 
dono rimarcabili per la loro violenza ; l’ac- 
qua si precipita da un’altezza di più di cen- 
to piedi in una voragine che spaventa roc- 
chio. Carlo XII cui le difficoltà animavano , 
intraprese di combattere la natura , e Pol- 
hem fu incaricato di questa intrapresa . I 
rovesci , a cui ben presto soggiacque il re- 
gno , la fecer perdere di vista non meno al 
Governo , che al Meccanico . Si riprese sot- 
to il regno di Federico , e si proseguì sot- 
to quello del suo successore . L’ opera avan- 
zò rapidamente; Polhem fece fare un cana- 
le e molte cateratte, nel letto medesimo del 
fiume ribello - Somme immense furono im- 
piegate , e la nazione si lusingava vedere 
nn giorno questo lavoro finito, ma tutti gli 
sforzi furono inutili . Polhem morì avanti 
di poter mettere P ultima mano all’ esecu- 
zione del suo piano * e le cateratte , che a 
poco a poco hanno ceduto alla violenza 

del- 
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delle acque , non sono d’alcuna utilità : el-' 
leno portano dei nomi illustri, come d’A- 
dolfo Federico, di Jessin , d’ Ekeblad; ma 
l’ elemento distruttore non le ha maggior- 
mente rispettato per ciò. 

Alcune miglia di là dal Trolhaetta , si 
veggono altre due cateratte, d’Okeutroen e 
di Edit. Gli ostacoli in questo luogo sono 
stati superati ; e le cateratte , fabbricate per 
render questa parte del fiume navigabile, 
sono in buon stato. Una strada per terra , 
formata con grandi spese , supplisce alla na- 
vigazione , dove la natura l’interdice. Que- 
sti sforzi del governo hanno avuto la più 
segnalata influenza sul commercio delle pro- 
vincie occidentali > e principalmente su quel- 
lo di Gothembourg. 

A dispetto delle numerose difficoltà , che 
il progetto del canale di Trolhaetta ha in- 
contrato , non si è rinunziato a quest’ im- 
presa , e si lavora da alcuni anni sopra un 
altro piano . Si tratta di scavare un canale 
lungo le rive del fiume . Le paludi, i bassi 
fendi , e gli scogli de’quali queste sono 
piene, non lasciano sperare un’esecuzione fa- 
cile e pronta di questo nuovo piano . Ma 
intanto che si aspetta , queste acque ritrose 
hanno inghiottito milioni . Si era sparso ru- 
more, che i Danesi fossero d’ accordo con 
esse, per impedire la riuscita d’ un’ impre- 
sa. 
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sa , che tendeva a diminuire il diritto del 
Sund; ma si prova evidentemente dagl’ in- 
telligenti , che gli ostacoli , i quali la na- 
tura frappone, bastano per deludere le spe- 
ranze degli Svedesi . Un più felice successo 
ha coronato i lavori di Stroemsholm nella 
Vestmania ; le cateratte sono finite , ed il 
fiume è navigabile : egli congiunge il Hiel- 
mar al Barken,, lago grande della Dalecar- 
lia , e facilita la comunicazione di più pro- 
vincie ricche in miniere e fabbriche di fer- 
ro colla Capitale . 

Il Governo ha ancora fatto scavare dei 
canali nella Finlandia . Questa contrada fra 
tutte le parti della Svezia è quella dove il 
commercio interiore languisce di più-, molti 
distretti sono separati da paludi , boschi e 
fiumi > da’ quali niun profitto si può ritrarre 
per la navigazione. Si cominciano a disec- 
care queste paludi , diradare i boschi e ren- 
dere navigabili i fiumi . Sono state gittate 
le fondamenta di tre nuove città: sono Kuo- 
pio , TammerfFors e Kaskoe . 

Le strade maestre della Svezia, che opera 
sono di braccio umano , sono molto larghe 
e solide ; le rupi , le pietre , e 1* arena ne 
formano la base : chiunque possiede un ter- 
reno , contribuisce a mantenerle : debbonsi ri- 
parare tutti gli anni immediatamente avan- 
ti la stagione della mietitura . Si è tentato 
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di stabilire delle carrettiere fra Stokholm e 
la Scania; ma gl’impresarj hanno trovato 
poco il loro conto . La posta delle lettere 
fu regolata sotto il regno di Cristina . Ella 
è condotta da un certo numero di contadi- 
ni affittuari della corona; si chiamano le 
terre, eh’ essi hanno in affitto, Posthemman ; 
queste terre in virtù del loro destino sono 
libere da molti aggravj . Si vede bene spes- 
so la valigia fra le mani d’ un fanciullo, il 
quale la trasporta da un luogo all’ altro , as- 
siso tranquillamente sopra il suo cavallo , o 
sulla sua carretta; che non teme verun pe- 
ricolo: cosa degna di attenzione, e che fa 
onore al carattere nazionale. Vi sono pochi 
paesi dove si possano spedire i corrieri in 
tal guisa . 

Li trasporti, che non si possono fare per 
acqua, si fanno l’inverno, quando la neve 
si è stabilita; la slitta è vettura leggiera , co- 
moda e di poca spesa . Per tal mezzo si 
trasportano alle fabbriche di ferro , il mine- 
rale , la legna ed il carbone. Le fiere prin- 
cipali si tengono nell’ inverno a cagione di 
questa facilità . 


Tom. II. O C A- 
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K * 

CAPITOLO V1L 

Militare . Ordini cavallereschi . Rendite e spese 
della Corona. Finanze. 


T J E leggi pongono fine alle liti dei parti- 
colari; le battaglie a quelle dei principi . 
Conviene avere armi, flotte, arsenali , e 
fortezze . 

Carlo XI , divenuto Sovrano , spogliò i 
nobili delle terre della Corona , che i suoi 
antecessori aveano loro conceduto ; egli im- 
piegò la maggior parte di quelle pel man- 
tenimento dell’ armata ; e diede compimen- 
to alla grand’opra della ripartizione delle 
truppe , eh’ era stata intrapresa sotto il re- 
gno di Carlo IX. 

Le terre della Corona , destinate a man- 
tener la soldatesca , sono date a dei parti- 
colari coll’ obbligo di levare , e mantenere 
un soldato a cavallo , o a piedi : si chia- 
ma rustholl la terra che prestasi ad un solda- 
to a cavallo , e rote alcune terre unite per 
fornire un soldato a piedi ; conviene che 
sieno più terre unite , perchè sono meno 
considerabili , che quelle della cavalleria . 

11 
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Il soldato riceve dal suo principale una casi 
con d’intorno un picciolo terreno : questo 
è ciò, che si chiama bosteìle : egli riceve 
ancora alcuni effetti , una somma di dena- 
ro, ed ogni tre anni, un abito di pfnno 
grossolano: non si può esigere da lui alcun 
lavoro , e volendolo impiegare convien pa- 
garlo a parte. 1 militari sopra il rango di 
semplice soldato , dal Sargente sino al Co- 
lonnello sono mantenuti in maniera differen- 
te. Il Governo dà loro una casa, o bostel- 
le , con un terreno di certa estensione ; as- 
segna loro inoltre certe terre , i possidenti 
delle quali sono tenuti a pagar loro degli 
effetti , e foraggio ; hanno ancora qualche 
Stipendio in danaro , ma assai tenue . Pef 
compiere il mantenimento dell’ armata , lo 
Stato dà al semplice soldato una divisa , la 
quale porta in tempo dì rivista , ed in al- 
cune altre occasioni . Lo stato provvede an- 
cora le armi , ed in tempo di guerra accora 
da una paga straordinaria. 

Le truppe in tal maniera ripartite si ra- 
dunano in corpo con più,o meno frequen- 
za a tenore delle circostanze ; ma regolar- 
mente si esercitano ai tempi prefìssi . Que- 
ste truppe costituiscono il nerbo della forza 
militare del regno; eccone lo stato. 
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Ventitré Reggimenti d’ Infanteria ? 4 °°® 
Otto Reggimenti di Cavalleria com- 
presavi la bandiera della nobiltà 74 °® 
Cinque corpi di Dragoni 34 °° 

Totale 34809 

Lo stabilimento creato da Carlo XI, con- 
fermato dai suoi successori ed approvato 
dagli Stati , è egli vantaggioso , p no ? Lo 
è a certi riguardi , e ad altri no . L’ ar- 
mata nazionale svedese avrà difficilmente 
quell’abitudine d’esercizio militare , quella 
finezza di tattica , quella disciplina esatta , 
e rigida , che distingue le truppe regolate 
degli altri paesi . Ella lascerà nel regno un 
vuoto funesto per l’ agricoltura , ogni volta 
che marcerà contro il nimico \ ma ella ris- 
parmia delle somme considerabili allo sta- 
to : ella in tempo di pace è d’ una reale u- 
tilità -, ella deve necessariamente nutrire il 
fuoco di patriotismo: sì! il soldato svedese 
è un cittadino , che affronta il nimico , ed 
i pericoli per difendere una patria , dove 
ha lasciato una moglie , dei figli » ed un 
domicilio , cari al suo cuore . • 

Oltre quest’ armata nazionale , la Svezia 
tiene sempre in piedi un corpo di truppe 
levate , e mantenute sul piede delle altre 
nazioni , consistenti 

in 
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in nove Reggimenti d’infanteria 9000 

due Reggimenti di Cavalleria 800 

Artiglieria 2900 


Totale 12700 

La cura delle Fortezze è confidata al cor- 
po degl’ingegneri; Gothembourg, Varberg, 
e Bohus, servono di barriera alla Norvegia; 
dalla parte del Sund , nella Scania, vi sono 
Malmoe , Cristianstad , e Lanscrona : la for- 
tezza di Calmar nella Smolandia era impor- 
tante j quando la Provincia, dov’ ella è si- 
tuata s faceva confine del regno verso mez- 
zodì; presentemente potrebbe essere utile 
come piazza d' armi » Lovisa , in avariti De- 
gerby * e Sveaborg sono le principali difese 
della Finlandia; le fortificazioni di Sveaborg 
sono costate somme immense; sono alcuni 
scogli, che formano tanti forti nel mare-, sì 
è dovuto lottare contro la natura , e lavo- 
rare nel duro scoglio . Vaxhoim , e Fre- 
dricsborg difendono il porto di Stokholm > 
ed impediscono il passaggio alle navi di li- 
nea > che difficilmente passerebbero . Le ga- 
lere , ed altri bastimenti piatti potrebbero 
trovare dei passaggi che Sarebbe difficile di- 
sputarli. Vi sono degli arsenali a Stokholm, 
a Joenkoeping , e nelle fortezze : si vedono 
nell’ arsenale di Stokholm, a Joekoeping e 
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nelle fortezze i numerosi trofei acquistati 
soprai nimici del regno in quei tempi , quan- 
do gli Svedesi non cercavano , che i com- 
battimenti , e non abbandonavano il teatro > 
che colla fronte cinta degli allori della vìn 
toria ; si veggono ancora molti pezzi dell 1 
armatura del vincitore di Lipsia e dell’ e- 
loe di Narva . Nel cappello-, che portava 
Carlo XII a Friedricshall , si vede il foro 
della funesta palla , che in un batter d’ oc- 
chio rovesciò i più vasti disegni . I giorni 
del Monarca svedese furono essi troncati da 
una mano d’ un traditore ? molti scrittori in- 
clinano a crederlo . Quando Carlo vide presr 
so a Lutzen il luogo dove Gustavo Adolfo 
era stato ucciso , io cerco , diss’ egli , di vir 
vere com’ egli ; forse Iddio mi concederò , 
un giorno , un fine somigliante al suo ! 
difatti egli morì nella medesima maniera , 
e ciò eh’ è più , la sua morte è divenuta 
come quella di Gustavo Adolfo , uno dt 
quei problemi istorici difficile a risolversi . 

La situazione della Svezia mette questo 
regno in necessità di mantenere una mari- 
na . La flotta fu formata da Gustavo 1, e 
crebbe considerabilmente sotto Erico XIV. 
Ella decadette sotto i regni , che successe- 
ro , ma Carlo XI la rinovellò . Quando Car-r 
lo XII fece il suo sbarco nella Danimarca, 
ejla era,forte di trentotto vascelli di linea ben 

equi- 
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equipaggiati ; ella diminuì , e rimase anzi 
intieramente rovinata , quando la fortuna 
tradì questo eroe svedese. Il Governo qual- 
che volta * dopo quest’epoca fatale , vi ha 
rivolto il pensiere ; ma senza suscesso . Gu- 
stavo III si è applicato con somma premu- 
ra a questo importante oggetto , e la mari- 
na svedese è obbligata a lui dello stato flo- 
rido , in cui presentemente si trova. L’eco- 
nomia era viziata ; la disciplina era mancan- 
te in molti punti ; la maggior parte dei va- 
scelli erano vecchj e -tarlati; si è fatta una 
scelta esatta ; e tutti' quelli , che non erano 
più atti a servire, sono Stati rimpiazzati con 
dei nuovi , costruiti 'secondo i più perfetti 
principj d’architettura navale . Ventiquattro 
vascelli di linea , dodici fregate , ed un nu- 
mero analogo di bastimenti piatti , brigan- 
tini e scialuppe formano la marina svedese. 
1 vascelli di primo rango portano settanta 
cannoni , gli altri sessanta •, le fregate , 
la maggior parte , sono di quaranta ca- 
noni . 

Questa flotta ha la sua principale stazione 
nel porto di Calscrona nella Blekingia ; al- 
cune fregate giacciono a Gothembourg . Cal- 
scrona “è presentemente una città considera- 
bile : fra le opere degne d’ attenzione , si 
distingue T arsenale , egualmente vasto che 
ben provveduto ; vi si osservano diversi di 

O 4 quei 
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quei grandi lavori , che dimostrano la capa- 
cità dell’uomo, e fanno onore ai Governi . 
Uno scoglio immenso situato dalla natura 
all’entrata del porto, e scavato per isforzi 
sorprendenti sotto la direzione di Polheim , 
serve per i vascelli* che debbono essere ri- 
sarciti . Con trombe a catena essendosi vuo- 
tato il gran bacino dell’ acqua , si fa en- 
trare il vascello pet delle chiuse , che su- 
bito si chiudono ; finito il risarcimento , al- 
tre trombe a catena fanno rientrare l'acqua, 
le chiuse sì aprono , ed il vascello è ri- 
condotto nel porto. Da parecchj anni si 
lavora per la costruzione d’ un vasto recin- 
to, dove, la maggior parte della flotta possa 
essere messa a secco * come in una rimes- 
sa . Le persone dell’ arte non convengono 
però sull’ utilità di questo metodo ; delle 
esperienze fatte con esattezza sembrano pro- 
vare , che non è di tanto vantaggio , quan- 
to si era immaginato * 

Le coste del Baltico sono così piene d’i- 
sole * e di scogli, che le navi di linea non 
vi potrebbero manovrare . Verso la metà del 
secolo , un zelante cittadino , il General 
Ehren Swerd , propose al Governo di co- 
struire una flotta di bastimenti piatti , i qua- 
li potessero con sicurezza andare in quei 
luoghi , e servire per gli sbarchi . Il pro- 
getto fu applaudito; ma lo spirito di parti- 
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fco si presentò in aspetto disfavorevole e per - 
venne a farlo rigettare: fu non ostante ri- 
messo sul tappeto , ed eseguito . Questa flot- 
ta , chiamata la flotta dell' armata, alla qua- 
le riesce assai utile a cagione dei trasporti, 
è ripartita fra Stokholm , e Sweaborg ; ella 
consiste in sessanta bastimenti piatti all’ in- 
circa : altri sono galere propriamente dette } 
altri Sono chiamati Touroma,*e sono co- 
struiti con regole conosciute da pochi . 

La Svezia prende i suoi marinari dalle 
sue Provincie marittime -, e li mantiene sull’ 
istesso piede delle sue truppe nazionali : il 
numero è stato ultimamente accresciuto sino 
a i^ooo. La maggior parte degli Ufflziali 
hanno avuto occasione di formarsi nell’ ul- 
tima guerra Americana; essi hanno servito 
con onore la Francia; l'Inghilterra, e l’O- 
landa , e potranno voglier a profitto della 
loro Patria 1’ esperienza ; che hanno acqui- 
stato . Per un regolamento assai lodevole , 
è permesso a degli Uflìziali della marina 
reale , di condurre navi mercantili * 

La costruzione ; ed il corredo d’ un va- 
scello di guerra esigono una quantità dì ma- 
teriali : la Svezia fornisce se stessa di tavo- 
le d’ alberi , pece , e catrame : è obbligata 
a far venire la canepa ; ed il legno di ro- 
vere dai paesi circonvicini . 

Due uomini di singoiar merito 1’ Ammi- 
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raglio Trolle , ed il Contro - Ammiraglio 
Chapman , hanno secondato con zelo le vi* 
ste del Re nella riforma della Marina . 11 
primo conosceva a fondo l’economia , e la 
disciplina-, una morte prematura ha privato 

10 Stato di questo rispettabile patrioto il 
secondo, il Sig. Chapman, ha diretto, e di- 
rige ancora la costruzione dei vascelli; e- 
gli ha soggiornato lungamente in Inghilter- 
ra, dove con egual ardore, e successo ha 
studiato 1* architettura navale . Si trovano 
delle sue opere tradotte in molte altre lin- 
gue . 

Il soldato , che ha servito la patria , ha 
diritto d’ esigere provvedimento, quando non 
è più in isuto di portar le armi é Gustavo 
Adolfo assegnò il possedimento della ter- 
ra dell’antico Convento di Vadstena , per 

11 mantenimento degl’ invalidi , ed il 
Convento medesimo per la loro abitazione . 
11 Governo ha ultimamente mutato quest’i- 
stituzione -, gl’invalidi , in luogo d’ essere 
alloggiati , e mantenuti nell’ Ospedale , rice- 
vono annualmente una somma di denaro . 
Il corpo degli Uffiziali ha formato una 
cassa , nominata la cassa delle pensioni dell’ 
armata : gl’interessati pagano il 6 per ioo 
delle loro paghe , ed in capo a 30 anni- 
godono della paga intiera . Vi è ancora un 
fondo per i marinari invalidi , il quale si è 

for- 
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formato con delle contribnzioni annuali , e 
con la percezione d’ alcune gabelle, che la 
Corona ha' conceduto . ■ ' * 

Due Feldt-Marescialli , diversi Generali , 
e Tenenti Generali ec., comandano Tarmata . 

Un grand’Ammiraglio , un primo Ammiraglio , 
un Ammiraglio e diversi Vice-re Contro-Am- 
miragli sono alla testa delle forze navali. 

Le guardie del corpo, dette i Drabanti > 
il reggimento delle guardie , ed i cavalli 
leggieri formano la guardia dei Re , della 
quale egli medesimo è il Capo . I Drabanti 
sono divisi in quattro Compagnie , ognuna 
delle quali è composta d’ un Tenente Capi- 
tano , di due Caporali , due Vice-Caporali , /• 

e venticinque Drabanti , che godono il ran- 
go di Cornetta. Questo Corpo è sempre vi- 
cino alla persona del Re , e l’accompagna 
ne’ suoi viaggi. Il Reggimento delle guar- 
die di 1800 uomini , è in guarnigione a 
Stokholm , e monta la guardia nel palazzo 
reale , ed in altri luoghi della Capitale . I 
Cavalli leggieri in numero di 200 montano 
la guardia al Palazzo reale , ed accompa- 
gnano il Re in certe occasioni. 

Le armate svedesi fecero la guerra col 
successo il più glorioso , in tutto il secolo 
passato -, quali allori non colsero sotto Gu-r 
stavo Adolfo , ed, i suoi Generali sotto 
Carlo Gustavo , sotto Carlo XII? Qual’ am: 

mi- 
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mirazione, qual terrore non ispirarono essé 
ai Tedeschi, ai Danesi , ai Polacchi , ed ai 
Russi ? Donde adunque proviene * che in 
questo secolo elleno si sono sforzate in vano 
due guerre a sostenere in due guerre la loro 
antica gloria ? La tattica ha fatto dei progres- 
si, che le turbolenze dell’ Anarchia » ed altre 
cure del Governo della Svezia non ha per- 
messo di mettersi a profitto ; L’armata an- 
cora la più esercitata 4 non può contare so- 
pra successi felici , quando ella dipende da 
un Consiglio incerto è vacillante fra pareri 
opposti -, quando gli ordini sono gli uni con- 
traddittorj agli altri j quando lo spirito di 
partito mette ostacoli al valor del guer- 

riero . 4 < i. 

Il desiderio d’ incoraggire il mento > ha 
fatto nascere quelle decorazioni , ora sì va- 
rie e numerose. Per rendersene degno , ri- 
chiederebbonsi fatiche di rimarco > servizj se- 
gnalati e virtù eminenti $ ma non servono 
esse sovente di ornamento all uomo > il qua- 
le in nulla è superiore agli altri * che per i 
vantaggi della nascita , pei doni della for- 
tuna 4 e pel talento dell’intrigo. ^ 

Non vi ha quasi paese , dove noti s in- 
contrino delle Croci* e dei Cordoni t que- 
sti segni di distinzione si trovano ancora 
nella Svezia > dove vi sono quattro ordini 
di Cavalleria. 
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Il primo è l’ordine dei Serafini: si fa a* 
scendere la sua origine sino a Magno La? 
dulos, e molti letterati svedesi hanno sij 
tal punto critico esercitato la loro erudizio- 
ne. Ciò , eh' è certo, si è che il Re Federico 
nel 1748 diede a quest’ordine la sua forma 
presente , e stese i suo} statuti . Quest’ or- 
dine è destinato ai Re , ai Principi , ed a 
quei Cittadini, i quali col rendere alla pa- 
tria straordinarj servigi , si sono innalzati ai 
primi posti dello Stato . 1 Cavalieri nazio- 
nali debbono essere 24 , ed otto gli esteri t 
si potrebbe però passare il numero di que- 
sti ultimi in favore d’ un qualche principe 
attinente, o alleato della Casa Reale di Sve- 
zia . Il più anziano dei Cavalieri dell’ ordi- 
ne gode sempre una pensione di cento ris- 
dalleri . Questo ordine interessa per fino, il 
filosofo, e l’amico degli uomini: egli è in- 
caricato della direzione degli Ospedali del 
regno. L’insegna è una. Croce a due pun- 
te , smaltata di bianco; in mezzo un globo 
azzurro colle armi della Svezia , e la divisa 
J. H. S. ; il globo è angolato da quattro te- 
ste di Serafini d’oro, colle ale spiegate , e 
da quattro Croci Patriarcali . Quest’insegna 
si porta sull’ abito dalla banda del cuore , 
in ricamo d! argento. Il Cordone è azzurro 
ondato , e la croce vi stà attaccata; si por- 
ta dalla dritta alla sinistra . Si fa ancora a- 
. scen- 
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scendere ad un’ antichità assai rimota l’ isti-» 
tuzione dell’ ordine della Spada . Federico 
lo rinnovò parimente nel 1748 : egli è de- 
stinato per quelli , che si distinguono nell* 
arte sì funesta per 1’ umanità , ma per dis- 
grazia troppo necessaria. Si ricompensa a- 
dunque, si distingue, si onora ; e secondo 
l’attuale stato delle cose si deve ricompen- 
sare i onorare , e distinguere quelli , che 
sono eccellenti nell’ arte di distruggere i 
suoi simili . Il numero dei Cavalieri dell’or- 
dine della Spada non è fissato dagli statu- 
ti: l’ordine ha dei semplici Cavalieri j dei 
Commendatori, e dei Gran Croci. L’insegna 
dell’ordine è una Croce di Sant’ Andrea a 
due punte, smaltata in bianco : nel mezzo 
un globo azzurro colle tre Corone di Sve- 
zia , ed una Spada in palo ; le punte della 
Croce portano ancora delle corone , e delle 
spade . 11 rovescio presenta una spada in 
palo sopra il globo , in luogo delle tre co- 
rone , con sopra una corona d’ alloro ; e nel 
contorno si leggono le parole : prò Patria . 
I semplici Cavalieri portano la Croce alla 
bottoniera dell’ abito * con un nastro nero ; 
i Commendatori portano questa croce sul 
petto, attaccata ad un cordone nero , e la 
stella dell’ ordine ricamata in argento sopra 
1’ abito dalla parte destra . Il celebre Haller 
f« Cavaliere della stella Polare ; ed è un 

de- 
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decoro per quest’ordine . 11 Re dichiarò t 
alcuni anni sono , che nell’ avvenire vi sa- 
rebbero sei cordoni , e sei picciole croci da 
distribuire nel Clero. Questa istituzione sarà 
rispettabile ; ella produrrà li più felici ef- 
fetti , se la croce servirà a decorare il Pa- 
store , il quale avrà faticato a mantener l’u- 
nione > la concordia , e la carità nel suo 
gregge , che astenendosi dall’intrigo e dal 
maneggio , non ad altro è stato intento « 
che all’adempimento del dovere di suo sta- 
to ; che avrà istradato il giovine nel cam- 
mino della sapienza , consolato il vecchio 
già sull’ orlo della tomba , e conservato nel- 
le famiglie la pace, e l’unione . 

Il Re è capo e Gran Maestro degli or- 
dini cavallereschi . I Principi del sangue ne 
nascono Cavalieri . 11 Capitolo si tiene il 
prirtio lunedì dell’Avvento e li 28 aprile. 

Ma questi titoli di magnificenze non for> 
mano la potenza d’ un Re , nè la gloria d’una 
nazione . Lo stato dell’erario pubblico n’è la 
solida base , ed il vero sostegno. Se l’esten- 
sione geografica degli Stati decidesse della 
somma delle rendite loro , la Svezia sareb- 
be uno dei più ricchi paesi dell’ Europa ; 
ma la cosa non accade così: lo Stato può 
essere vastissimo , senza avere grandi risorse; 
la Svezia ne offre una prova convincente . 

L’ entrate pubbliche della Svezia , sono 
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Questa risorsa non è stata mai con tanta 
frequenza impiegata , quanto sotto il regno 
di Gustavo Adolfo . Questo principe ebbe 
spesso occasione di ricorrere alla generosità 
della nazione per trovar mezzi d’ eseguir le 
sue grandi imprese ; accordati allora a tem- 
po, la maggior parte sono rimasti stabili e 
permanenti. Gli Stati deliberarono, nel 1786, 
sul sussidio accordato nel 1772 , e decreta- 
rono che sarebbe prolungato per quattro an- 
ni , colla clausola , che si detrarrebbe 1' uno 
per cento della somma . Prendendo questa 
risoluzione , ( dicono gli Stati nel loro de- 
creto ) , a tenore del più prezioso privile- 
gio , che le leggi ci accordano , noi non ab- 
biamo avuto per iscopo di diminuire le ri- 
sorse del governo , ma di dare alla pane 
meno comoda , di quelli che sono soggetti 
alla contribuzione , la speranza di esser un 
giorno sollevati . Al chiudersi la Dieta , il 
Re dichiarò , che accorcerebbe d’ un anno 
il termine prefìsso dagli Stati . 

Queste imposizioni straordinarie sono , o 
effettive o personali . Gli stipendj delle ca- 
riche , i prodotti dell’ agricoltura , dell’ in- 
dustria , e del commercio contribuiscono 
principalmente a formare la somma accor- 
data dall’ assemblea nazionale . La riparti- 
zione si fa nella seguente maniera . Nella cit- 
tà il magistrato nomina un certo numero dei t 
Tomo II. F prin- 
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principali cittadini, i quali s’obbligano coti 
giuramento di tassare gli abitanti a tenore 
delle informazioni , che vengono loro pre- 
sentate dai Commissari dei quartieri . In 
campagna il Governatore della Provincia 
dirige la ripartizione: egli d’accordo col 
giudice territoriale sceglie tre persone della 
nobiltà , del Clero , e dell’ ordine dei pae- 
sani , che tassano i diversi distretti ai quali 
appartengono . Se questi tassatori non con- 
vengono fra loro , la decisione viene rimes- 
sa ai loro costituenti . I tassati , se si cre- 
dono', possono fare le loro rappresentanze. 
Ciaschedun distretto ha il suo ricevitore , il 
quale ajutato da un riscuotitore * Riscuote 
tanto le imposte ordinarie , che straordina- 
rie , e le rimette al Tesoriere del governo 
della Provincia , il quale lo fa poscia pas- 
sare'al Collegio de’ conti dello Stato. 

I conti sono mandati al giudice territo- 
riale , il quale li rivede , vi fa le sue osser- 
vazioni , e li manda al tribunale della re- 
visione della Provincia . Da questo passano 
al Collegio della camera , e finalmente su- 
biscono un ultimo esame nel Collegio della 
revisione . Il ricevitore convinto di negli- 
genza , o cattiva amministrazione * è condan- 
nato a pagare un 12 per cento d’ amenda ; 
se non è solvibile , viene punito con pene 
afflittive di corpo . Quegli , che ha rilevato v 

il 
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il difetto , riceve la quarta parte della som- 
ma , che la corona doveva percepire , ed il 
Suo nome è tenuto occulto. Ma siccome è 
difficile a rivedere una quantità di volumi 
molto grossi , sfugge più d’ un colpevole . 

; Si regola con principj di moderazione , ed 
umanità nelle riscossioni . Il lavorante non 
è espósto a quelle crudeli vessazioni , che 
in altri Stati gli cavano le lagrime ed i ge- 
miti : possono portare i loro lamenti a piè 
del trono , ed ottengono remissione • Può 
accadere , che tal volta si trovino degl’ im- 
piegati , che , abusando della loro autorità , 
portino la desolazione nella capanna del con- 
tadino : da per tutto si trovano di quéi uo- 
mini barbari , i quali sonosi spogliati dei 
sentimenti della matura , e non sembrano go- 
dere , che delle disgrazie dei loro simili ; 
ma questi esattori agiscono contro lo spiri- 
to del governo . 

Alcuni rami di pubblica entrata esistono,, 
formati in questi ultimi tempi , che rendo- 
no somme più o meno considerabili a te-^ 
nore delle circostanze . Si è stabilita a Stok- 
holm una lotteria reale, ed una cassa reale 
di sconto: il monopolio dell’ acquavita , ch’è 
durato alcuni anni , è stato abolita , ma la 
corona si è riservata una indenizzazione in 
biade . Si pretende che il monopolio non 
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sia stato tanto lucrativo , quanto gli amori 
4 .del piano avevano fatto sperare . 

Contando tutte le entrate pubbliche » si 
trova innanzi all’ ultima Dieta una somma 
di circa due milioni di Risdalleri (i ). La 
Pomerania , e gli altri possedimenti della 
Germania assorbiscono presso a poco ciò , 
che rendono allo stato , a causa dei dispen- 
di , a cui danno occasione. L’entrate della 
corona di Svezia sembreranno meno spro- 
porzionate , riguardo agli altri paesi d Euro- 
pa , se si considera , che le terre ritolte da 
Carlo XI alla nobiltà , somministrano in 
gran parte il mantenimento dell’ armata na- 
zionale , e perfino di molti impieghi civili . 
Ma non ostante questo risparmio , il gover- 
no ha quasi sempre con istento fatto fron- 
te alle pubbliche occorrenze (2) , e la spesa 
. ha sovente ecceduto all entrata . I sussidj 
della Francia non sono stati sufficienti per 
riempiere questo vuoto» e si e dovuto ri- 
correre a degl’ imprestiti tanto di fuori quan- 
to in paese . t 

S i- 


( / ) Un risdallero dì Svezia vale indica uno 
scudo . 

(2) Due sole epoche vi sono state d'uno stato 
prospero : l una alla morte di Gustavo /» ^ 
l’altra alla morte di Carlo XI. 
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S’ignorava non ostante questo debito, c 
non fu nemmeno proposto agli Stati nella 
Dieta del 1786. Quest’oggetto è stato dis- 
cusso con tanto più d’accuratezza nella Die- 
ta del 1789 , memorabile per tanti riguar- 
di . Il Ile rimise al comitato secreto lo sta- 
to dei debiti della corona : fu trovato che 
montavano a milioni ventuno , e 300000 
Risdalleri, Fu domandata la garantìa degli 
Stati, tanto per questa somma , quanto per 
gl’ imprestiti , che divenivano necessarj per 
le speàe della guerra . Gli ordini del Clero, 
della cittadinanza , e dei paesani si presta- 
rono senza resistenza ai desiderj della Cor- 
tesia Nobiltà fu meno facile , ma cedette - 
infine ancor essa > ed accordò la garantìa,. 
Si presentò un’ altra difficoltà . 11 comitato 
secreto giudicò , che la corona avrebbe bi- 
sogno di 82 tonne d’oro, o sia un milio- 
ne , e 400000 Risdalleri , tanto per pagare 
i frutti del debito , divenuto nazionale per 
la garantìa degli Stati , quanto per sovveni- 
re alle attuali occorrenze . I tre ordini in- 
feriori approvarono il contenuto della rap- 
presentanza del comitato . La nobiltà però 
non fu dello stesso sentimento , e nuovi di- 
battimenti si sollevarono nella camera: fini- 
rono per la pluralità dei voti , e si accedet- 
te alla decisione degli altri ordini . Questi 
ordini accordarono i sussidj sino alla tenuta 
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d’ una nuova Dieta; ma. la nobiltà pretese 
fissare un termine preciso; sostenne, che in 
altra maniera le concessioni straordinarie di- 
verrebbero imposte permanenti , o che al- 
meno durerebbero per tanto tempo , quantó 
piacerebbe al Re di non convocare gli Sta- 
ti . Per trovar un mezzo di conciliazione, il 
Clero propose, che nel caso , che il Re non 
istimasse conveniente di convocare gli Sta- 
ti , potrebbe radunarsi ogni tre anni un 
certo numero di persone , formando una de- 
putazione incaricata di prolungare il con- 
sentimento ai sussidj , se li trovasse ancora 
necessari , ma senza poterli nè aumentare , 
nè crearne dei nuovi. La nobiltà non appro- 
vò questa proposizione del Clero , e non 
persistette nell’ opinione già fissata , e di- 
mandò che fosse prefisso un termine . 

Comparve allora una dichiarazione del Re, 
la quale conteneva , che l’ ordine equestre 
attaccava i diritti del Monarca , volendolo 
sforzare a convocare gli Stati al termine fis- 
sato per la cessazione dei sussidj ; eh’ era 
cosa di somma importanza nella situazione 
presente del regno, che il nimico ignorasse 
1 ’ epoca , quando i rappresentanti della na- 
zione sarebbero nuovamente radunati . Ma 
la nobiltà fu inflessibile . Per metter fine a 
questa opposizione , il Re risolvette di por- 
tarsi in persona nella sala della nobiltà : gli 



/ 
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altri ordini furono avvisati di questa riso- 
luzione; ella si sparse nel pubblico, e fece 
una sensazione analoga alla sua importan- 
za . Il popolo accorse da tutte le parti della 
città , e circondò il Palazzo della nobiltà . 

La presenza del Re non fece subito quell’ 
effetto, che si era sperato; ma finalmente 
ella trionfò di tutti gli ostacoli e fu dato 
il consenso , 

Un dipartimento , stabilito sotto nome di 
Camera di Conti degli Stati del regno, ma- 
neggerà le nuove rendite e tutte le som- 
me , eh’ entreranno nell’ antica cassa d’estin- 
zione . Questo dipartimento è composto d’un 
numero di deputati dei quattro ordini . 

Se si vuole esser convinti dei funesti effet- 
ti , che seco porta il disordine nelle pubbliche 
Finanze, se si vuol conoscere quanto im- 
porta di procacciare a questa parte d’ammi- 
nistrazione lpmi , esattezza , metodo , e vi- 
gilanza , convien leggere gli annali della ' 

Svezia . 

Sino nel secolo scorso , le monete d’ ar- 
gento furono alterate, e lo Stato vi fece una 
perdita di rimarco . Carlo XII introdusse 
di nuovo quelle monete di rame , che ave- 
vano avuto corso anticamente : queste era- 
no delle grandi lastre di rame molto inco- 
mode per U vita sociale. La guerra avendo 
assorbito il tesoro pubblico , e Carlo volen- 

P 4 do 
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do continuarla a qualunque costo, il Baron 
de Goertz , fecondo in espedienti , propose 
d' innalzare il rame , di dargli il valore dell' 
argento , e di là provenne quella moneta 
fatale , della quale il nome esprime la na- 
tura (1). Ella si moltiplicò a segno, che 
alla morte del Re , ve n’ erano per più di 
sei milioni di risd. Il dono , che la Fran- 
cia fece alla Svezia , e le somme in inden- 
nizzazione delle provincie, che furono cedu- 
te , servirono di -paliativo e non di rime- 
dio . Le finanze tanto meno potevano ria- 
versi dello stato miserabile , in cui si tro- 
vavano^ quanto che la bilancia del com- 
mercio in veruna maniera pendeva in fa- 
vore della Svezia . 

Nel 1726, s’introdussero le schedule di 
Banco , pagabili al latore ; fsi allegava per 
ragione di questa novità il vantaggio , che 
ne avrebbe la circolazione interna . Le som- 
me contenute nelle schedule diminuirono a 
misura , che spariva la moneta reale . 11 cor- 

1 . so 


( 1 ) Furono chiamate Myntteken che signifi- 
ca segno di moneta : portavano varj impron- 
ti, ed ognuna di queste monete , eh.' erano 
di rame , della gronderà di un quattrino , 
doveva avere il valore in circa d'una lira 
Veneta . 
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so del cambio fece tosto conoscere le con- 
seguenze , che questo regolamento doveva 
necessariamente produrre. 11 male si aumen- 
tava per ragioni , che sono facili ad inten- 
dersi . 11 Banco fu richiesto di fare impre- 
stiti alla Corona, ed a’ particolari. 11 rame 
monetato fu asportato colla permissione del 
governo -, ma il valore di questo rame non 
ritornò in argento com’ era stato decretato * 
"•La massa della carta s'accrebbe di giorno 
in giorno, ed il corso del cambio causò del- 
le perdite enormi . Per renderlo più vantag- 
gioso, e per ristabilire il corso incerto , e 
capriccioso del commercio interiore, il go- 
verno formò dei banchi di cambio; ma non 
ottenne il suo scopo . L’interesse personale t 
e speculazioni mal riuscite attraversarono le 
sue mire * e la situazione degli affari rima- 
se sempre la medesima. Le due guerre , che 
la nazione dovette sostenere , costarono più 
milioni '* ed accrebbero il disordine. Nel* 
176^ , il Banco avea di credito colla Co- 
rona , e coi particolari 73^ tonne d’orò.t 
11 corso del cambio sopra Hamburgo , fui 
nel 1762, a 108 marche per uno scudo di? 
Banco .-In. tale stato di disordine si pensò 
seriamente all'introduzione di moneta effet- 
tiva ; molti progetti furono proposti , ma 
l’esecuzione incontrava degli ostacoli . * ' 

P 3 II 
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Il Re regnante adottò, nel 1777 ■> B P* a * 
no del Baron di Liliecrantz ; per mezzo d’ 
imprestiti tolti in paesi esteri, Io Stato ag- 
giunse al fondo della moneta effettiva , che il 
Banco già possedeva , quattro milioni e mez- 
zo di risd . 11 rame , che la Corona posse- 
deva a titolo di decime , fu egualmente inv* 
piegato a quest’uso. Tanto più facilmente 
si è potuto ottenere questo intento* quanto 
che i forestieri non hanno ritirato i loro fon- 
di con troppa precipitazione, e che il com- 
mercio che in tutto il tempo della guerra 
Americana fu assai vantaggioso , fece entra- 
re nel regno somme considerabili . Per dare 
a questo sistema più di solidità ed effica- 
cia, sino dall’anno 1777 s * P a S a una P ar * 
te degli stipendj civili , e militari in mone* 
ta effettiva. Le antiche schedule sono state 
ritirate, ed il Banco le ha pagate in rame: 
le nuove sono in risdalleri , e la minore è 
di due risd. Questo provvedimento del go- 
verno è stato senza fallo svantaggioso a più 
d’ uo particolare ; ma il ben pubblico lo di* 
mandava , e si è cercato di guarire la pia- 
ga nella maniera men dolorosa . Il numera- 
rio , presentemente in circolazione , può con- 
siderarsi di nove in dieci milioni dì risdal. 
Il frutto legale è del 6 per cento . 

11 Banco di Stokholm è degno dell at- 

ten- 
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tensione di tutti quelli , che studiano gl’ /in/ 
teressi economici delle nazioni . Egli fu fon* 
dato nel 1657 , e rinovato nel 1668. Un 
Livornese chiamato Palmstruck ne diede il 
piano . Gli Stati del regno , a riserva dell’ 
ordine dei contadini., il quale ha ricusato di 
partecipare di questa prerogativa , ne sono 
gli amministratori : eglino ne nominano dei 
deputati , che invigilano sul mantenimento 
dell’economia Interiore del Banco, e che sor 
no responsabili a dei revisori nominati an- 
cor essi dagli Stati , ed agli Stati medesimi 
quando sono radunati. Il Banco è diviso in 
diversi uffizj , come la, Cancelleria, 1 ’ Uffizio 
del Fiscale, il Banco di cambio, l’Uffizio 
d’ annotazioni e numerazioni , la cassa d’ im- 
prestiti , 1 ’ Uffizio di revisione e quello dell# 
schedule . Ognuno degli Uffizj è .diretto da 
uno , o più Commissari. U Banco ha la sua 
propria Cartiera vicino a Stokholm ; egli ha 
ancora al suo servizio un fonditore di ca- 
ratteri ed un incisore . Il governo gli ha 
conceduto giurisdizione sopra tutt’ i suoi im- 
piegati ; ma per -le. litf , che possono na- 
scere con dei particolari , dipende dal tribu- 
nale di Corte di Stokholm . Tutti gli stabi- 
limenti pubblici a riserva della Zecca , han- 
no i loro libri al Banco di cambio , e per- 
ciò le rendite più: chiare dello Stffto deb* 
; ; bo- 
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bono passare per quest’uffizio. I particolari 
possono depositarvi i loro capitali r ;e riti- 
rarli , quando ne hanno bisogno , pagando un: 
quarto per cento agl’ impiegati . 11 Banco d’ 
imprestito dà le sue assegnazioni su quello 
del cambio. . Gl’imprestiti sopra le terre > e 
le case non hanno più laogo , ma si può 
prendere in imprestito sopra il ferro , il ra- 
me, e l’argento a un quattro per ioo. Que- 
sta risorsa è di sómma importanza per i ne- 
gozianti . Le ricchezze del Banco non sono’ 
state note giammai ; questo >è il segreto di 
Stato. E’ però facileosa il comprendere, che 
dall’ una! parte deve avdr guadagnato eonsi- 
derabilmenre sopra i' suoi imprestiti- j e dall’ 
altra , che il danaro effettivo non costitui- 
sce che la minor parte dei fondi , che pos- 
siede . Si . calcola a delle somme molto coh- 
siderabili iL guadagnò, che:fa soltanto sulle 
schedule , che si perdono* o che sono con- 
sunte dalle fiamme* Egli non ha 'giammai 
imprestato nè alla corona , uè ai particola- 
ri , senza avere 1 tutte le decessane sicurez- 
ze. 11 credito dunque del quale [gode il 
Banco di Stokholm tanto: ..nella Svezia , 
quanto in esteri paesi è un credito reale e 
solido . Questo Credito si manterrà , in quan- 
to gli Amministratori non' abbandoneranno 
il sistema ''adottato , e del quale una lunga 

f 
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feSpérienza ha comprovato la solidità deH'i- 
stituzione . 

Per dare nuove risorse al commercio , ed 
all’ industria, il Governo permise nel 1773 
ad una società di formare a Stokholm uri 
Uffizio di sconto : essendo spirato questo 
privilegio , è stata stabilita una damerà rea» 
le di sconto , della quale il regolamento è' 
in data del di 13 aprile 1787: ella dee a- 
vere un fondo di 400000 risdal. 

Le monete che hanno corso nella S\*ezia 
sono : d’ oro , il zecchino a i risd. 46 schei!, 
d’argento, il risd. di 48 schell. moneta i- 
deale , che equivale à 6 talleri d’argento, ò 
18 talleri di rame , egualmente moneta idea- 
le : li 2 terzi , 1 terzo , 1 duodicesimo , e 
1 vigesimoquarto di risd. vaglioho a pro- 
porzione. 

Di fame, il enkenlslant o styver semplice 
di 3 rundstyck , od oert : il dubbelslant , ó 
doppio styver di 6 rundstych , e l 'oert 
o rundstyck , dei quali 12 fanno un schei - 
ling. 

Ecco tutti i corsi di camb} della Sve 2 i 4 
a tenore del regolamento del 17 76. 

In Amsterdam 4^ schei, più o meno va-* 
gliono 1 risd. c. 

Copenaghen 100 risd. sp. X24 risd. c. 

Spagna 41 schei — 1 ducato di c. 

Han - 
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Hanburgo 47 — ■ 1 — ott. schei — risd.B. 

Lisbona 22 schei — 1 crusad. di 400. ris. 

Livorno 47 schei. — 1 pezza di 8 reali . 

Londra 4 risd., 15 schei. — 1 lira ster. 

Parigi 35 schei — • 1 scudo di 60 5 
torn. ' 

Stralsunda 100 risd. $£. — 133 risd. di 
Pomerania . 

Questi corsi variano secondo la bilancia 
del commercio. 

Si osserva ancora il regolamento del 1664 
riguardo al piede delle monete . 

62 zecchini vengono tagliati da una mar- 
ca d’oro del grado di finezza 23 car. c 5 
grani . 

Da una marca d’ argento si fanno 8 risd. 
del grado di finezza 14 lods , 1 grano ; si 
sono ommesse le frazioni. 

Il marco per il saggio d’oro si divide in 
14 carati , e 1 5 grani ; 

Il marco per il saggio dell’ argento è di 
16 lods, e il lod 18 grani. 

L’ argento lavorato nella Svezia è di 13 i 
lods, che corrispondono a 9 danari e 22’ 
grani , dal quale si deduce 1 ott. lods per 
rimedio dello scarseggiare . 

Il marco peso d’oro , e d’argento è 16 
lods, 64. grani, o sia 4384. assi. 

Trcntadue zecchini in peso da pesar i zec- 
chi- 
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chini , corrispondono a 3 oncie , e ^ gros , 
io grani di peso di Francia , e questo a 
2320-'' assi peso di Trojes. 

Vi sonò' quattro sorte di pesi usati nel 
commercio in Isvezia. Primo: peso di vet- 
tovaglia. Secondo: peso di miniera . Terzo : 
peso di città , e di campagna . Quarto : peso 
di ferro e di stapel. Vi è ancora un peso 
stabilito unicamente per la medicina . 

Una libbra detta skolpund , peso di vetto- 
vaglia , ha 8 84 8 assi . Un marco peso di 
miniera, fa 7821 ^-|,assi. Un marco di città 
e di campagna, fa 7450 assi .Un mar- 
co peso di stapel , fa 7078 7 assi . Un 
scheppund fa 20 lispuud ; un lispund 20 skol- 
pund . Un scheppund di stapel e di ferro 
non fa che 16 lispund ,’ a 20 libbre per lis- 
pund . Unquintal, o centner fa 120 libbre, 
una libbra 32 lods , o 132 dramme, a 69 L 
assi ciascheduna. La libbra dello speciale 
pesa 7416 assi. ' 

La tonna , o sia botte per misurare » 
grani, il sale, ed altre mercanzie secche, 
è di ^3 quintesimi piedi cubici di Sve- 
zia , che corrispondono a 73 86 oncie cu- 
biche di Francia . 

Questa misura si suddivide in 2 spann , 
8 syrtel, 32 cappe, 56 canne, 112 stop , 
448 quarter, 1792 oert> o jungffu. 

La 
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La tonna per gli umidi, come la carne y 
il pesce , la farina contiene 48 canne . Per 
il catrame , e pece una tonna contiene 48-) 
a 100 oncie cubiche la canna, una tonna 
d’aringhe salate contiene 1000 aringhe. 

11 4. settime tonne di Svezia , fanno un 
last d’ Hamburgo. 

Un last fa ordinariamente 12 tonne . Un 
last di catrame , e di pece, fa 13 tonne. Un 
last di pesce secco 12 tonne.. Un last di 
sale di Spagna e di Francia 18 tonne. Uni 
last di canepa , di lino , di cordami y 
6 schepp, o nò lips. di Svezia. 

Il fuder, o fat, di suddivide in 2 pippe, 

4 oxhoe sd , 6 ahm , 12 oembar , 24 ankar , 

360 canne, 720 stop , 2880 quarter , e 1 1 5 20 t 

jungfru . La canna, o pot, misura di Sve- 
zia per materie liquide è 172, e 4 quin- 
ti oncie cubiche di Svezia , che corrispon-' 
dono a 132 oncie cubiche di Francia. 

Il piede di Svezia è a quello di Francia , 
come 10000 a 10943. La tesa o famn è di 
6 piedi. La pertica , o ruta è di 16 piedi. 

Il braccio, o aln ha 2 piedi di lunghezza, che 
corrispondono a 263 1 qu. linee di Fran- 
cia. 

Il miglio svedese è computato 18000 al- 
mar di Svezia , corrispondenti a 5483 e 1 
terzo tese di Francia, c io 23 cinquantesi- 
mi 
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mi di quelle miglia , che fanno un grado 
sotto l’Equatore. 

L’Uffizio dell’ agrimensura divide il piede 
in dieci oncie a (dicci linee l’oncia; ma or- 
dinariamente l'oncia si conta dodici linee . 

Il miglio quadrato di Svezia è di 1,297» 
000000 piedi quadrati di Svezia, o 324,00 
0000 d’alnar quadrati svedesi. 



Fine del Tomo Secondo. 
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